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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è apenra
(ore 16,30).

Si dia .lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non ossendoVli ors~
se['vaziol1li, iÌ'l processa verba:le è approvatO'.

Annunzio di elezione
di Presidente di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunioo che,
nella seduta odierna, la 2a Commissione per-
manente (Giustizia), ha eletto Presidente il
senatore Salari.

Annunzio di variazioni nella composIzIone
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico ohe, su
designazione del Gruppo comunista, il sena~
tore Eolo Fabretti cessa di appartenere al-
1'8a Commissione permanente ed entra a
far parte della 3a Commissione permanente.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. COIlmuico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

GERMANÒ. ~ «Interpn::Jtazi'One autentica

dell'articolo 3 della legge 26 ottobre 1971,
n. 916, concernente il conferimento del ran-
go di generale di Corpo d'Armata ai generali
di divisione dei carabinieri e della guardia
di .finanza» (2111);

SEGRETO, VIGNOLA, RIGHETTI, ALBANESE,

MINNOCCI e LUCCHI. ~ « Modrfiche alla legge
18 marzo 1968, n. 263, concernente ricono-
scimenti in favore dei partecipamti alla guer-
ra 1914-18 e alle guerre precedenti» (2112);

ABENANTE, PAPA, FERMARIELLO, CHIAROMON-

TE, ROMANO e CATALANO. ~ « Istituzione del

Parco naturale Vesuvio» (2113).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. CO'munko che,
nella seduta di ieri, la 1a Commissione per~
manente (AHari costituzionali, affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno, ordi-
namento generale dello Stato e della pub-
blica amministraziane) ha approvaLo il se-
guente disegno di legge: Deputati LUCIFREDI
e LUZZATTO.~ « Modifiche e interpretazioni
della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, sull'isti-
tuzione dei tribunali amministrativi regio-
nali}} (2086), con modificazioni.

Seguito della discussione sulle comunicazio-
ni del Governo

P RES I D E N T E. L'oil1dine de!l giorno
reca il seguivo deHa di'Scuss,ione sulle comu~
nkaZiioni del Govermo.

È iSCI1i,tto a pa~lare dI senéìlt'Ore Parri. Ne
ha £aoO'Ità.

P A R R I. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, signor P,residente del Consiglio, la
sua presentazione del monocolore cade in un
momento di crisi finale, ultimo capitolo ~

varrei dire ~ della staria del centro~sinistra,

almeno per questa legislatura, e merita per-
tanto, a nastiro parere, un esame circostanzia-
ta che tenga presenti le cil'costanze preceden~
ti. Io paI1lo a nome del Gruppo dei senatori
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della Sinistra indipendente, che sono stati
unanimi ~ quando, dopo il redde rationem
successivo all' elezione presidenziale, si è an-
nunciata la crisi del governo Colombo ~ nel

deplorare che si potesse ricorrere, come
sbocco di questa crisi, allo scioglimento an-
ticipato delle Camere, ritenendo troppo gra-
vi sia il costo che si sarebbe pagato in ter-
mini economici e politici, sia il possibile e
pericoloso aggravamento della recessione e
della inflazione che purtroppo l'accompagna,
sia l'aumento delle tensioni sociali.

Una lunga interruzione in un momento
così delicato, così critico dell'attività go-
vernativa, legislativa ed amministrativa, la
caduta degli adempimenti di quella ammi-
nistrazione oJ1dinaria che lei, onorevole An-
dreotti, con giusto giudizio ha classificato
come la molla del funzionamento dello Sta-
to, ci parevano così gravi da indurci a rite-
nere che questa delle elezioni anticipate do-
veva essere considerata come l'ultima delle
soluzioni da non prendere. E quando poi il
Ministero Colombo ha rassegnato le dimis-
sioni abbiamo guardato a questo fatto con
dispiacere e dolore in quanto era una prova
della incapacità della Democrazia cristiana
di prendere decisioni. Infatti, in sostanza,
l'elemento critico sul quale il Governo è
scivolato è stata la mancanza di un serio
impegno della Democrazia cristiana per cer-

care di evitare o ritardare il referendum,

cosa che ha obbligato anche gli amici <;ocia-
listi a far cadere il Governo Colombo.

Devo dire con dispiacere, per essere sin-
cero, di non aver avuto una grande, parti-

colare considerazione per l'operato del Go-
verno Colombo; ma, sempre per essere sin-
cero, devo dire che, per quanto si poteva

ottenere dal centro-sinistra, già così litigio-
so nel suo interno, in una condizione estre-
mamente difficile, di difficoltà decisionali
evidenti, il Governo Colombo rappresenta-

va ancora quello che, non supponendo delle
soluzioni estreme, rivoluzionarie, si poteva

avere di meglio.

Pertanto ritengo che la sua caduta rap-
presenti non tanto un dispiacere, quanto un

errore. Infatti avrebbe potuto essere quel

governo qualificato che giustamente si
reclama per poter discutere con pienezza
di poteri sul bilancio ed avere anche la
gestione delle elezioni, se il Capo dello Stato
avesse ritenuto, dopo questo fallimento, che
non si potesse far altro che ricorrere allo
scioglimento delle Camere.

Una volta caduto il Governo, una volta che
l'onorevole Colombo ha creduto di dover
dare le dimissioni, si chiedeva e si chiede che
si segua la via maestra nello svolgimento del-

~la crisi: la via maestra è sempre e non può

essere altro che l'esame del Parlamento al
quale, a nostro parere, il Governo Colombo
avrebbe potuto essere rinviato per un dibat-
tito pubblico, intellegibile al Paese che di
queste storie di crisi di vertici non intende
molto. Direi che questa non intelligenza di
quanto fa il mondo politico è una delle ra-
gioni morali dE~lla crisi, dell'inquietudine ge-
nerale del Paese.

Un dibattito ed un esame in Parlamento
è, torno a dire, la strada maestra, quella
sola che aVJ1ebbe potuto dare anche, mi pare,
i suggerimenti necessari al Oapo dello Sta-
to per le sue decisioni. Ebbene, onorevole
Andreotti, abbiamo visto la Democrazia crli-
stiana imboccare un'altra strada con una
cel1ta volontà, direi, di rottura, come sta a
dimostrare il suo monocolore nel quale ve-
diamo !'inserzione di un integralismo demo-

cristiano ~ e badi, onorevole Andreotti, che

la mia definizione non vuole essere polemi-
camente cattiva, ma obiettiva ~ integralismo

di quel partito che, disponendo della maggio-
ranza relativa e disponendo quindi del gover-

no più forte, ritiene di poter attribuire a se
stesso anche la gestione delle elezioni future,

nel che noi non vediamo una fedeltà, non
dico alla Costituzione che mi pare qui non
c'entri, ma allo spirito della democrazia che
per un adempimento così grave e solenne

come le elezioni generali, vorrebbe quanto
più possibile garanzie di neutralità e di im-
parzialità politica ~ e la cosa potrebbe es-

sere ancora attuata ~ quali possono venire
certo non da una gestione unilaterale, come
quella della Demoorazia cristiana, ma per lo

meno da una coalizione. Se questo è lo sboc-
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COfatale, se domani sera il suo Governo, ono~
revole Andreotti, sarà sconfitto dal voto di
questa Aula e questo determinerà una deci~
sione del Capo dello Stato di scioglimento
delle Camere, quella garanzia potrebbe an~
cara essere data.

Vorremmo però, come Gruppo della sini~
stra indipendente, che ci si ponesse sulle vie
più chiare e comprensibili dal Paese, che
sono quelle pubbliche, anche nei riguardi
delle elezioni. Lei, onorevole Presidente del
Consiglio, ha giustificato anche la decisione
della Democrazia oristiana con la storia cri~
tica del centro-sinistra che è venuto al suo
ultimo capitolo; storia che dovrebbe essere
fatta anche a rovescio e cioè come storia cri~
tioa della Demoorazia cristiana nel centro~
sinistra. A me è parso che lei abbia dimen~
ticato due fattori essenziali per intendere
questa storia e intenderla anche con una
visuale obiettiva nei riguardi della presen~
za e dell'opera del Partito socialista.

Non siamo stati soddisfatti della legisla~
tura passata e dell'opera svolta in essa
dal Partito socialista, e nonostante tutte le
scusanti che possono essere facilmente ad~
dotte, nel complesso il giudizio ci sembmva
non potesse essere troppo favorevole. In
questa legislatura che aveva il vantaggio da
parte socialista di una spinta elettorale (e
devo dire che si deve tener conto, come fat~
tore che ha modificato profondamente la
storia del centro~sinistra, della spinta ope~
raia del 1969; e non sarà mai detto abba-
stanza come questo abbia inciso, al di là
dei risultati particolari, nella viVa del Paese,
t'elI'apertura di orizzonti) anche lo stesso
Partito socialista ha prodottoa1cune pro~
poste, almeno per quello che riguarda una
definizione razionale della programmazione
e della struttura relativa dello Stato, propo~
ste apprezzabili che mi auguro rimangano e
sulle quali credo inutile richiamare la sua
attenzione, onnrevole Presidente, perchè
penso che lei le conosca meglio di me. Ma
sembra anche che sarebbe ingiusto il no~
stro giudizio se non tenessimo conto della
differenza di forze tra il Partito socialista
e il Partito democristiano, che è egemone.
Ouindi, nonostante tutti gli sforzi, vi è stata
sempre una condizione subalterna in alcune

decisioni (Io abbiamo visto nella discussione
di alcune riforme), condizione subalterna
che naturalmente non può non avere un par~
tito in minoranza, mentre la piena autono-
mia da ogni egemonia è evidentemente la
prima condizione per un partito affinchè
esso possa svolgere il suo programma, la sua
politica a seconda delle sue vedute generali.
È un' osservazione che mi permetto di fare
adesso perchè arriviamo ad un momento
critico in cui è il partito socialista che do~
vrà prendere decisioni gravi e importanti.
Il monocolore dell' onorevole Andreotti ha
rappresentato una scelta che nel linguaggio
ormai corrente chiamiamo scelta di fondo,
e segna un momento critico; ma vorrei che
la Democrazia cristiana avesse ben presente
che si tratta di una scelta di fondo per tut~
ti, perchè è un esame di coscienza, è un bi~
lancio che adesso si fa. Torno a dire che
avrei preferito di gran lunga che si fosse
rinviato ancora di un anno, ma se si fa
adesso ai si deve guardare dietro: che cosa
si è fatto, con quali forze, cosa si potrebbe
fare di diverso? E deve essere soprattutto
la Democrazia cristiana a fare questo esame
di coscienza.

Non vorrei indulgere ad una ceTta parti~
colare simpatia personale che ho per il Pre~
sidente del Consiglio, se egli me lo permet-
te, per cui do credito alle sue assicurazioni,
anche a quelle cui vorrei dare il minor cre~
dito possibile, cioè a quelle che rivolge ai
partiti ex alleati ai quali promette di voler
conservare per un incerto domani il quadro
politico attuale. Di mezzo ci sono le elezio-
ni, le quali innanzi tutto decideranno del
quadro politico di domani, e di fronte a
queste elezioni ogni partito si deve presen-
tare con tutte le sue carte scoperte e nel
modo più chiaro ed aperto.

Torno a dire che presto fede a tali assi~
curazioni; alcune di esse le ho udite con
piacere, come quelle che lei, onorevole An-
dreotti, ha fatto nei riguardi del fascismo,
circa una volontà precisa di combatterlo an~
che sul piano dei suoi finanziatori (intento
questo che è anche il nostro); do credito a
questo e non mi allarmo neanche quando el~
la pone un problema di ordine, di lotta con-
tro la violenza, perchè anche se i miei amici
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comunisti andassero al Governo non parle~
l'ebbero diversamente nei riguardi della vio-
lenza e del disolidine. Questa è una condi-
zione e una premessa di qualunque Gover~
no, ma non è, onorevole Andreotti, un pro~
gramma, un oI'Ì:entamento, UD indirizzo di
partito. Non insisterò neppure sulla com~
posizione del suo Governo, su cui sono state
fatte molte ironie probabilmente ingiusti~
ficate, perchè immagino che lei avrà avuto
determinate ragioni che possono essere ri~
spettabili o opinabili ma che comunque non
sono esse stesse un programma politico.
Ma il programma qual è? Non lo trovere~
ma nella composizione del Governo, ma ne-
gli obiettivi della Democrazia cristiana, chia~

l'i e diohi'arati da un pezzo, cioè il recupero
di un elettorato che sembra perso, vale a
dire quello di destra. E che cosa può fare
un Governo se vuole recuperare un elettora-
to di destra? Fa una politica di destra o si
presenta, s'e mi permettete, con una faccia
di destra, si accaUiva anche la benevolenza
dei liberali e non dico che faccia amicizia
(perchè forse era in amicizia anche prima)
con il Partito liberale, ma ce' ca di trovare
un appoggio anche dalla parte liberale. E
senza voler fare una polemica fuori di po-
t,to, ingiusta con il Partito liberale, tuttavia
non potrei dire che questo partito sia un
partito di sinistra, per quanto stimabile...

P RE M OL I . E non lo vOf!liamo essere.
Non siamo per gLi equilibri più avanzati.
(Repliche dall' estrema sinistra).

P A R R I . E noi che siamo partigiani
degli equilibri più avanzati, che vogliamo gli
equilibri più avanzati, ma avanzati sul se-
rio, non aVlanzati semplicemente nelle frasi,
evidentemente non possiamo fare la stessa
politica. (Interruzione del senatore Premoli.
Repliche dall' estrema sinistra). '

T O M ASS I N I . Voi li volete più
avanzati a destra!

P R E M O L I. No!

P A R R I . Evidentemente, l'alleanza
della Democrazia cristiana con il Partito libe-
rale è un segno di un certo indirizzo poli~

tico, un segno chiaro di un certo orienta-
mento politico che non è evidentemente il
nostro e ha con sè molti impliciti pericoli.

Non è il tascismo delle bombe che ci spa~
venta: evidentemente anche quelrlo va sorve-
gliato e va represso, ma non ho nessun
dubbio che tutta l'Italia che ha combattuto
per la Resistenza insorgerebbe come un sol
uomo se si profilasse un pericolo di questo
genere; nessun dubbio. Vi è un altro fasci~
sma ohe non è chiaro, non è pubblico, non
è dichiarato: è quello stesso, onorevole An-
dreotti, che a me faceva paura nel 1945. Lei
ha richiamato qualche ricordo. Ne ho qual~
cuno anch'io. Chi si muoveva, direi neces-
sariamente, per la necessità storica, dietro
l'onorevole De Gasperi? Si muoveva per for-
za l'Italia che era stata fascista, l'Italia che
aveva vissuto, aveva sagomato il cervello,
l'abito mentale dumnte il periodo fascista:
soprattutto i ceti dirigenti, i gruppi dirigenti
dello Stato, soprattutto questo; ed era non
il fasCÌJsmo qualificato, combattivo, ma era
una spinta ancora parafasoista che si rag-
gruppava necessadamente dietro la barrie~
l'a De Gasperi, che cercava anche la sua qua-
lificazione politica ~ cosa che era necessa-
ria ~ e che, non potendola avere dagli altri
partiti, la oercava necessariamente nella De~
mocrazia cristiana.

C A L E F F I. Lo ha detto anche l'auto~
re del {( GattopalJ1do)}.

P A R R I. Sì, lo diceva anche l'autore
del {( Gattopardo )}.

Invece questa sorta non di fascismo ma
di qualunquismo con le propensioni più
estreme è molto vivo, molto diffuso. Devo
dire ohe è una delle qualificazioni, delle
cose nel Paese che mi danno più inquietu~
dine, che mi fanno più impressione, più
paum. Soprattutto nei cent:[~i che sono, vor~
rei dire, più infetti di qualunquismo, come
Roma, Milano e Napoli, vi è un'atmosfera
che è assai pericolosa per il Paese, ma as-
sai pericolosa anche per la Demoorazia cri~
stiana se essa peserà sulla Democra:zjia cri~
stiana, se essa cercherà di influire, di avere
i suoi centri di potere all'interno della De-
mocrazia cristiana. Questa è una massa dif~
fusa che non ha obiettivi politici se non
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degli obiettivi elementari e i più contrari
ad un prO'gresso civile e ad un pragressa
economico: sono gli obiettivi saltanto del~
l'ordine carne repressiane, dell'O'rdine come
fermata, diI1ei arresto dell'avanzata operaia,
cOlme lotta contro qualunque forma di pro~
gresso, progresso nan salo economico ma
civile e sociale, contra tutto quello che si
VUQiIfare nei riguardi della legislazione di
questo Stato, nei riguardi dell'interpretazia~
ne della Costituzione, nei riguardi della co~
dificazione, nei riguardi in generale dei rap~
porti, che vogliamo più moderni, più aperti,
più liberi, fra il cittadino e la collettività
nazionale. A questa visione lei può essere
aperta, O'norevO'le Andreotti, può capire i
giovani, i 15.000 giovani che marciano per
il processo Va!lpreda. Lei li può capire, ma
il suo partito, se raccoglie queste forze,
queste inquietudini, questi malumori, non
li può capire.

Voi, con questa strada deU'integralismo,
avete scelto un obiettivo elettorale e lascia~
temi dire, per essere sincero, che è l'obiet~
tivo elettorale a tar da cemento unificatore
nella DemocrazÌ'a cristiana, tanto divisa in
tanti piccoli regni, in tanti piccoli non voglio
dire feudi, ma in tanti piccoli settori, che non
può avere altro cemento unificato re se non
questo che, nei momenti critioi, nel mQimen~
to delle elezioni, fa effettivamente da unifi~
catore.

Ma, a parte questo, un grande uomo vo~
stro, com il quale non ero d'accordo ma del
quale tuttavia non discuto la grandezza, vo~
leva che la Democrazia cristiana diventasse
un partito di liberi e di forti in un certo mo~
mento della sua stO'ria. Onorevole Andreot~
ti, questo sarebbe il mO'mento dei liberi e
dei forti disposti ad eliminare le scorie, ad
eliminare i pesi. Voi non lo farete; nQin cre~
do che lo potrete fare. E questo spiega per~
chè siamo oostretti, come Gruppo della si~
nistra indipendente, ad assumere una pa~
sizione cantraria a questa manocolare, che
ha questo fatale indirizzo, che ha questo
obiettivo canducente, che ci pl'eQiccupa per
quello che può tJ:1ascinare con sè.

Chiederei ai colleghi di avere qualche CQim~
patimento, vorrei dire, per un uomo anzia~
no che per l'accumularsi delle delusioni fi~

nisce per essere incline al pessimi'smo. Qual
è lo spettacolo che ci offre Il Paese fuori
di quest'Aula e al di fuori degli interessi,
deHe discus,sioni delle classi politiche, su
tutti i piani, ma saprattutto sul piano mo~
rale, un Paese che spesso ci sembra in sfa~
celo o nel quale per lo meno cogliamo dei
sintami inquieti, inquietanti, non vorrei dire
premQinitori, un Paese che si avvicina a crisi
gravi come quella del 1921~22 e quella del
1943? I sintomi sono i medesimi, certamen~
te in diversa posiziane, non lo nasconderò,
perchè evidentemente nan bisogna lascriarsi
prendere da eccessi di pessimismo che pas~
sono dripendere da fattori di temperamento.
La situazione è diversa; ci sono delle masse
operaie che hanno dimostrato la loro farza,
la loro consapevolezza. Pensiamo che pos~
sano essere chiamati a raccolta anche i gio~
vani, ma vi sono ~ e questa deve essere
una preoccupaziane, forse la pJ1ima, del Go~
verno ~ troppi fattori che spingono verso
il massimalismo da una parte, il massima~
lisma dall'altra. Sono i due pericoli del
Paese; hanno già ammazzato il nostro Pae~
se in altri tempi e nan lo famnno adesso.
Ma come parare il pericolo? Per quanto
riguarda la sinistm, si può anche nO'n ecce~
dere ~ anzi si davrebbe non eccedere ~

nelle preO'ccupazioni, però è sempJ1e una
questiQine, secondo il mio punto di vista
empil1ico e pragmatico, di dimens,ionri e di
misura. Se infatti si arriva ad una certa
misura di queste inquietudini, qualora esse
si coalizzassero nei vari campi e soprattut~
to in quello sindacale e lin quello politico ge~
nerale, i massimalismri praduranno una spe~
cie di vento che trascinerà, senza trovare
una forza capace di resistergli, tutto il si~
sterna, come nel Vangelo si dice: l'abisso
invaca l'abisso. Drio disperda i segni infau~
sti! Eppure essi non possono nan essere pre~
senti in certi spettacoli di disgregazione pro~
gressiva della società e di certi ambienti.

Come si fa, pur avendo 80 anni, a non sen~
tire l'indignaziane di caloro che ne hanno 20
e come si fa a non capire che bisogna com~
prenderli e seguirli? Come si fa a non cer~
care di evitare che le lQiro forze e energie
non diventino dispersive, ma siano invece
capaci di aiutare a spingere avanti? Spero
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che le forze della Resi<;tenz:l, le forze vive,
attive, quelle che considero sane, avranno
ragione ,alla fine e riescano a vincere.

In tutte le cellule del Paese operano una
infinità di cittadini che non appaiono. La
corruzione è sopra di loro, come un reci-
piente d'acqua in cui in alto galleggia l'ele-
mento corrotto, mentre sotto si trova l'ac-
qua pulita. Coloro che formano l'acqua pu-
lita sono dispersi in tutte le cellule della
società: sono i lavoratori, tra cui non sono
certamente pochi i giovani ed è a loro che
va :rivolto in un momento così difficile, in
cui vi è necessità di parole chiare e limpide,
il I1ichiamo della salvezza. (Vivissimi ap-
plausi dall' estrema sinistra e dalla sinistra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. B ,i'scriNo a par-
lare 'illsenatore Merzagom. Ne ha facoJtà.

M E R ZAG O R A. SignmPresidente,
'Onorevoli coUeghi, ho ascohato lilerlÌ:con mall-
to interesse il discorso pronunciato qui dal
rresidente Andreotti e proiettato sul pas-
s'ato e su1I'avveni:re, prdeIiihi,lmente ,sul pas-
sato, con quel senso di misura che era :ilm-
posto a lui daiUa partlilcolare condizione lI1e[Ja
qual1e si 'traVlaill suo Govenno. Andreottil è
stato chiJarissimo per Ila pollitioa estera COin-
fermando senza equivoci !'<impronta atlanti-
ca, europeistica, degasperiana della nostra
àzione ed è stato chiarissimo anche per quan-
to concerne la deprecazion~ della violenza
sempre, ma soprattutto come mezzo di pres-
~ione politica e sindacale. (Commenti del se- I

natore Anderlini).

Riù 'rapido e quilndi meno dettagHato è
stato nelll'analUsi della nOSltra poMltka ,e'Oo>-
nomioa, ma d'ail,tra par'be fare Il'alIl'aHlsiaV1J1eb-
be comportato anohe 'neoessalifiamente indi-
care una terapia. In tutto IiI suo disoorso
del resto il'onorevole AndI'eotti ha falH'O bon-
ne mine à mauvais jeu e l'ha fatto,signor:ill-
mente, IsorvOlJ'amdo sullllla provvisoit'iiletà delile
sue funZJijQ[ni presidenziali< pur tenendone
oonto.

Comunque, non sii è trinceralt'O diletro 'Ie
solite fraSli fumose che del:izilano solhanto gH
ilniz,ia'ti aMa vita politica ed arrllieesp[1essioni
veIihali che sono din uso t'r:a noi.

Ha rinundato a quals1i1asi demagogi'a an-
dando spesso conDra oorrente e parlando be>-
ne anche del Pal'Dito hberal,e, custode di tut-
te lIe 'Più illobilLitradizioni del nostl'O Paese,
sul quale è mO'llto di modaill l'anc:iJo dellle
saffite da paI1te di tutti -coloro che, <a;[)jsiosi
eLi,OOl1rere :a sliJnilstra, buttano qua1che 'totr'1'a
in £acciaall p3ll'tito di Malagodi e dei 'sUOli
coHeghi dimenti<cando ,ill ,rispetto che meri-
tano e dimenticando che dietro l'idea libe-
rale campeggia ancora glf1ande ed indimen-
ticabile ,la figura di Luigi Einaudi, cara a tUJt-
tigli italhallli (vivissimi applausi dal centro-
destra), come queUa di Akide De Gasperi
che lei, onoJ1evole Pll1esidente, ha rilevocato
eon toocanti 'aocenti di aJnrt>ko collaboratore
e (bsicepolo.

VOirrei per prima cosa padail1e del1la for-
mula di questo Governo, oggetto di tante
lliscussioni sulla stampa in parte molto utili
ed ,in parte, 'mi lSi cons,enta, oziose.

B 'notorio che 'iil Pl'eside:nte della Repub-
bLica, fedele a quanto d1slse nel :suo meslsag-
gioal Parilamento ~- e cioè che non Ispetta
alI Capo deUo Stato il11dkal'e ,le forme di
governo ~ ha dato ad Andreotti un mandato

apel'to la 'tutte Ilesoluzilonir.

CoLombO' prima, e Andl'eot'tipO'i, hannO'
fatto di ,tutto per ,ricucill'e anohe parziailmen~
te una maggioranza piuttosto srnlaoaila:ta,
composita, e se non ci sono riusciti non è
colpa loro, ma dei vetialltel'ni dei siingoll'i
partiti dellla coa:l:izione.

Andreotti ha <dovuto mp~egall'e sUil mono~
oo1ore che cOlme formuli a non piaoe a nes-
suno, certamente nemmenO' a IlUii,pel'chè so-
migll1ilada lontano a queUe ben più draSltlkhe
dei partiti totaililt1ad e dilttatOlda1i, mentI1e iil
pluricoiJ'OIre espviJme di per 'sè u[)Ja oo]l:abo-
I1azjone demooraNlca.

AndI1eotti, o meglio 'ill 'suo pall't,ho, hanno
adottato IiI monocolore non soLtanto per 'aItl-

dal'e eventuallmente alle elezioni ilTIoondizio-
ni Imig1liOlri,ma per poter espeI1ilre l'ulti:mo,
dovevoso tentativo ,di sallvaI1e la 'legilsllatUlI1a.
Si dirà ohe liil ten:tlativo em perfettamen1Je
dmutille per1chè li pairtilti ,Siierano già chiaim-
mente espressi in proposito; ma, onorevoli
cOImeghi, 'le dilrezioni dei 'parti,vi non sono ,ill
Paiplamento, non sOIno oiJoè l',insileme dei: se-
naltol'i e dei deputati i quaJi, per Costitu-
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ziane, halTIil1'odi1'~tto di vedere:ri'Spettata al~
memo la forma e di poter dire >l'ultima pa~
rOlla saprattutto quaiDdo si tratta in defìni~
t,iva della 1011'0v,ita pa:damenta:re.

Bemchè Andreatti, naturallmente, nOln ne
abbia accennato, sembra ora che il monoco~
10lre sia morto ancOIr prrma di nasoeJ1e. Que~
Isto può 'eSisere vero senz'a:luro se lill Palr1la~
l'nento farà harakiri all'attuale legislatura.
Se ~nvece, per ipOltesi 'Oggi quasi assurda, en~
trambe le CameJ1e dessero la fiducia, :la Ileg1-
slatura s,arebbe salIva, cOIn g:mnde saddisfa~
zione credo di molti ed anche del PJ:1eSlidente
deltla Repubblica.

Convengo che sarebbe stato più amiche-
valle e più generoso da parte della Demoora~
zia crilsti'ana Ce più gradi\to per i suoi amioi
del qUaJdripartito) :a:ndaJ:1ealilo scioglimento
tutti insieme, tenendOlsi per 'manOl, 'OOln li:l
governo Colombo anche Se in pezzi.

VùenespOlnltaneo però di ohiedersi abbiet-
tivamemte: che cosa hanno fattog11i aIltri
lJartiti amici di cordata deHv Democrazia
cristiana per pretendere una simile generosa
edelega:nte sOlluzione? Si deve OInestamente
cOlnstataJ1e ~ anche essendo fuori daiHa mi~

schia come sono io ~ che da mesi la Demo~

orazia cl'i'st,.iJana è bombardata più dai suolÌ
amici che dali SUOliOIppo:siitOlri,e che proprio
i suoi amioi hanno ri£iutato di vO'ta:re illsuo
pl'imo candidato alle r'eoenti ,elezioni presi-
denzilal,i, malgrado fO'sse ,H P,residente d~l

SenatO', e ciO'è ill numem due del:l'Ita'kua po~
,lii,tica ,e 'il numerO' uno deUa stessa De:mo.crar-
zia crÌ'stirana, e malgrado fo.sse ,il vero. orea~

t'Ore, cO'n La Malfa, dell cent,ra~inistra, i'1 che

è per ,lo meno strano e ce:l'tamente non am~~
chevo1e.

l'O rispetto, comunque, tutte le tes.i poll1-
dche che sOIno state 'svolte per combaHe11e
ill mo.nocolore e per preferire ~l quadripar-
thoelettiOlmle di Colombo perchè SOIno, co~
me tesi politiohe, perfettamene ,llegittime,so~
prattutto poi quando sono espJ:1eisse dan'au~
torit'à e cOIn il garbo del senatore Panri, ill
qualle ha aggiunto un tOlOCOsuUa s,ituaziane
norale del Paese che mi trova completamen~
ve, perfettamente cOInsenzie:nte.

Non è però 'ammÌiss~bjlle attaccare iil mono~
coJOIre cOIn argO'menti pseudooOlsti!tuzionalli eLi

cui nOln soltantO' i co.stituzionalist,i hanno già
fatto giustizia.

Ora, traguardando il problema della fìdu~
da dal punto di vista ddla v,ita o delila mO'rte
della legislatura come facoio ,iO', è chiara
che un sena;tOlre a vÌ'ta cOlme me, pa:rticolar~
mente P11iV'i,legÌiator.iJspetto agli altri pada~
mentari, non può, se ha Uil1 minimo di bUOln

gu'sto, es,ser !heto dicOIntDibuire COin ill pra-
pr'ia 'VOltoa malndare a spasso e aHa sbalragHa
elettorale gli 'altri cOllileghi un anno prima
della data prestabilita. (Commenti dall' estre-
ma sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Lei, ono.revOlle se~
natO're Merzagora, immag.iJna che tornino tut~
ti, però, e fa auguri in queste senso.

M E R ZAG O R A. Non può, anche se
pensa che DioOlrrere alLIeelezioni pO'polari nei
mO'menti diffidli e di Sltall:lOsia ,la fO'rma più
demo.oravi<ca di decisione. EccO' perchè, anche
per questa mia posinione di pÒv.iJlegio., vOlterò
.., favore del «governo paracadute» di An~
dreotti 'e mi auguro di non essere H SO~o..

G I A N Q U I N T O. I pamcadutisti chi
sono?

M E R ZAG O R A. Non ha niente a che
falre con i paracadutisti, piJ1ego!

La Demo.crazia crÌ<sti1ana ha governato iln
passato. cO'n tutti. Nel quarto 'e quinto gover~
no De Gasperi, anche con Einaudi, Merza~
gora, Del Veochio e Corbellliia:1'iche erano. :in~

dipendenti; ha Po.i ooUaborato cOIn tDe par~
1.:iti, con due, con uno e ha governato. anche
da sola.

Nan mi pa:l1e propni'O che vi sia nUiI:la di
sca:ndallo.s'O se oggi essa, per necessità, riipelte
l'espenienza monocolore.

Debbo comunque ,r'icOIrdafle che tutlti li go--
venni monocolore ddla Democrazia cDilSltia~,
na sOln'Osempi'e stati di transizione, di Illeces~

sÌ't'à o di ponte verso fOlrme diverse. E quesito.
per la Demooflazi'a cr:ilS'tiana è U>11ti tO'lo di
merito che nOln si può dimenticare se si vuo-
le valutare serenamente Ila S'TItuazio.ne attua~
lie. (Commenti dall' estrema sinistra. Replica
del senatore Oliva).
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D'aLtra parte ormai l110n c'è nessUll1Ù' che
nan abbia oggi a ,noia ~ oOlnseJ1ltiteme~o ~

le quattro parole: governo organico di cen~
trD-'sini's1Jra, dette, scritte, 'ripetute ,e martel~
late dalla RAI, dalHa telev,isioIJle durante di'eci
aIJl[li di verifiche, di caDJtroveIii,fiche e di chia~
l'Ìmenti, OOinqueLl'Oche Ma:rinett'Ì avvebbe de~
finÌJto ill «cretiinismodeLle rVpetiziolOi~». Ag~
giugo che Marinetti adoperò questa defini~
zione parlandO' deLla tematÌJca musicale di
Beethoven e di Wagner!

Oggi s,iamo a:rrivati 'all'atto di mO'l'te, a!l~
meno apparente, del quaddpairtito, Ù'rmai
oOill!t:rlObrmato dai sUOli componenti.

In pOlliitica però nuHa 'Sii ferma e rnulllaè
eterno, qUÌind:i non è affatto da eSioludersi
che formule giudkate estirnte come i~ quadri~
partitO' Ù'd anche ill centd:smo :rinascana dapÙ'
le elezioni.

C'è chi dice che questa Governo ~ mo.
deratÙ' nei prOlposit,i e nellle persane ~ rap~

presenti una svoilta a destra; c'è chi dioe
che è una cOInversione al centI'a; c'è chi dice
infine ,che è l'uhimo imbroglio de'tla Demo.
arazia crÌJstÌ'ana perchè, finite le elkzioni, Itor~
neràai V'ecchi amovi equiHhristki e più availl~
Z3ltiÌ.

Non voglio fare delle previsioni perchè
già è moha difficilIe capire ill presente, ma
creda che la soluzione sa'rà det'TIata daglieJlet~
tOl1'i e sOlno siouro che Ila Demacrazia oristia~
na e tutti i partiti abbedimnno a queste
dedsioni e1lettÙ'ralH.

Davarrti a nOli oggi sta un mÙ'nocOllo~e che,
ripeta, più che una scelta è un passaggio
obbligato. I senatori pe1'icolantli che vales~
sera tenere ,in vi't'a la IIegils,latura pÙ'tI'ebbero
pensare 'anche ~ per legÌJttima difesa ~ di
lè.saiarlo vivere... (vivaci proteste dal1'estre~
ma simstra). ChilsiSà quanti 110'farebberO' se
potessera! (Vivaci commenti dall'estrema si~
nistra). Coloro i quaiLi vDgliono che 1a J'egi~
s,latura finisca devono rnega,rgl,ilafiduoi1a.
(Commenti dall'estrema sinistra).

Sarebbe sommamente magico votare con~

t'l'O ques,tomonÙ'colaI1e e 5'tlr1appa;rsi nel con~
tempa le veSlti per :le dezlioill,i' 'anticipate che
esso comporta e pOli magari prendersela con
'iilCapo deHo Stato quandO' farrà il suo dovere.

BisÙ'gna riconOlscere che i cDmunisti e i,
repubblka;ni hanno in proposito deUe pOlsie

zionr rlogichee chiiari:ssime. SonO' favorevoili
allo sciogli:mento ,e pertan'to vOlterannO' oon~
1Jro questo Gaverno. Ahrettanto chklll1aè pure
la pOSiiz1ane dei 'liberali contrariail:IÙ' Isdogli~
mento e ,che pertantO' vote;:,anno jll mano.
colore.

L'anorevole Andreotti, oomponendo lill,suo
Mi:ni:s,tero con i personaggi più rappresenta~
t]vi deLle singole correnti, ha voluto indlu-
dervi anche una ,autorevole ,rapprese[]tan:òa
di queLle figure pÙ'LiJtiche appartenenti ad un
passata non moho [lontanO' e che hannO' con~
tribuÌito rasallv3lre '!'Italia dall caos portandala
neilrle prime file tra le Naz:ioni: industri:a:li dell
mOlndÙ'. (Vivaci proteste dall'estrema sini~
stra).

P RES I D E N T E. OnorevÙ'li ool!leghi,
vi 'prego di ,riprendere ,l'atiteggiamento di cor~
tese attenzjlone che hnorra fÌ'nquesto dilbattito
ha prevalsa. Senatare MelrzagOlra, continui
puve.

M E R ZAG O R A. Mi sembra che !IOTO
diment:ichÌino che per quattlOrchcianni e più

hoS'emp'I'e a:scoiltato con moltÙ'J1Ìspetto e con
mollta ,eduoazione tutti i [0'1'0' disOOlI'si; vi
pregO' di f'aJre aiItlrettanto! (Commenti dal~
1'estrema sinistra).

T O M ASS I N I Come pvesidente lo
doveva farre per forza!

M E R ZAG O R A. Grca la composic
zione del GÙ'vernÙ', dalta l'enorme ripercUls-
siOlne che ha avuto in tutta Italia l'att'itud1ne
rIel ministro Donat~Cattin, come è stata ri~
pO'rta:ta da tutta la stampa, vaITei fare per
scrupolo di Olbriettiv,ità Ulna precisa domanda
al presidente AndreO'tti: .ne<Harisposta '0he Ìil
Milll'i'strÙ' dell (lavorO' ha dato 3'1 sua nO'to 3Jtte~
stato di benemerenza è scrittO' testuailmente:
({ RÌJtm11godi poter sciogHere Il'0 ri'selrve che
mi hanno impedMa finO'ra di aocagHere il ,suo'
invita a partecipare ail GO'ViernÙ' ».

Ma allO'ra, delle due l'una: se Donat~Cattin
aveva aocettato di entra1'e nel GO'vernÙ' e non
è pOli ,andata al QuÌJrina1e a giurare, medtava
1a gener3'le censura che lID ha sommeI1SO ,e
mer,itava anzi di 'esseI'e ,sostituito subitO' ne'l~
la IHSlta.Se invece nO'n aveva accettato di en~
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1.Jrare ed aveva anzi formulato delle dserve,
mi sembra ,abbi,ano avuto 't'Orto coloro che
l'hanno ,messo ugualmente lil11.Ihsta elIo han-
j,O atteso per un giuramento che Donat-Cat-

tin non si sognava di fare; e se così fosse,
non 10 si può onitÌCaJ:1e per essere andato da~
barbrere o a passeggio nel T,rarIlisatlantko.

Come stalllno ile cose, onorevole And]1eotti?
Mi sembra ,giusto, anzi doveroso, periJl Go-
1'erno e per Donat-Cattin chiarire questo
punto tanto più che non mi ;rilsulta che allo
~critto di Donat-Cattin sia stata data una
r1ephca o una smentha. Probabilmente a111a
base di tutt'O questo c'è un 'ma:linteso e se lei
lo spiegherà io ne sarò lieto.

Vengo ora a pal'laJ1e della PresiJdenza del
Consigibo: :1'onorevole Andreott:i è stato pel'
sette anni accanto a De Gasperi e conosce i~
funzionamento delila Presidenza del Consi-
gho nelle sue più nascoste pi,eghe fO]1se cOlme
nessun altro. Ha fatto il ministro in tutti i
più importanti dicasteri lasCIando ovunque
un rico11do di galrbo, di dHigen~a e di grande
effidenza. Ha qu~ndi le oalte tin regola per
portaJJ1e a termiJne ill mandato che ,il Capo
delilo S1ato gli ha affidato, eon tutti i pevi-

cO'H che esso comporta anche per lui perso-
IIlaJlmente. Dico pericOlE pel'chè se si va alle
elez'ioni, on0;l1evole Andreotti, e la DemoClJ13r
zia crilstiana ha un successo, Ilei avrà oerta-
mente una niconoscenza, ma si sa quanto
dura ,anche neilla pohtka ,la riconoscenza.
Se iJnvece la DemocrazjÌla o:d,stiana non avesse
un buon risultato, credo che lei Ila pagherà
cara. (Commenti).

Io ho avuto anche ,recentemente com ,illP'11e~
sidente Andreotti mot,ivi personali, di non
sopito rammanico,ma sono Iheto di :riÌco,r~
dalre e diniconosoere oggi, !le sue indubbÌie
qUaJE'tà miJnÌisterialli, conaudando così Ja mia
serenità.

Non sOlnoquesti tè-mpi di polemiche e di
l1isentimenti pe:rsonali! La siÌ'tuazi'one econo-
mica e final1zilaria è mo,ho glrave: l'O hal!1Jno
riconosoiruto non soLtanto Giohttti e Ferrari-
Aggradl. SemmaJi questi coJileghi sono giund
piuttosto iln ritardo con ,le ['O:ro dilagnosi.
NeUe fabbriche la serenità è da tempo per-
duta: :n,niziativa dei di'J:1ige:nt:iè quasi spenta,
lo scoraggi'amelnlto ianche deli piooo:Ji e medi
imprenditori, opportunamente rkmdati dail-

1'onorevole Andreotti come :la spina dorsale
della p:roduziJorne iltaliana, è profondo e la
violenza è ormai una tr'islte consuetudine di
tutte le vroende sÌindacaJli.

Le rapine poi sconvalgono il ceto medio
che comincia a reagire oon lIe revol1ve:rate,
il che è unmdizio pauroso di saturazione e
di reazione che può condul'ci non sappiamo
dove, ma certamente su s'ur'3!de assai peri-
oolose.

Gli investimenti, è noto, sono deficitari; le
aziende perdona e non possono neppur'e fare
gli ammortamen1Ji. Battaglioni di operai, co-
me lei ha ricordato, vanno ,in Cassa integra-
z,rone, prdudio di tdstissime ore per migliaia
di famIglie e di una pOlssibille grave disoc~
cupazione. I residui passivi si accumulana
paurosamente; le spese, ill deficit dello Stata
e degli enti parastatali e locali sono enormi
e ben nOlti; Il'inflazione da tempo è gallop-
pante e con essa i prezzi.

I gove]1ni passati non hanno avuto corag-
gio nd rilsolvere ,i;1nostro problema valuta-

rio, ma è inutille che oggi ripeta qUaJnto 1n
proposito ho già detto. Mi Mmilto a preve-
dere che noi faremo tardi e per forza quello
oh e ,la Francia ha fatto a £mddo, bene e tem-
pestivamente, e che Israele ha fatto in ago-

sto subito dopo !illpugno nelilo stomaco dato
da Nixon a tutti lÌ Paesi europei'.

Le borse si sono urasformate in dI'coli ma~
!l:inconici dove pochi operatori giuocano tra
di Ioro, sostituendo a:lle caJrte i pochi pac-
chetti di titoli ancora non finiti dilrettamente
a incHreutamente neUe mani di i,stituti para~
stataili o pseudo privati.

La funzione vitale deUe borse, :rÌ'cO'nosciu-
ta da tutui, anche da quell'eocellente milnistro
delle finanze :re caro amko che fu Scocci-
marro, sta IIanguendo, mentre aVirebbe biiSo~
gno di riprrendeI'e l,a sua attività di piatta-
forma girevole del risparmio. Oggi girano
soltanto le obbligazioni e lIe cambiaIIi prote~
state, mentI'e ill eapiltal,e di rischio Irimane
imboscato perchè se esce è punilto. Ma anche
questo è un altro discorso che 'si faJrà quando
si potrà finalmente varare anche la legge ur-
gentissima suHe 'Sodet'àanoni'me, senza 1131
qualle 3moora recentemente si sono verificati
insopportabirH abusi a M~laJno.
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La dis.cussione sullafiduda sarebbe pro-
prio l' occasÌione per dibattere a fondD questlÌ.
grandi 'Pwblemi e altri cheaffiiggono H Pae~
se, ma, data ila precarietà del monDcolore,
mi sembrerebbe di perdere ill tempo 'e di far-
10' perdem a voi con discDrs.i inutili; però
ne ho accennato pe:rchè ndl' economia dell suo
dj,scorso di ied ,lei H ha appena adDmbratii.

VDrrei 'l:imitarmi ,a trattare brevemente un
sOllo problema, perchè questD GovernD pa-
tirebbe rilsolveI'1D anche se dovesse duraI1e
solamente cento giorni. È il problema, in
definitiva, deUa stampa seriamente minac-
ciata chliIlla pessima situazione ,econDmica e
finanziaria dei giornali ,di partilto e ilndrpen-
denti che si drbattono oggi in una posizione
trappa pmcaria per essere igmmalta da'i Par-
Lamento. Se non si prendono ile mi'sure valide
si corre 'ill rischio di vedere ,la prima tra ~le
liibertà di un'autentica democrazia seriamen-
te 'e lentamente CDmpromessa di fatto. L'ulti.
ma esempio in Francia di « Paris-JDur » deve
far riflettere: ,nemmenD una società ,edito.
dalle ,rìcchissima carne queHa deHa Isignora
Del Duca ha potuto fronteggiaDe un passivo
roviJnoso e ,salvare un giornale la cui ti,l1a-
,tura era ben 'superiore a un mirlione di copile.

Vengo ora a~l:la mia proposlta che non ri-
chiede nes,sun deoret'O e nessun disegnD di
legge ma soltant'O la buona volontà di Situ-
dia:da ,t::di apprDfondr,I11a onde tamponare la
situazione. Essa è collegata CDn l'attività
ddl'ente di Stat,o, b RAI, che casta da salo
150 miliardi, assai più di tre Ministeri (este~
ri, commercio estero e industria) messi as-
sieme. Dev'O pI1emettere, a t,iltOllo di spiega-
zione pratka, una vicenda da me vÌissuta in
Grecia qualche deci!lla di anni fa, vicenda
che, pur riguardando un campo diversissimo,

ha p'Ùtut'Ù trovare una Isotltlzione valida che
può 'essere trrusf,edta, a 'mio avviiso, melIcam~
po pubblicilt'ario i'tali:ano. Jil Governo .eLiVe~

nizeJlos ,si era t'rovato m01rti alllni fa, per un
settore della vMa economica del 'Suo Paese,
in una situazione a,noma!la e prurtico,laI1e. La
zona odentale, quella tra Sallonicco, Cavalla
e Dedeagateh aveva dei raccolti di tabacco
magnifici e abbondanti che venivano dispu-
tati e stra:ppati di manD dai compra t'Ori ita-
~iani, tedeschi, ameI'icani e inglesli perçhè iil

« Djebel Basma » è insostiltuibille in qUailsiasli
produzione di sigarette pregiate.

La zona sud-occidentale, invece, rigurgita-
va di una produzione di uvasultamLi'lla (la
cosd!ddet,ta uva passa) ohe Ira,ppresentavra la
unka ,risorsa dei contadini e delH'ilndus:tria
artigi'analle del Pelop'OI1IIleso.

Il Governo greco inventò a,mOlra un oOl1!le-
gamento tra ,i due IsetvOIri tailllto cLiversitra
,10'1'0,rappresentato da un pezzo di oarta, un
oerHficato che si chiamava ~ 10 ,ricordo be>-

nissimo ~ parakratisis per cui ,chiunque
vOlleva espo~ta:J:1e una ceI1ta quantità di ta~
brucco doveva pI1esentare 'all1ladoganaill cer-
tifica,to delil'acquilSrto @iàeffettuat'O di un de-
termi11ato ,e proporzionale quantitativD di
uva sultanina. Irl tota!le dei oert,i'ficatiera 'tale
da assicurare con 1'esportazione del tabacco
anche la vendita di tutto ill 'l'aocorLto di uva
passa.

Gli {'jsportatOll1i di ta,ba,cco, qua,ndo trasfe-
rÌvano nei rIspetVivi Paesi lIe singole partite
oomperalte, dOVe'V1anD'anche vendere (in Gre-
era o a:ùl'estero)a!L1e fabbrkhe di dolciumi o
di alcool i loro parakratisis, aiutando così la
Grecia in un 'seutore in cUIÌne aveva bisogno.
È Sltato Uin esempio di 'intervento re di dÌirÌ'-
gismD veramenteÌJnte}Hgente. (Interruzione
del senatore Di Prisco).

Ora i'Ù penso che si pO'tlrebbe sltudilare di
tralsferll1e da noi, nel campO' pubMidtario,
qualche cosa di ,simile al sIstema esoogiltato
in Grecia per ril tabacco e per ,l'uva.

Noi abbiamo una pubblicità radio-televisi-
va enormemente ricercata, mentre la pubbli-
cità sui giornali è in evidente calo (salvo che
nel campo delle massaggiatrici, la nuova
creazione della legge Merlin; la nostra cara
collega non ci ha lasciato dei messaggi, ma
ci ha lasciato dei massaggi).

I giornali d'ahra palI1te viIVono vendendo ,ill
Joro prodotto non soltanto ai lettori ma an-
che agli inserzionisti: se mancano i contratti
pubbJidta:ri i gioJ:1ua1liJ non possono vivere
Q vivano ricoI1J:1endo a mezzi o espedi-ent1i
sove[1ite illeoirti.

La pubblidtà ,oomplessiva 'Sui quotidilani,
secondo 'le cifre che ho avuto, è :stata per ill
1971 di 31 milli:airdi. Que]la delila RAI-TV ri'~
tengo abbia 'Superato i 52~53 mill[lardii e 'Cer-
tamente sarebbe ,stata maggi'Ore senza iJIfre.
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no e la corretta applicaz101fie, da parte de~la
RAI, deLl'aocordo Segni del 1957.

I settimanali stanno molto meglio perchè
hanno incassato, sempre lo scorso anno, 91
mHiardi di pubblicità. Il .che conferma che
se 11'Ital,ia è il Paese dove s:i vendono meno
copie di quotidÌJani ha però ,illpiù grande nu~
mero di settimana:li di ogni altro Paese del
mando

Nell 1972 d:lcalo pubblicitario si annunera,
per i quotidiani, molto serio. Basta aprilrne
4 o 5 per aocorgersene. Si dovrebbe quindi
studi'aJ:1e ~ e questo è 110 scopo deHa mia

piJ:1Oposta ~ un coUegamento tiI'a la pubbli~

CÌ<tàmo'ho ri:cercata della RAI~TV e quella
negletta dei giorna1Ii.

Una novazione, per esempiO', dell'accordo
Segni del 1957 potrebbe stabillire che ,in av~
venire chi volesse stipulare un nuovo con~
tra,bto pubblidtario J:1adio~telleV'isilVodovreb~
be presentare un documento ohe oomprovi
un analogo impegno di pubblicità sui quoti~
di3Jnli in proporzione da stahi:lire, ma che
tenda naturalmente a migMorare gili lintroit:i
dei giornali, 'Oppure qualche cosa di simile,
senza, in definhiva, dainneggiare Ila RAI che
potrebbe sempre trovaJ:1e un .compenso...
(commenti dall' estrema sinistra; richiami
del Presidente)... più che nel ritocco dei ca~
noni, :neHe economie di ges:t,ione che sono
fadlissime da 'reperi:re. (Commenti dall' estre~
ma simstra. Richiami del Presidente). Io 'So~
no veramente mortificato per ~l Senato, nOln
per me!

BIS O R I. Bravo! (Proteste dall' estre~
ma simstra).

M E R ZAG O R A. Se non si dedka un
po' di at:tenzi:oll'e e un po' di cortesia la chi
parda per pochi minuti, mi domando...

P RES I D E N T E. OnorevOlI e senatore
MerzagOlra, lei ha truppa impau.ri:to i colleghi
con ,le prospettive nefaste delile ellezi'Oni: so~
no tuW preO'ccupati a far caIlcO'l<ie qui>ndi
distratti. È iSO'lo questo ill motivo. (Ilarità
da Il' estrema sinistra). Prego gli OInOlrevoli
colleghi di tOITIalre a seguiJ1e ill dibattito con
~a dovuta attenzione e con H rispetta per
l'onorevole collega Merzagora,

M E R ZAG O R A. GH inserzioil1Jisti
manterrebbero 'sempre, naturalmente, ,la fa~
col tà di scegHere IiI gioJ1ITale della loro re-
giO'ne o ,comunque di 10'1'0 gradimento o di
maggiore utilità, e gli uffioi pubblicitari dei
quotidiani cantinuerebbero ovviamente in
via diTé~tta a spingere la :1011'0'azione verso i
clienti che non ricorrono rulla RAI-TV.

Una soluzione del geneJ1e rappresenterebbe
un equilibrio tra la pubblicità monopo1isti~
cae quel:la IIibera sulla carta stampata. Ba-
date, signori, che il mio giudizio è çomple~
tamente indipendente; ,io non scrivo sui gior~
nali, non ho mai possedutO' un'agenzia, non
ho Inessun legame di partito con ,aLcuno.
Quindi ]1 mio giudizio potrà essere sbagliato,
ma è certamente obiettivo.

Lasoiando le cose carne stanno, si COll're jjl

risohio di aJ1rÌvare lentamente al totale mo.
nopolio pubblidtario deUo Stato e alla fine
dei quotidiani e quindi della libertà di stam~
pa. A che serve allora la :libertà di stampa
se non se ne può fare uso?

Si potrebbe obiettare che un coHegamen-
to fra 'la RAI e Ila stampa c'è già ed è rap-
presentato daHa Sipra, ma, per ragioni di
pudore, prefedscO' non parlalrll'e e riferirmi
a quanto è già stata sedtto i,n propO'si1to, an~
che recentemente, da un socialista sul setti~
mana'le ({L'Espresso» e dal collega Nendoni
su aJhru !settimanali.

Fanno parte deU'attua'1e GovernO' anche
gioDnalisti di vaglia che possO'na conO'scere
e v31lutaJ:1ela situazione attua,le della 'stampa
Haliana che ho riassunto per la coa.-tese at~
tenziO'ne del Governo.

Scopo delJ a mia propO'sta non è tanta
quello di vededa aocolta cosÌ com'è, oosa
che naturalmente mi farebbe piacere, ma so~
pmttutto queUo di sollevare un problema !im~
portantissimo e attuale affinchè venga di.
scusso dal presidente Andreotti, che ne ha
tut1ta la cO'mpetenza, con le cO'ntroparti e ven~
ga l'iSOlIto nel modo e nelle forme che sem~

brerannO' migliori ai fini predetti.

Sarebbe bello e nobile se al vecohio aoco:r~
do Segni facesse seguito un nuO'vo accoiJ1do
Andreotti per ila stampa, che prendesse ra~
Didamente tutte le milsure del caso. Credo
che la Il:ibertà di stampa v31lga bene qualche
carosello.
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Desidero chiudere questO' mio breve inter-
vento con 'l'augurio più fervido che pochi
colleghi abbiano a soffrke se il paracadute
del governo Andreotti non si aprisse e se
la legi,slatura dovesse precipitare.

Spero lin(j1tre che la pausa di rifi1essione
rappre5>entata sempre dal periodo pre-elet-
tOlrale consenta aMa propaganda di espri-
mersi come si è sempre espressa, iln 'modo
degno del nostro passato repubblicano e che
oomunqueill Governo sapp~a garallltjJ1e a ,tut-
ti la HbeJ1a e demooratica manifestazilone dell
proprio 'pensiero.

Sarebbe inohre auspicabile che i palrthi
politi'ci, anche irispOilveramdo una vecchia
propOlsta MerzagOlra 'aooettata in teoriia da
tutti, si mettessero d'accOIrdo per 'ridurre le
spese elettorali, per abolire Il'e mandfestazio"
ni chiassose e strapaesane, le auto che girano
a tutte le ore con assordanti aJtopardanti e
i manifeSltini che finiscOIno SOltto i piedi come
i coriandoli di oarnevale.

Sarebbe un grande soliHevo per [e casse
dei partiti e per la tnunquHHtà dei dttadini.
Grazie, signor Presidente. (Applausi dal cen-

tro e dal centro-destra).

P RES I D E N T E. È :iIS01:1itto a paT-
lare :H senatore Saragat. Ne ha faoo:It'à.

S A RAG A T. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, nel momento in cui 'pJ1en-
do posto per la prima volta ,in mezw a voi,
desidero esprimere il mio sentito ringrazilar
mento per le cortesi paIu1e di benvenuto e
di augurio che il presidente Fanfani ha vo-
luto rivolgermi nella seduta del 18 gennaio
anche a nome d~I,I'Assemblea.

Le sono moilto grato, onoI'evolle PJ1esiden-
te, per questa attenzione che apprezzo since-
ramente e a mia volta rivoJgo a lei ill mio
deferenve saluto, salutandO' in pani tempo
in Ilei]l Senato di cui sono heto e onorato
di fair palrte non sOllo di d~rÌitto ma, da oggil,
di fatto e salutando altresì tutti voi, ono-
revoli colleghi.

P RES I D E N T E. Senatore Salra~a't,
le rinnovo, a nome di tutti i colleghi e anche
mio. .jJlls<alutocordiale e il'augurio che1e:dl-

vOllsi n~lla g~0II1l1ata dell 18 gennaiO', dando
l'annuncilO del suo ingresso ,in quest'Aula.

S A RAG A T. Grazie, !signor Presidente.
In questo m~o prlimo ,]nLervento in Semuto,
che è anche in qualche modo l',atta uffÌcÌIGule
del 'illÌio !l'e:inglllesso ne1ila v1ra parlamentare
dopo settre anni di eserdz10 d~Ua suprema
magilstr atura d~l1o Stato, des,idcro da qui
inviare o meglio 1:11nnOVaI'e,ill mio defeI'ente
ma insileme caldo e cordi,a:1e saluta alI nuova
Capo del10 Stato, presidente LeO'ne, al quale
va ilmÌiorinnova-vo augurio di sucoesso nel-
Il'esp\let2lIDento delle sue a:Jte funzioni per ill
bene del Paese.

È da questo Consesso, da questo ramo del
Parlamento che il presidente Leone è asceso

aLla nuova caI1ica. H Senato può esseme

fieI'o. Con ,la ,sua appartenenz1a ad esso, iCon
la sua attiva e preziosa parTIeoipaz~one :ai la-
vOlri a~sembleari e di Commi1ss,iolile, ,ill serrar
tOJ:1e Leone ha iHustrato questo ramo d~l
Pa1:1lamento. Ed io sono :1~eto di I1ioolJ1dare
e di ascniveI1e a mio nome, che con deoI1eto
da me firm'alto ~ ÌIldecretO' è dell 27 agostO'
1967 ~ Gi.ovaImi LeOine fu nominato sena-

tore 'a Viita con questa 'motivazione: « Ha

ill1ustrato la PatriJa cO'nalltissimi men:1Ìit:i nel
campo soi.entifico e sodal~e )}.

Un'ultima cosa ,bsoiat1emi dilre, Cioè ohe
consildero onOI'e illonmeno aMO' tI'entraI1e io,
oggi, a far parte dell Serré1!to. Tornano lin que-
SitOmO'mento ana mila memoJiia lIe parole che
vi dilssi ''all1afine del 1970, ,.unoocrasione delila
mia tradiZJiOlnalle visilta di fine d'anno ai due
rami del Par1lamen1Jo. DÌissialMora, paJ1lando
dei miei sentimenti verso !'istitutO' parlamen-
tare, che non d~mellltkav:o che l'uffioio che
:dcO'privO'mi ri'servava ill p'J:1ivilegia diappar~
tenere un g1orno ~ un gÌ<or;no che non 'era
pO'i tanto IlontanO' ~ 'a questo a:1lto Consesso.
Un ta'legiiOllmO' è annivato; un talLe priVlilLegio
mi è oggi, data. PrendendO' paS/tO' tira voi, 'ria\s-
sumendo tra voi i compiti di membro dell
Pal1hmento, c'OnsentÌ'temi didaffermaI1e ,la

mi'a fede IneJlla rHbertà e nelila sovranità pOlpO-
lare di cuii!l Pmrhme:n:to è presidio e massic
ma e<;pmssioll1e; una fede che mi ha aocom~
p2Jgn8,to ,in un dnqU'~mtennio di vitia poHtka.
È per questa 'vede che consiidel1.1o un pl1ivi~
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leg:ilo ess,ere qui. Ed èin questa fede che
lavorerò accanto a vO'i.

OnO'revole Presidente, O'nO'revoli colUeghi,
questo milnilstero monocolore elettorale a mi~
D!OiTamZaprecostiituita Inasce dalila preoi'sa va"
lontà della Democrazia oristiana, emersa an~

COI' prima delle dimissioni del ministero Co~
lombo e per essere più esatti subi,to dopO'
la flessione elettorale subìta neUe ultime ele~
zioni ammilni,strative, di monopolizzare tutte
lIe II/eve di potere che un Governo mette a
di'sprosizione di chi 110 gestilsce con simille
proposito. La tecnica deLla DemO'crazia ori~
st'ilana per giungel'e a questo dsultato, 'se è
stata favorrta dagli errori dei suoi ex al~
<leati, 'rÌve1la però un disegno preordililalto e
perseguÌJto senza esitaziioni.

Il Capo dello Stato aveva dato al presi~
dente Colombo un mandatO' largo. InaJltri
termini, H Capo dç:jlllo Stato non vOlleva che
si pO'nessero oSltaooli rulla riiediz,ione di un
governo di centro~sinistra a maggioranza
precos/tltui'ta. Tutti in ItaBa sapevano ~ e

l' D'noI1evole La Ma1fa lo aveva detto molto
chiaramente ~ ohe ill Partilto repubblioano

Ìill'tendevaandare aI'le elezioni antidpate stan~
do lallI'opposizione. Ebbene !la di1rezione della
Democrazlila cri/stiana rettificava i\mmediata~
mente ,i,lmandato affidato darl Capo dello Sta~

to ranl'onorevole ColombO', fissalndogili oO'me
unko obiettivo un Governo di centro~siThilstra
a quattro che si salpeva a priori a;ssoluta~
mente impossibilIe. Era questo il primo 'atto
rivelrat(lre derHa volontà deUa Democraz'ÌJa

orilsltiana di andare 'aBe elezioni sba;razzan~
dosi dei suoi alleati di governo.

!il secondo atto, quelilo nilsolutivo, è stata
Ja designazione dell'onorevoìle Andreotti co-
ll1esuooessore di Col O'mb 0'. HO' molua s,tima

d:::lll"ingegJno e ddIe qua:lità personaH del~
l'onO'revole Andreotti, tant'è che io 'stesso,
negli anIlli scor'si, ebbi a prO'porLo ~ per Ila
vedtàcon poca fortuna ~ come capo di
governo. Ma da quando è stata approvata la
legge sul divorzio il presidente Andreotti non
ha avuto che uno scopo: affossanla in qUaJl~
siasi modo. È di Andreotti la proposta di una
nucvalegge sul divorzio, fondava sul prin~
cip~o d~Ha disltinzione t11a i'l matrimonio con~
oordatado e quell'lo civHe.

TaLe proposta 'rivela ra precisa volontà del
presidente Andreotti di liquidare la sostanza
ddla .Legge FO]1tuna~Bas;h]]ji e di di\scriminare
sulla base del solo cmdo .religioso, in con~
traMo palese con 11'articoJo 3 deLla Costitu~
zione. In tutta questa faccenda non si può ta-
cere l'eccesso di fiduoia con cui i part1ti /laici
si sono comportati, spianando la strada al
illonocoloI'e. Da questo eccesso di fiduda
non è stato ,immune ill Partilto repubblicano
che,pur oredendo di determilnare un dilsegno

pO'litÌ'co, ha in real]tà asseoorndato i,l disegno
del'la Demoorazia ori'Stiana: elezionialnt1ci~
pate e mornocoloI'e.

Iil Parti'to vepubbli:cano ha chiesto :le di~
missioni del governo Colombo in nome del
{( chiarimento ». Liquidato il governo Co~
lombo, il resto per il presidente Andreotti
non ha offeI1to difficoltà. L'.intrans/igenza in
materia di referendum del Partito socialista
e l'intransigenza eguale ed opposta del pre~
sidente Andreotti e della Democraz'Ìa oristiia~
na in materia di divorzio non potevano che
pOJ1tam ,alLl'impossibÌilità di Iricostituire un
governo di centro-sinistra organico.

Da questa hnpossibilità a dedurre nmpOis~
sibilità di un governo di centro-sinistra a
maggÌJoranza precostituita per gestire 11eele~
z<ioni, non c'era che un passo. A questo ha
pensalto l'onOI'eVdre Fanfani, segretario della
Democra;z;ia onisti:ana...

P RES I D E N T E. SenatO're Saragat,
voglio semplioemente ricO'rdrurle che Il'O'nO]1e~
vole Fanfani si è dimesso da segretario della
Demoorazila Cri'sti:allliafin dal gennaio 1959,
dopo che, per sforzi abbastanza ma non an~
cora totalmenTIe chiariti dal:la st0'6a, i~ pri~
ma esperimento di c03.'lizione tra Democrazia
cristiana e Partito socialista democratico fal-
lì. (V ivissimi applausi dal centro).

S A RAG A T. A questo ha pensato
~ mi scuso del lapsus ~ l' onorevole For~
lani, segretario della Democrazia cristiana,
che suggerì al Partito socialista democratico
italiano un governo bicolore di minoranza,
indebolendo così l'unica pregiudiziale vera
nei confronti di un monocolore elettorale,
cioè l'attribuzione a un governo di mino~
ranza della gestione di un atto solenne come
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le elezioni generali; atto che in tutte le de-
mocrazie viene normalmente gestito dalla
maggioranza.

L'operazione di seppelHmento del bioolore,
i:n sede di direzione democristiana, venne
compiuta dagli attuali ministri onorevoli
Scalfaro e Piccoli.

«La riunione dei quattro partiti» ~ ha
detto il ministro Scalfaro (cito dal giornale
ufficiale della Democrazia cristiana «Il Po-
polo») ~ « che ha registrato !'impossibilità
di costi!tuÌ're un nuovo govemo di coailiizione
di centro-sinistra non ha ucciso o dichiarato
morta una fOlrmula, ma ha constatato, con
l'unanime parere dei quattro palrti1ti, ,]',im-
possibilità di un'efficiente ed efficace cotllvi~
venza neU'attuale situazione. Si parla di bi-
colore DC-PSDI. A parte il fatto che non
risolverebbe i1 'Problema di una maggioranza
sicura e stabille, approfonditrebbe ill di'stacco
dal Parti'to sociaHsta ,italiano, oreando una
situazione più grave e più delicata che un
partito di massima responsabiHì'à, come la
Democrazi1a cristÌ'ana, non può e non deve
determinare ».

Ana'loga dichiarazione faceva ne1:Ia st'eslsa
sede il ministro Piccoli, a favore del mono-
colore, in nome del dovere di salvaguardare
per il futuro ill camegamento tra i partiti dell
centro-sinistra, «un collegamento» ~ sono
parole del ministro Piccoli ~ « che a nostro
avviso non presenta alternative ».

l,l ciclo era chiuso e lill monocol10J1e An-

dreotti si presenta a noi iill tutta la varietà
delle correnti democristialne, che rirproduce
la varietà d~He pOSlizioni del11'a~co 1Iailooche
va dai socialli,sti ai liberali.

NonoSltante ciò abbiamo sempJ1e avuto fi-
dUCÌla, e ancora Iliaconserviamo, neNo spilri1to
democratico deUa Democrazia cristiana e non
pensiamo 'che tale spilrito possa veni'r meno
nei confront'i del Movimento sociale. Dell re-
sto. il Movrmento sociale ha p'l'evenuto 11asi~
tuazione, annunziando che voterà contro JJI
g:overno Andreotti. Questo è ,l'unico punto
attivo a favore d~l Go;v;erno che è di front:e
a noi. (Commenti).

Da questa Slituazione generale ,rilsUilt'aH ea-
r~ttere sfocato. del discorso pro2;rammaJtlioo

dF':1Pre<;;,rlfmfe del ConsiQ11io. L'unioo punto
fermo è l'iJl1Jtegmlismo demoorilstiano che si

sost~tuisce a una poI.itica di prilllCÌpi. Oiò è
ii,l S'~ntomo di una propensione aHa qual<e ill
part~to di maggioranza cede 'Sempre, quando
si trova di fronte a diffkol tàelettoraili. Noi
crediamo che Ila Demooraz,ia cI1istianain que-
sto caso sia 'mal cOinsigHia,ta. L&. resistenza
aJHe posizioni antidemocratiohe si fa sulter-
':reno dei princìpi e nOln su queUo derrlleoppOlr-
tunÌ't'à ,di partilto. Un grande part,ito deve
sempre in larga misura veder coincidere i
propri interessi di partito con quelIi gene-
raIti del PaeSle. Quando ciò avviene, le .aiLIean-
ze sorgono spontanee e la lotta po1li'tka as-
sume validÌ'tà e coerenz.a.

L'onorevole De Gasperi dkeva che ,la De-
moorazia cristiana è un parti'to di centJ10 ohe
va a sinilstra, che ha semp:re oeJ1catoalneati
per questa politica. Era una politica di prin-
cìpi, che ha retto per dieoi anni ,in I talha, e
.j:l presidente Andreotti è uno degli uomini
più qualificati per sapeI1lo.

Lo stesso è avvenuto per i minilsvelri di
centro~sinis:tra che s,i sono susseguiltd, salIvo
la 'Parentesi del cos~ddetto di,simpegno, pa-
rentesi che ha trovato concordi tutti e che
non può costituilre un aNbi per un monooo-
:IOlre sOlrto contl'O la volontà di tutti,. DeI re~
sto, tutti lÌ ministeri di oentlm-sÌln]stra ohe si
sono succeduH hanno tutti prat:kato una po-
HtÌ!ca di pdncìpi.

Questa eri'si, da cui è nato un governo
monocolore, potr,e;bbe essere quallcosa di, ben
diverso che Ulna semplice parellJtesi elletlto-
rale. Questo Governo, che mÒlti considerano
come un passaggio obbligato verso so:luzio.
ni coerenti capaci di dalre una rispos,ta ai
problemi dell Paese, ,potrebbe favorÌlre invece
senza valerIa qualcosa di ben diverso. Se, in
mancanza di una designazione chiara e pre-
OLsa al oorpo elettorale ~ e quest'O Govelfno

è il meno indicato per darla ~ non dovesse

emergere una !maggio:ranza veramente demo-
oratka, capace di concordare un program-

. ma comune, ill monocOilore, oggi aperto ai
IHbemli ma disporribi,le per alltre soluzioni
non megho precisate di ,siI11li:s1:ra01di oentro,
diventerebbe come l'emblema di una para-
<lisi deiUe Illibere ~stiltuziollli.

Non era megliiO, nonostante tutto, dClreare
UIll govel1ll0 elettOirale a maggioranza plr'ec
oostituita di centro-sÌinÌlstra? Non em meglio
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dare al corpo elettorale, che ~ nonostante

ill giubilo dei repubblicani e de:l Partito co~
munista per le elezioniam!tkipaite ~ si trova

all cOlIma deMa cOlnfusiOlne, non era meglio,
dico, dare un',indicazioI11e, una prrospettiva,
faoendo affidamento sul senso di vespO!J:lisa~
bilittà di tutte ,le forze di centro~si:nist:ra, in
mDdo da rendere mellllO difficHe i,l ;Di,sOlrgere
di Ulna posizione di maggioranza veramente
demDcratica?

La crisi politiC'a che dobbiam'O affrontare,
di cui questo. Gmrerno. è ill prodotto. e di cui
,le elezioni genemli anticipate che dDvrebbe~

l'D aver IluDgD nella prDssima primavera Inon
rappvesenteral1'no che una tappa, ha 'la sua
causa profonda nEil vasto matO' sod3l1e che
da '3JllllliiJnveste ill Paese. No.i ci troviamo. eLi
fronte a una vera rivoluzirone industriaile che
nel giro di meno. di tre lustri ha trasformartD
miLioni di oDntadini ,in operai.

La rivoluzione rindustdale ha visto in Ita~
Ha Ila più grande emigrazione di lavoratori
ailrl'internD del Paese di tnNi i tempi, paTal~
lela ad una anarloga emigrazione di manodo-
pera di Ilavorratovi dal nostro Paese ai Paesi
deM'Europa centrale.

Questa rivoluzione industriale ha oOilto di
sorpresa ria nostra classe poliitica per Ila Irapi-
dità e Il'rimpetuosifà con cui si è verific3Jt:a.
L'Italila, nel giro di pochi anni, ha subìto una
trasDDrmazione per compiere ,la quale gH aJl~
tri Paesi demooratici de:1l'Occidente h3JThiIlo
impiegato pareochi e parecchi decelnni. Oggi
i cohivatari dema be~ra, dipe1ndenti o di'retti,
sono poco più di un quinto de,l tOltale dei
hwora,tori occupati, mentre neii 'P'I1imi '3Jl1ini
dellla RepubblVca me costirtuivano ,il gruppo di
gran lunga più numeroso.

H quadro economioo di questa em i,gmz io-
ne interna è stato quanto mai positivo, si è
addildttura coniata da esperti 'strallli,erila
espress.ione «m'iracollo economirco }}. Irl qua~
dro sociale, invece, è assai deludenite. Lo ,spo-
stament'O verso li centni urbani di grandi mars~
se di 11avOIratori ha posto i problemi delHa
ca'sa, della ,scuola, degli ospedali< ein genera!le
tutlti i problemi sociali in maniera dram~
matka.

È in questo periDdo che si è sentita l'ina-
deguatezza deH:a politica di centro e si sono

create .le premess.e per :Ì!lpassaggio. alla p()lH~
tica di centro-sinistra.

Il centro-sinistra si è trorvaxo di frOlnte a
problemi sOIoialli enormi che i governi di
cent,ro nOln avevano 'saputa 'O potuto prever-
deve, e per i quali nOln avevano preparato
le condizÌ'oni per la loro sOlluzione. Tuttavia,
a mano. a mano che la rivoiluzliorne industriale
Sii svi:luppava, si sviluppava anche una pOlli-
tica eLiriforme che, pur 'Ìin ritarda sui tempi,
-riusciva a dave una risposta sempre più effi-
cace ai problemi sodali e a garrantire alI Pae~
se Ila stabillità de'Lle ,libere istituzioni.

Errori d',impo5Jtazi'One 'anche graVii hanno
caraUerizzatD questa fase di svilupp'O che
ancora si svolgesDtto i nostri occhi. Si è data
la prefevenza ai consumi individuali, estl'e-
mamente utirH certa, ma non li Sii è messi
in carrelazione con i consumi sociali asso.-
lutamente indispensabi'li. In sos'tanza si può
onestamente affermare che i governi di cen~
tra-sinistra hanno rappresentato neil modo
più equiHbrato i veri rapp'Orti di forza esi-
s.tenti nel Paese ed hanno SVOllt'Oun'azi'One
positiv~~ nel mDmentD più diffidle delila sto-
ria ,deilla nOlstra Repubhlka.

Oggi 'acquista partkolare rilievO', per la
sua gravità, irl problema della diJsoocupazlio-
ne. In 'lilnea generarle si può dire che i lavo-
ratori 'OocupatÌi t'aJl1to nelle aziende pirÌvate,
quaIlt'O in quellle pubbliche, sono efficace-
mente 'protetti. Meno efficacemente protetti
sono i lavoratori agricoli. Ma ciò che importa
sottO'linea're è che la mancanza di una vera
politica di piano e, didamolo pure, di una
sufficiente solidarietà tra tutti il ciNadini,
unite ad una paurDsa crisi degli investimen~
ti, provocano squillÌibri pericolosi.

Quando. li sÌindacalti conducono un'azione
per <l'aumenta dei salari senza tener conta
del problema dei dilsoocupati, ossia si tr1n-
cerano nelila visione degli interessi di cOlIOlra
che sono chiamati a d~fendeJ:1e sen:ZJa temer
comt'O degli linteJ:1essi di coloro che cercano.
1nvanO' Uln'occupazione, non inteI'pJ:1etano a
mila avviso im modo cODrettole esigenze deHa
sohd31riet'à democratica e ddla cosoienza di
classe. (Interruzione del senatore Di Prisco).
Certo, 'i\n ques,to campo :responsabiilità nom
m:Ì!Ilore hanno la classe pOili'tica e queHa im~
prenditoriale. Ma i sindacati debbono essere
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essi propUllsori di salidari,età vra tutti cOllmo
che lavorano e cercano lavoI1o.

L'I ta:l~a ,infatti copre ill riis,chilO di avere
una massa di disoccupati 'Pr]va di priOlspet~
tive ailmena per i tempi brevi e aperta a Itutt'e
le suggestioni degli estremismi. QueEi dellla
mia generazione non dimenticano che l'hitle~
dsmo è sOlrto per imiziatuva deillle cla'SIsi pri.
villegilate re delllre carmnti rnaZliOlnallistiche più
agiate ma ha trovato ,la sua massa d~ maJlla.
vra ,rrn un 'enorme ,eserdta di ben seltte mi-
lioni di proletari disaccupati.

I,l fasdsma, voluto dai ceti pl1ivilegiratli iln-
dustiriaili ed agrari, fu sopra:ttutto alimentato
dall'esasperaZ)ione dellla piiOcola bOlrghesia
colpita nei suoi magri :reddit~ dallil':iJnfilazione
galoppante.

Inoltre li:! oeto media era irritata per le
agi,taz:iJoni aperaie ,le qUaili rarppl1esentavana
la reazione dei lavoratori aHa cor:rosilone dei
bm sallari per effetto deJ,!'inf11azione. nave
si Viede che una 'stessa causa che ooapisee
egurulmente ill ceto medio e iil proJetall1ilalta,
può eSlse:re utillizzata dalila :reazione per met-
tere queSlte due categode di lavoratori ~iJn,lot-
ta fra di ,loro.

È dall'e:spel1ienza di questi ,fatti tragioi che
si è app:rofondita nei sodalHsti demooratid
la convinzione ohe l'unico modo per evitaire
l'assurdo confhtto fra ceto medio e p't'oleta-
riata, e meglia anoara per sa:ldarne l'aililean-
za, è la diffusione di una vera cosdern:m de-
mocratica. SO'lo neHa democrazia è pos:sibHe,
pertanto, dare una risposta a tutti i problemi
saciali. Questo è ciò che nei Paesi induSltriiall-
mente prog:redi,ti dO'Virebbero irntendel1e co-
loro che guidana le maJsse il:avora:trid se nan
vogliono, prav0'cando aSisurdi conflitti tra
coloro che hanno un iÌnteresse comune, fava~
ri:re l'inteJ:1esse dei ceti 'l'eazionari.

Se esaminiamo l'andamento congiuntura~
~e, aJlil',inrzio del 1972, tr0'vra:mo Ila conferma
dei perÌiCol:Ì!di Uln divorzio tra slailariaiti :eoet0'
medi0', dei pericoli d1 una poilitirca ,sallariale
non 'sufficientemente sensib~le a:Ha sOllida-
rjletà sociale e a'tla coscienza di dasse.

Un aspetta pasitivo è cas'tiltuito claNa ri-
presa dellla praduzione ,rndustria:le che nel-
l'ultimo quadrimestre dell'anno è riuscita a
c0'mpensare la fase recessiva dei primi att0'
mesi; l'indice di dicembre, in base ai dati

pravvilsori ISTAT, sOImmarÌamenlte de:stag:iJo~
nalizzati, si è collocato su un livello superiore
di dI tl'e ill 3 per oento rispetltO' alla media
deLl'intero 1971. L'ent:~Ià deUa ripI'esa non è
stata però sufficien1Je a r~sollleva:re i risuJtat:i
medi! de~I'lain11:atache ha subìt0' C0'sì Ulna IEIes-
s:ione cLel 2 per ceDita rrspetto aliI'ann0' pre-
cedente; non è stata in grado neppure di por-
tare iJ'indrÌ'Ce dell quarto 'trimestre im proslsi-
mità dei liveHi raggiunti nell primo tdmestre
1970.

La ripmsa delllla produzilone nan è stata
accampa:glnata darl!I'inore:mento mè delll'oocu~
pazi'Olll'e, nè delllle Dive di lavar0' ,per operaio:
in ottobre e novembre, infatti, secondo gli
Ulltimi dalti disponibi:l,i sulll'a base dellle Tilie-
vazioni mensili dell'ISTAT, l'occupazione in-
dustriale è dimilnuilta deil 2,6 per cento 'd-
spetto allilo stesso periodO' dellraThno p[1eoe~
dente ,e gll:i orari medi di Ilavora si son!Oni~
dotti di orftJ:1e'ia 4 per centO'. Nell!la medÌ!a dei
primi undici mesi dell'anno l'accupazione
dipendente si è ,ridatta deH'1/6 per centa e
Ie 'Ove lavoll1ative per opemio dell 4,4 pm
oento.

Questa evoluz;ione, oombÌlnatla con queiNa
deiHa produzione :induSltrilal~e, ilndilca che iI'an~
dame:nto deHa produttività è stato aSlsai oon~
tenuto, segnando nei confiranti tra 1971 e
1970 Ull aumento di p0'CO più de~ 3 per cent0'
per ,]a pmduttività oraria e addi,rittura una
dimil11uzÌ1one per quellla per 0'ocupati; con-
t:empol1aneamente i ISalla:ri conrt:rattuaH Inel~
rindustria ISli sona aocresciuVi del 12 per
cento e queHi di fatto di oltI1e il17 per cento.

L',inddenza negativa sui conti! economk:i
deiUe imprese, esercitata da aumenti! dei co-
sti unitaI1i di ilavOIra, .deUe dimensioni di
que~li .oSlservati, Ìin presenza di variazlÌ!onri dei
prezzli de~ pradotti industJriali pi'l1lttosito oon~
tenute (4,4 per oeDito ne:lila media dei pI1Ìmi
Il mesi) s:i è tl1adatta in un forte deoJ1emen~
to degli investiìmenti prhrati Illel settore in~
dustrialle.

Su],!a b'a'se di prime valutazioni provviso-
rie, Il 1971 Isi è chiuso com uninommento
dellI'1,8 per oento degli investimenti fissi i1orr-
di complessivi espressi in termini; monetaiI'i.
Il settore pubblico ha cono0'rs0' aJl ragg:,iun.giÌi~
mento di ques,to iI'i,su\1ta;to con un aument0',
in valoJJe, dei pr0'pdinvestimenti del 10,5
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per cento, mentre nel complesso degli altri
compartli nncriemento è :risultato pa:r:iJ 3111'1
per cento, sempre in termilI1i monetaDi.

In partko1la>re, nell settore rindustri:3Ile l'au-
mento, iln vallore, degli investimenti dOVireb-
beriirsult3lre, neJìlairpotesi più favorevolle, iJn-
torno al 5 per cento per cui, qualora si do-
vesse esdudel~e da questa va:lutazione :l'ap-
porto deU'Binel e delle Partecipazioni statali,
che nel 1970 costituiva circa il 38 per cen-
to degli investimentiindustria:li e che ne'l
1971 ha p:resentauo un aumento degli investi-
menti di circa ill 39 per cento, ne deTlivielDeb-
be un decremento di quelli privati del 18 per
cento drca.

Anche dal lato della produzione edilizia
non emergonO' dati positlVli. Gh indilCi della
attiviltà mostrano nei primi otto mesi del-
l'anno una diminuzione dell 19 per cento rj..
spetto aW'3IlltliOprecedente; 'le stadstiche Isuil-
la progettazione e sul volume dei lavori ini-
zilati ,indicano ne'l settO're residenzlia:le Idlspet-
tivamente un aumento dd 5,2 e una diJmi-
nuzione del 7,9, e iln quel:lo non residenzialIre
dhnlilnuzioni riJspett,ivameulle dello 0,8 e del
15,2 per cento neUa media dei, primi nove
mesi del 1971. Da questo rapido quadro ri-
sulta la minaccia di una disoccupazione
ancora piÙ grave e incombente, e cia vale
tanto per la disoccupazione nel settore del-
l'industria quanto in quello degli impieghi
a danno deJ]e giovani leve degli operai
e delle giovani leve di coloro che escono
dalle scuole secondarie e dalle università.

n problema dei giovani, che può essere
visto sotto gli aspetti più vari, converrà in
questa sede considerarlo sotto il punto di
visIa dell'occupazione. Molti enigmi sulle
cause del disoriemamento dei giovani e sul~
la contestazione spariranno quando ci si
renderà conto che una società la quale non
sia in grado di dare una prospettiva di la~
varo a coloro che escono dalle scuole pro-
fession8li e dalle università, non può che
suscitare la protesta di chi non vede una
soluzione ai propri problemi. La responsa-
bilità per la soluzione di questi problemi è
collettiva ed essa non può essere affrontata
ch(è da un governo efficiente, ma i sindacati
debbono dare a tutti l'esempio dell'equità
e della solidarietà.

Ciò che dobbiJamo fermare ad ogni costo
è la perdita di produtti¥ità del sistema. Ci
troviJa:mo di fronte al pericolo immediato di
una econom1a rl'egressiva, e quindi dri una
forte rlim1tazione delle ri's airs e '5u~le quaM fon-
dare una :seria pohrtiÌrCadi svilluppo civÌ>le.

Gli 3rspetH tecI1lici del probJema sono noti.
Permettete che V'e ili riassuma bvevemente.
Per realizzare una politica economka di in-
tensa produttività è necessaria Ulna più ,seve-
ra seJ,eÒone deLla spesa. È rneceS'sario 'ino>ltre
non sottovalutare i fattori inflazionistici. Si
deve chk;drere ad un pI'ogrramma 'ragilolnevol~
mente gradu3rllisrt~co Uina maggiore attenzio~
ne verso la formazione delle risorse ancor
prima che verso la spesa delle risorse.

Noi dobbiamo assicurare una valida piatta-
forma di stabilità al processo di crescita;
nessun sistema democratico può reggere sen-
za questO' supporto di ragionevole s,tabi:lità.
E Uino dei prindpali elementi di stabilità può
l'i'tenersi Ila ,lotta sistematica e non sOllo veT-
balle contro :l',inflazione. Nessun sirstemaerco-
nomico può reSli,stere ormai ,senza Ulna :sag-
gia utilizzaz10nre della pOIlÌ'tilca dei cosrtli e
dei redd~ti.

Noi ci trovilamo oggi di fronte ad un pro"
gressi'vo indebohmento deH'effioilenza deEo
St:ato, pI'Oprio ne11 momento in cui 1'inlter-
vento pubbHoo assume maggiore dimensio"
ne re ilnte:nsi:tà.

È assolutan1ente necessario risali:I'e la
china.

UniluviJto ad una maggiore ponderatezza
deVie essel1e rivolto liln modO' sperCialle ali l1e-
spol1sabHi del settore pubblico, Ila curi rapida
diJatazione non ha finora consentito Urn es'a-
me cri,ti,co e apPI'ofondito di akuni fenO'meni
eCOlnomÌici negalHvi ve:rificatlirsi ,ndIa vals'ta ag-
gregazione, che nel suo complesso dà peral-
tro risultati insostituibili per il progresso
deil Paese.

Le imprese produttrilve pubbliche hanno
Loro compiti speci:fici che devono 3rslsoJvere

eO'n una r,ilnno~'ata albtenz:ioil1re ai problemi
deilrla produttivi>t'à, se non vogliono 'inseri're
nel ,sistema economi'Oo naziona'lle peSli cre-
scenti a cui non conrispondO'no ri'su:ltatJi ade"
gua ti.

È essenziale porre l'accento sul problema
di maggiori invesrti:menrti, ma non bisogna
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dimenticare che 'esistOlno investimenti buo~
ni e investimenti cattivi e che ill risultato di
un errore Ì'n questa materia ricade fatallmelO.~
te sU'lLo svi:luppo economico del Paese.

Le condizioni per cOInoÌilia:J1el'efficienza del
sistema con le conquiste soc:ali non sono
queUe di deprimere ta:l'e efficilenza ma eli rilO.~
vigOlDiI11a.

In SOiSlt:3Il1Za,'l'imd:ùrizzo deve essere netta~
mente produttd.vilstitco e nettamernte amtinfla-
z:ùonistico. Si tmtta di cose ovvite che ,tutti
i partiti demooratici hé1Jnnonei laro progra'm~
mi. Ma ill pDDble:ma verO' è se esi'ste ,la vollOin~
tà pal1tka, e lia forza poli6ca, capaoi di ri~
mettere in moto la maoohina produtti:va del
Paese.

E qui 'SÌ' 'tornaé1Jl dilsoorso politko. Oggi
ci troviaimo a discuteve del monacollore e
deiHe el1ezilouianticipate, mentre ,sarebbe
molto più utille di'scutere sui modi di dmet~
tere iIll mDto l'economia, di r,idé1!re i1mpulso
alla produttiVlità, di frenare l'aumento della
disaocupazione, di rÌ'stabi,lÌJre contro [',im3ll1"
tiH:smo deUa vÌ'OIlenza, da qualunque palrte
essa proV'enga, rDrdin'e democratico.

Ci troviamo invece di fronte al miracoli~
~mo delle elezioni anticipate che dovrebbero,
non si sa peJ:1chè, .claJ:1el'avvio alla sOlluziOlne
di tutti li nastni malli. NOli andiamo atHe e[!e~
ziOlni s,enza una prospettiva dti U!I1a<coailiziO"
ne democrélJtica di maggilOlranza capaoe di
trovare una linea comune per J governo del
Paese. È la prima volta che ciò accade.

Abbiamo avuto per più di dileci armi 'la prO"
spettiva 'e la ,rearItà di una politica di ooa~
lizione demooratica di centJ:1o; poli, pelr alltr,i
dÌiecianni, Il'a prospettiva e la J:1ea:ltà di una
ooalizione demDcratica di oentro~sil!li'Sltra.
Oggi citrovia:mo di frantle 'ad un GovernO'

'11onocolore aperto a tutto e chiuso a tutto.
D'altro canto, forze palMiche premono pelI
dissociare quel tanto di solidarietà tra le
forze demaorat,iche che è :stato pDssibi11e crea~
,re in questi venti anni: solildarietàche è [la
oondizione per Ia formazione di gOV'elrn~ef~
ficienti.

All'estrema destra ,ill Movimento Isoc1alre
punta sulla erosione dell'elettorato democri-
stiano e di queUo Hberale. Ho accennato prie
ma aHe cause deMa vittoria fascrsrta del 1922.
(Interruzioni dall'estrema destra). Diciamo
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mbito che la situazione oggi è completamen~
te diversa ed è assurdo pensare che le forze
del neofascismo abbiano la m:nima possibili-
:~àdi scuotere dalle fond::tmenta le nostre libe~
re istituzioni. Però è grave che a più di un
Quarto di secolo dalla liberaz~one d si debba

ncora occupare in Italia di fascismo. Ma bi-
~ogna avere il coraggio di riconoscere le cau~
se di quanto sta accadelnda. Dei l'esito, per
ammonive sui: pe:J:1ioolidi una ~iioll,ell1Zaikra-
zionale, condotta da gruppi di minoranza non
'suffic1entemente oantrDllatJi da chi aVJ1eibbe
avuto il potere per farIo, si 80r;0 levate voci
autorevolli da tutti li: settorli demDCI'atl1ci re
oilto per tutte queLla del <s.enatOI1e Pretro
Nelllni.

Oggi c'è una netta oOllllsapevolezza del pe~
ricOIlD ,e si sta faoendo Isempre più Istrada
nelna <cosdenza di tutti i1a necessità del l'i~
tOl'no ad un modo di vita con:f:ìormeé1Jlrle .re~
gole della demDorazia. Ma perm3ll1go!I1ia pau-
re e ,r:ùsentilmenti,magari 'ilmmotrivalti, che,
abHmentJe 'Sfruttati dai ceti rpiù J:1etrivi, dan~
no un oerto spazin aMa :reazione neofasdsta.
Sarebbe assurdo ,illlvestJi'Ie ddla ifespoll1:sabi-
Jità di questo rigurgita fasc'sta la classe

imprendi!toriaile, ranche se da pachi eil1emernti
Irresponsabili di essa provengono oggi le sug~
gestioni pi:ù per1calose. l'll quest,i ultimi ven-
ti anni si è formata anche tra gli imprendi~
tarli (e, aggiungo, sopmiltutto tra gli impren-
ditori deLLa piccola e media ,ilndustI1Ìa) una
~Ìis:ùone modenna dei Irapporti .tra dirigernti
e ope:mi all'Ìint.emo dell:le ,fabhriiche.

Ma .non è questa ,la sede per a:pprofond1re
il problema dellle cause delll~illlcirpiente ilnv,O"
,Juzìone che prende nome dall Movimenta so~
dale. Ci basterà affermare che un possibile
avarnzamentoelettlOrale del Movimento sO>-
oiaIre potlrebbe avere COIliseguernze nan i!I1idif~
:f:ìerenti sUil piano de[ll' equHiibrio demaomt,ico.

QUaiIrora taJIe avanzalta 'Supemlsse tiJ Iliilmiltre
oltre il quale il margine per una maggioran-
za veramente democratica fosse eccessiva-
mente ridotto, cadl1emmo mol1ta prabarhÌ/l~
~D.ente nell'rrpotesi cui ho già accennato, e cioè
nelJ'ripoltesi deUa permanenzaaiHa guida dell~
10 Stato delil'atrtuale o di aMromOllliOCalol1e

osoilHante volta a volta a destra re a SlÌinist,ra,
senza nessuna al1:raailtennaltiva ~eria se Ill!on
quella di nuove elezLani.
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COll'veDrà pertanto che tutbi i partiti de~
mO'oratii1oi, a comi'llCÌi3lI1eda queHi dell Oe'lllÌlfIO-
sin~stra, faociano un serio esame di cosden~
za e ,si 'l1I3ndano cOInto della realtà deLla si~
tuazione. Ad U!na coa:HziOlne di forze lI1eail-
mente democratkhe non c' èa:ku'lla a!lterlIla-
tiva;n:on esiiSte !l'a:lternativa vagheggiata dal
Partito comunista, ossia di un'alleanza di
Cìuel partito eon il Partito socialista e la
slilnilSltlré1democrÌistil3lna.

RH<engo egu3Ilmente che non esista 'la pos~
sib~l<iltàdi un 'piebomo 3Jlla politica democrati~
ca di centro così come fu concepita negli an~
11i '50. Essa è infatti esclusa della logica del~
!e cose.

L'i'lldustria:lizzazione dell'ItaJHa non am~
mette più Ulna pdHltka che era 3ideguata all~
l'Ita!liila di 15 o 20 anni fa, all'Italia cioè di
prima delll'ultima grande rilvolluzione indu~
Sltriaile. VOIrrei a questo proposlita sottolinea~
re che questa mia oonsiderazlione nei con~
£ron~i di unrÌ/torno alI centrilsmo non !Ìmp:lii-
oa affatto una disorimÌ/nazione nei confronti
del P3Ir:tito Hbera'le . . .

PREMOLI. Grazie!

S A RAG A T. ... come pa1rtita dil gOV1er~
no, nella mi,suJ:1a in cuiill Partito Hberale
saprà liberarsi dalle posizioni più conserva~
trici ed andar incantro alla nuava realtà
soda!le che si è venuta creanda in Ital,ila.
(Vivaci interruzioni dall' estrema sinistra).

L'anoJ1evO'le kndreotJti ieri Isi' è auto]1evol~
mente riferitO' alla tradizione di De Gasperi,
,alida per la Democrazia cristiana; ma la
formula di De Gasperi, secondo cui la Demo~
I:razi'a cristiana è un partito di centro che va
::t sinistra, è ben più valida se riferita a tutto
iJl Paese, cOlme una democrazia politica ohe
va 'a si,n'istra. PretendeJ1e di rovesoial'e H cor~
so delle cose è :>nacronistico e se lo si vuof
DOrZ3lre, dJJCOll'SOdelme cose riprenderà i:l so~
pravvento, COin sudori, f3Jtiche e, nelllla mi~
gIiorre deHIe ipotesi, perdite di tempo. Piut~
tosto è necesis3lriio che :il Patrtilto sociaJLilsta
Sii 'renda conto che è pO'ssrbille cOlHabOlrave
con gli 3Ilt11ipartitti del 'Oe'!J'tro~sliniJstlra ,soll~
vanto Ì/n un'atmosfera di assoluta chi,al'ezza.

Sarebbe assurdo pretendere che tutti ii
partiti di Ulna c03iHzilone così varia come

quel'la dicellltro~slniJstra abbiano ,le IsteSlse
posizioni su tutti i problemi. Ma è assolU'ta~
mente oerta che sui problemi fondamentali
del1la demoorazia:I' accordo non deve 13lsoilare
zone d'ombra, soprattutto per quanto dguar~
da lIe limplicazioni di politica eSlterae di pa~
ilÌItica lilnte11nache da quell'aocordo deriv3ina.

Ciò vale sopmttutto, ripeto, per ,ill Partita
socIalista ill quaJle ha UJna grossa parte di
responsabilità neil logO'riO' della formula di
centm-sirnistra, posta oontiiinuamente satta la
iJpoteca dei cosiddetti equHibri più avanzati,
llasdati vOllutamente circonfus] ÌJn un alane
di mi1stero, 3ilone dal quale però spunta fuo-
vi ,1a prospettiva di un futura governo come
quello vagheggiatO' dal Partilto comunista.

Da questa politica ,sbagliata è sorta per
J1eaziane quella che :ÌlO'riitenga eguaJlmente
sba,gHata, queilla cioè di trov3lre rifugia in
una politica di equHibri più arretlrati.

La lIbertà politka non ammette :tran.sa~
'llOni o compromessi: essa non è nè borghese
nè prdletaria, ma umana, ella dilttatura non
è nè proletaiJ:1i1a nè borghese, ma diisumana.
La Hbert'à Isostanzia di ,sè ,tutiti i rapportJi
sodaJl,Ìi, tutti i mppoJ1t'Ì um3lni: si ,tolga la
libertà. . .

N E N C IO N I . Anche 3iI,1'intemo dei par~
t'ÌtÌt. (Vivaci proteste dall'estrema sinistra e
dalla sinistra).

P RES I D E N T E. La prego. senatore
Nendoni, non porti argomenti estranei, ab~
bia pazienza.

SA RAG A T. ... e gli idealli, anche pm
nobHi. come quellla dellag'iustizia sociale,
si collocanO' su un ,piÌano burocrat1ca che
non sii ispirerà mai al sO'cialismo, ma al ca~
D,iltallismo di Stato.

Certo. la 'realItà massiccia di un 1J'3Irtita
00me ouello comuni'sita, in cui si riDOIrJQ:onO'
lie sne11anze di tanta Darte della classe lavo-
m.trice, mette i partiti socialisti del nO'stro
Pa~ls'~ di fronte a problemi ohe non sii dsol~
vano con le '"Our necessarie '"Oolemiche. ma
CO'1una DOlllitkache di1auna riSDosta efficace
3ll,la domaJDda di Q'iustiZJia che si leva da tut~
h Jél classe lavoratrice.

Ouesto avviene neBe demO'crazile Diù pro-
~redilte; avvÌiene 'iJl1Svezia. è avvenutO' e av~
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verrà di nuovo nella Gran Bl'etagna, avviere
nella Germania occidentaile, avvilene nellia V1i~
cina Austria e non c'è 'ragione perchè Il'Italia
debba rassegnarsli a restare mel nove:ro dei
Paesi iln cui la demoorazia non è ancora sall~
damente ancorata ne:li!ia ooscienza popol'aIDe.

È questa una grDssa responsabihtà per i
partiti soci;a:hsti che debbDno baUlelI1si su
due fronti, quel:lo del,la C01nservaziÌone soda~

'Ie o addilI1ittura deUa reazione e qudlo dell~
l'Ìlrrazionale corsa verso soluzioni che cOIn ill
miraggio di una giushzi<a sooiale, dilSisodata
dallla 'libertà politica, mettono ,in pericolo
le libere i'stituZÌ<OIni.

Noi socialisti demooratici siamo cOlnsa~
peV'olli di questo dovere. A 'l'enderID più iÌm~
perioso è la stessa situa:zJione iUltern:azriolfla'le
in cui, come dimostrano le t:mgedie di StaltL
si<tuati nelcuDre s.tesso ddl'EUJropa, ~'a[,te3:"~
nativa è fra la solidaI1i,età delle nazioni de>-
mocratiche in un'alleanza difensÌva one ga~
l antisce tutto l'occidente, ch", è condizione
della distensione con i Paesi dell'Est ed è fau~
trice di pace nel nostro continente, oppure la
minaccia permanente di una dilatazione sen~
:la freni dell' egemonia di una nazione~conti~
nente.

C'è da augurarsi che tutt'e le fDrze 'sincecra~
mente democratiche, che certamente conlsen~
tono con noi nella sostanza di questi proble~
mi, ne traggano le logiche conseguenze per
la I1icostituziDne di una pil8Jttaforma pOlliÌitÌiCa,
suscettihi:le difavo!rire la rinalscita di Uln go-
vernO' autentioamente demooratlico, consape.
vale dei veri problemi umani esistenti nel
nostro Paese e del mO'do effioaoe per risOiI~
ver1i.

Con ogni pDobab11ità ,tra poco più di due
mesi sa:rà il pO'polo litaJliJano a dare una Dir-
spDsta a questi proble:mi. Sarà -illpDpO~D i,ta~
l]ianD a decidere del pI'Dprio destino. Ma ill

daV'ere dellla olasse politica è di eseroiltal'e
:illsua oDmpitD che è di consiglia e di 'richia~
ma a ciò che essa ritiene sianO' i veri in:te~
ressi permanentli del pO'pOllo itallianD. Ed è
Dpilnione £ermilSisrÌlma di nDi: sDoia:listi demo~
oratici che i velI1i inteI'essil dell pO'pollo ,ita~
liarro e in prlimo luogo deillla dasse ilavOlm~
trice trovinO' una rispasta positiva nel can~
sohdamento dellile >libere 'ilslt:i1tuz,ioni, nelllo
sv~luppo di una pol:itica 'sociale caraggiosa,
condizionalta da Ulna pOIHtiica econom~ca e fi~

nanziéllI1ilaIresponsabHe, neUo svi1luppo di Ulna
pol'hica 'eS'vera di soLidarietà e di ailleanza
con le grandi demDcrazn,e de1l'occidetrrte, :a
gar8Jnzia della nDstra indiipendenza e dellle
pDssibil1iltà di svi:luPPD dell!la poiHtica di di~
stellisiDne a favDre dell\1a pace, nella poHtica
europea :iJnfine vdlta a dare una dimensi<one
continentale ai nostri Paesi, che diversamen~
tie 'Sarebbero incapaoi, neUia ,lorO' 1limi1tatezza,
di linserlilrsi nell grande mOlto 'storico in oUli ISli
incontT'ano lIe grandi nazion1i del mondO'.

NDi guardiamo con immensa fiduCÌla a que~
'StO svilluppo verso UJIIa dilmensione cOlntrinen~
tale delle varie nazioni europee. Rivolgiamo
un appello fratemo quindi al ~enso diire~
sponsabilità di quella parte dell'elettorato
che vDIess,eestranilarsi daUe oOlrrentli deUa
demoçrazila e non vOllesse pereiò oDntlribuil}:~e
a pDr're ,J'Ita:l:ira ne},rrove:ro deUe na:zJilDnica~
paci di dare Uln oontJ1ibuto efficace al g:ran~
demDro verso una realtà umana sosltanzlilata
di maggioJ1e benessecre per tutti, di maggioDe
'l,ibert'à per tutti, e di pace piÙ sicur:a per
tutti.

Noi, ,sooiallri:sti demDc:rati<ci, guardi,élImo con
fiduoia alI nostlrDellettorato che ,riassume IÌin
<,è gli ideali di giusti,zia e di Lbertà, li quali
illuminano la strada di chi vuole veramente
ill bene del prDpriD Paese e di chi ama ve>-
ramente, non sOllo a pal'olle, Ilia Patdia.

È con questi princìpi, riconfermati nella

1011'0'validità alttraVetnSD un ,lungO' tlravag:1io,
che lillPartilto sOQ3JI\i,sta demoorat<kD li,taliarnD
si presenterà quando saranno sciolte [e Oar
mereaJI Paese per chÌiedeI'e agli eleNori un
oorrsenso che nelHa gravesi:tuazlione 8Jttualle
gili darebbe maggiore fDrza per oontr.ibuilDe
alI bene deH'Ita>1i!a. (Applausi dal centro~sini~
stra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E o È iscritto a parla~
re 'ill senatore Terracini. Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, ier l'altrG si è h1iziato in Ro~
ma e procede in parallelo can questo nostro
(.1ibattito un processo che è ser;uito da gran-
dissima parte dell'opinione popolare con in~
teresse appassionato e fervido e con larga
partecipazione Le accuse per delitti effera-
ti sono pesanti: si tratta però di comprovar-
le. Per intanto per gli imputét1i vale la pre~
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~unzione di innocenza, tanto più in quanto
:1 processo a cui alludo è puramente indizia~
ria. C'è da augurare saggezza e prudenza ai
giudici che dovranno rendere la sentenza, ai
hiudici popolari e ai giudici tagati. Ma anche
noi, onorevole Presidente, abbiamo bisogno
dI prudenza e di saggezza per poter rendere
il nostro giudizio, che però appare molto più
facile di quello che dovrà essere reso al Pa~
lazzo di giustizia di Roma. Perchè noi giudi-
chiamo non in base a degli indizi, ma su pro~
ve certe, le quali ci permettono di stabilire

"e esistano e quali siano le responsabilità dei
giudicandi.

D'altra parte, se ce ne fosse la possibilità
procedurale, potremmo portare qui masse
5terminate di testimoni da cItare alla sbar-
l a. Non pensavo che tra questi potessi
poi mettere i senatori Merzagora e Sara-
gat, i quali ci hanno dato un quadro della
situazione del nostro Paese veramente allar-
mante, impressionante, onore"ale Pre~idente
del Consiglio, terrificante, non dico per
lei più che per noi, ma per tutti noi assieme.

Ma, a parte questi due autorevolissimi te~
stimoni, i quali hanno già reso la loro depo~
sizione, potremmo portarè qUli, come già
dissi, una massa sterminata di umile, po-
vera e modesta gente: gli artigiani, i com-
mercianti, i coltivatori direttI, i più mode~
sti liberi professionisti che lei, onorevole
Presidente del Consiglio, ha ricordato nel
corso della presentazione del suo pro-
gramma, e ancora i disoccupati, gli emigran~
tI e ~ li aggiungo io poichè lei non li ha par-
ticolarmente menzionati ~ p;L operai, i sa~

lariati agricoli, gli insegnant~, gli studenti, i
pensionati e tanti altri la cui dura e spesso
tragica esperienza quotidiana denuncia di
per sè le colpe di una direzÌCne poHtica che
fu voluta ed imposta al Paese dagli uomini
lhe siedono oggi al suo fianco, onorevole
Presidente del Consiglio, sui banchi del Go-
"Verno, e che hanno maturato d Paese i ma-
li, che non erano certamentt' inevitabili, e
anche da lei elencati o accennati nel suo di~
scorso di ieri, e che sono appunto una parte
delle prove con le quali io posso sostanziare
l'accusa.

Quali sono dunque i mali da lei stesso elen-
lati durante il suo discorso. sia pure non

In continuità ma con frasi c brani staccati
che però è facile ricollegare tra di loro? La
mancanza di lavoro, le vaste trasmigrazioni
mterne, le persistenti gravi disuguaglianze
~ociali, la falci dia crescente delle piccole e
medie imprese industriali, l'inarrestabile au~
mento del costo della vita, la dilagante cri~
l1linalità, le impunite organiz:z:azioni parami~
Iitari di tipo e di ispirazione fascista, le im-
1mdenti violazioni, non certo opera di priva-
ti, delle comunicazioni telefoniche; ed anco~

l'a lo sfacelo dell'organizzazIOne sanitaria,
l'anarchia urbanistica, la passivizzazione di
rutta l'amministrazione pubblica, la giustizia
tardigrada e inconcludente o malamente
concludente, la degradazione dell'agricoltura,
il disfacimento della scuola, la putrescenza
del sistema assistenziale del1'infanzia, ec-
cetera.

Credo che, dopo aver sentito i discorsi dei
due autorevoli rappresentanti di due Gruppi
non sospetti di sovversivismo c di antidemo-
craticismo ~ il misto e il socialdemocrati-
co ~ non ci sia nessuno qui che ponga
in dubbio uno soltanto dei fenomeni che ho
lapidamente elencato.

È pertinente questo richiamo, questa elen-
cazione, questo quadro al nostro dibattito?
È pertinente in questa sede, in questo mo~
mento, ricercare e indicare chi debba rispon~
clere delle gravissime .:;olpe '.:-ve ogni accapo
dell'elencazione da me fatta pastula e di-
c.hiara? Lei potrebbe infatti fo:-se dire, onore~
vale Presidente del Consiglio \.ma non lo di~
ce perchè è troppo intelligepte per farlo):
che cosa c'entro io? Ch~ co"a c'entra in tut~
to ciò questo Governo che è tutto nuovo, che
è appena uscito dal suo guscio, che non ha
un passato e che, voglio ben sperarlo, non
è destinato ad avere neanche il più breve
avvenire?

Onorevole Presidente, il fatto si è che noi
abbiamo dinanzi non un Governo, ma un par~
Ì\ltO, il suo partito naturalmer.te; e l'abbia-
mo tutto, in tutte le sue molteplici compo-
rcenti, con le ali e con le mezze ali, oltre che
con il centro e con il nucleo centrale del
$UO centro.

Qui finalmente possiamo dunque misurare,
valutare, giudicare nella sua totalità, nella
~ua integralità, il Partito d",mocratico cri-
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stiano; e peggio per lei, onorevole Andreotti,
~e, per l'esigenza della sua paziente mano~
vra politica e per raggiungere lo sbocco sul
quale già si sono largamente soffermati con
critiche adeguate alcuni degli oratori prece-
denti, oggi lei si presenta al Parlamento ed
21 Paese portandosi dietro nella sua integri-
ta la Democrazia cristiana, libera da ogni ve~
lo, priva di ogni equivoco, nelic. sua totalità;
anzi ~ lei ha detto ~ nella sua omogeneità.
Senza coperture nè a destra nè a sinistra,
nè di sopra nè di sotto. Parlo naturamente
della Democrazia cristiana come essa si pre-
senta e opera sulla scena p\..Jlitka del nostro
raese, nella chiusa, immodificata e immodifi-
cabile schiera dei suoi dirigenti, nella quale
le profonde diversità, che sono invece esi~
~tenti e ben percettibili nella base della De~
mocrazia cristiana, dal punto di vista essen~
Lialmente di classe, si annullano nel comu~
pe denominatore che in tempi non lontani
vn uomo che è raffigurato in uno dei busti,
l'on mi ricordo più se bronzeo o marmoreo,
che ornano questo palazzo ha definito ~ mi
1.erdoni il richiamo e la citazione, onorevo-
le Andreotti ~ come « cupiligIa di potere ».
Dico l'onorevole Orlando e l.;;i non può aver
dimenticato quella seduta dell'Assemblea co-
stituente e tutto ciò che in seguito avvenne.

Cupidigia di potere: il massimo di potere
e. se possibile, di tutto quanto Il potere; o al-
meno, come appunto in questo particolare
momento, il potere elettorale: avere tutto per
sè il Governo durante le elezioni; natural~
mente il potere come per intanto esso è
congegnato nel quadro delle nostre istitu-
zioni repubblicane, secondo 18 Costituzione
democratica. Ma anche in questo quadro,
(he non è ancora stato toccato e mutato

esclusivamente per volontà dene grandi mas-
~e laboriose, anche in questo quadro un po-
1t:re esclusivo, omogeneo ~ per adoperare
il termine da lei impiegato ~ costituisce pur
~empre una antinomia con la coscienza de~
nlOcratica del popolo italiano, con il signifi-
cato del termine ~ la democrazia ~ nella
wa accezione più immediata e più semplice.

Nè, a contestazione, mi si ricordino i go-
verni monocolori degli anni passati, che era-

l'O stati subito dichiarati, fin dal loro pre-
sentarsi, come transeunti e designati con al-

cuni appellativi pittoreschi dei quali lei si
ricorda, onorevole Andreotti, e di alcuni dei
quali lei forse è stato il creatore: governi
« balneari », governi di «parcheggio », e co-
sì via.

Ma l'onorevole Presidente del Consiglio,
ben al contrario, pone invece una ipoteca sul-
l'avvenire. Lei ragiona, calcola, predispone,
(,pera e parla in termini di continuità, senza

raturalmente presumere di poter stabilire al
suo Governo una scadenza precisa, poichè vi
è un giuoco complesso di forze che sfuggo-
r:o alla sua possibilità di intervento, e per-
chè poi, in definitiva, lei piÙ di me non vuo~
le porre nè limiti nè termini alla divina prov~
\'ldenza. E non si richiamino neanche, a para~
gone di questo Governo cosiddetto omogeneo
o monocolore, i governi dei Paesi a regime
bipartitico il quale di per sè li genera mo-
r:ocolori e omogenei, e cioè o di un partito o
di un altro partito, senza comunque riusci-
re ad evitare i processi deteriori conseguen~
ti alla loro proiezione unilateralistica in
tutta quanta la struttura dello Stato e l'or-
Eanizzazione dei pubblici poteri.

Comunque abbiamo qui oggi dinanzi a noi
r..on un governo ma la Democ:razia cristiana
c.ompleta; e non soltanto nelle sue varie cor-
renti, frazioni e gruppi, ma anche nelle sue
senerazioni successive. L'onort:.vole Andreot-
ti non ha voluto che insorgessero dubbi in
proposito; e perciò ha accolto e raccolto nel
suo Governo persone o personaggi di ogni
dà, rappresentantivi di tutto il corso storico
del suo partito, come se il suo Governo, ono-
revole Andreotti, dovesse essere un epitaf-
ho a memoria e celebrazione del regime della
Democrazia cristiana.

Lei ha con sè ~ e mi compiaccio ma mi
~tupisco della loro facile accettazione ~

ciuattro ex presidenti del Consiglio, certa-
mente nostalgici di poter una volta ancora
sedersi su quel d'altronde assai usurato vel-
luto; lei ha nel suo Guverno cinque ex se-
gretari del suo partito, persone che in certi
periodi, più lunghi o più brevi, sono apparse
gli arbitri della vita politica del nostro Pae-
se; e in più ha un folto stuolo di superstiti
del tempo del centrismo trionfante. In que-
~to modo, onorevole Presidente del Consi-
glio, è lei stesso che ci ha proposto di tra~
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"ferire il nostro giudizio dai suo Governo
al suo partito.

D'altra parte del suo Governo lei ci ha
rappresentato in una maniera grigia e sfuma~
ta il programma e le intenzioni come di un
governo d'amministrazione; e non dico di
ordinaria amministrazione, perchè non aven~
do lei ancora presentato le dimissioni al Pre~
sidente della Repubblica, la sua potrebbe es~
sere anche amministrazione straordinaria.
D'altronde un Governo di maggioranza rela~
tiva, e cioè di minoranza nel Parlamento, non
potrebbe avere un programma di effettivo
impegno. Ma si pretende che proprio il fatto
di essere partito di maggioranza relativa im~
pone alla Democrazia cristiana di governa~
re il Paese da sola. Però anche quando essa
partecipava a governi pluricolore, a governi
di coalizione, il fatto di essere partito di
maggioranza relativa l'autorizzava a dare la
sua impronta a questi governi esercitandovi
un ruolo che era insieme condizionatore, e
determinante condizionatore, degli altri par~
titi al governo, e determinante delle più im~
portanti scelte politiche che loro si propo~
nevano

Ecco perchè oggi per giudicare, per valu~
tare, per definire il Governo dell'onorevole
Andreotti dobbiamo richiamarci alle respon~
sabilità della Democrazia cristiana, idenHfi~
cando nella Democrazia cristiana, nella sua
condotta politica, la causa principale della
situ:lzione disastrosa nella quale si ritrova
il nostro Paese, della crisi che ne investe
ormai tutte le strutture, tutti i settori, tutti
i gangli principali.

È curioso come lei, onorevole Presidente
del Consiglio. sia in proposito sfuggito nel~
la sua esposizione da ogni ricerca e indica~
ZlOne delle cause di questa sciagurata situa~
zjone, delle origini dei mali che poi lei stesso
Cl ha, con abbastanza accuratezza, elencato;
come se, per ritrovare i rimedi dei mali, non
fosse necessario innanzitutto conoscerne e
ri1evarne le cause.

Ma, in verità, se ho ben compreso, secon~
do l'onorevole Andreotti per i mali in atto i
rimedi esistono già; e sono offerti da leggi
e norme in vigore delle quali l' onorevole Pre~
~ldente del Consiglio si propone di avvaler~

:"i adesso laddove erano state nel passato

sempre neglette. Di qui il suo silenzio com~
ple1:o, anzi la sua ripulsa di ogni nuova ini~
ziativa legislativa; di qui il suo rifiuto
presentare dei progetti di legge (ce ne so~
no già tanti, ci ha detto che perfino è diffi~
cile riuscire a ritrovarcisi dentro); di qui
il suo insistere sulla potenzialità riparatrice
dell'azione puramente ammimstrativa come
ranacea per tutti i mali imperversanti.

Ammettiamo, onorevole Presidente del
Consiglio, che questa sua convinzione ~ che

è certo di occasione ~ abbia un certo fon~
damento di validità. Non lo ha, ma lo sup~
pongo per continuare il mio discorso. Tan~
to più, però, allora chiedo a lei e anche al
senatore Pella, nell'assenza di tutti gli al~
tn Ministri che ancora poco fa si allineavano
('tI suo fianco, a tutti i suoi Ministri che sono
stati nel passato a capo di almeno un dica~
~tero: perchè non hanno essi provveduto in
rassato al giusto tempo alle incombenze
2mministrative cui erano preposti, osservan~
do le quali tanti mali non si sarebbero veri~
hcatl o non si sarebbero aggravati o avreb~
bero potuto essere vittoriosamente affron~
tati? Se si tratta di appJicare oggi misure,
provvedimenti, escogitazioni che erano ,già
possibili ieri, l'altro ieri, l'altro anno, cin~
que, dieci, quindici anni fa, onorevole An~
dreotti. perchè avete atteso adesso per ac~
corgervi che c'era questa possibilità e farci
quindi arguire che, se ve ne foste avvalsi al
giusto tempo, oggi non ci sarebbe dinanzi
a voi e dinanzi a noi il quadro sciagurato
che ci è stato rappresentato da tanti colle~
ghi intervenuti in questa discussione?

Viene qui alla mente, per esempio, la que~
stione che lei ben conosce, ma che non è mai

:'Lata approfondita, chiarita eel io voglio ag~
giungere sanzionata ~ perchè, a mio parere,
;'1 tratta di reati per omissione commessi nel~
l'esercizio della funzione ministeriale ~ la
questione dei residui passivi, di questo ca~

1-itolo torbido e scandaloso della gestione
I,olitica di tutti i governi passati i quali, di~
é,pregiando il comando sovrano del Parla~
mento, non hanno applicato le leggi che il
Parlamento aveva approva to.

E voglio pensare soltanto alle leggi essen~
zlali, di fondo, diretLe a; campi maggiori di
attIvità del Paese, alle leggi che miravano a
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lealizzare qualche progresso, ':)ualche muta-
mento a vantaggio delle masse laboriose. Ora
dopo aver così trascurato, negletto, ignora-
to queste leggi, voi siete venuti qui (e fac-
cio il discorso diretto perchè, come ho det-
to, non c'è Ministro su quel banco che non
ci siamo già visto dinanzi nell'esercizio di
qualche compito ministeriale) per riversare
la responsabilità del nulla di f8ttO sulla clas-
~e burocratica, sugli uffici tecnici, sugli en-
ti locali, i quali non saprebbero il fatto lo-
ro, poltrirebbero, si sottrarre~bero all'adem-
pimento dei loro doveri.

Onorevole Andreotti, onorevoli Ministri,
siete invece voi i colpevoli, non la classe bu-
I1ocratica; siete voi i responsabili, non gli
uffici tecnici; è il Governo ir tutte le sue
propaggiDli, e non gli enti locali, che ha man-
cato di assolvere il proprio dovere costitu.
zionale. E, così mancando, a\ ete potuto la-
sciare andare in rovina gli apparati burocra-
1ici ai quali eravate preposti così da render-
li inefficienti anche all'adempimento dei più
semplici dei loro compiti. Questa disapplica-
zione delle leggi non è mai stata d'altronde
casuale, ma fu sempre volutamente perse-
E~uita perchè esse non corrispondevano al
rostro pensiero, alla politica che intendevate
~erV1ire, all'utile dei gruppi o ceti o classi in
cui vi riconoscevate e ancora oggi continua-
te a riconoscervi.

E noi dovremmo credere che proprio a
partire da oggi, mentre state facendo qua-
drato sotto lo scudo crociato senza intromis-
slOni o controlli o interventi altrui, il Go-
\erno abbandonerà l'in carni t a consuetudine
della disapplicazione delle leggi e si darà da
fare per stimolare, pungolare, obbligare gli
apparati esecutivi dipendenti a compiere il
lavoro fino adesso inadempiu:o, voi consen-
zienti, voi tolleranti o addirittura voi consi-
glianti? Dobbiamo proprio credere che a co-
minciare da oggi non si aggiungeranno più
fesidui a residui, così che l'enorme loro cu-
mulo di circa 10.000 miliardi (migliaia di leg-
gi non applicate) non aumenterà ulterior-
mente ma addirittura, secondo l'impegno as-
sunto col discorso programmatico, esso co-
mincerà a diminuire perchè finalmente si da-
l à mano a costruire il mai costruito, a rea-
lizzare il mai realizzato? Dobbiamo proprio
credere che a cominciare da oggi si darà ope- ,

ra per riordinare, snellire, ammodernare la
fconquassata e ansimante macchina burocra-
tica? Sì, onorevole Presidente del Consiglio,
a ciò si dovrebbe provvedere subito in ogni
dicastero, senza attendere che il quindice-
simo o il sedicesimo Ministro per la pubbli-
ca amministrazione partorisca finalmente, lei
funzionando da bonne femme, la mille volte
preannunciata riforma 10polino. Ci sareb-
be così, forse, da sperare che il Ministro dei
lavori pubblici e il Ministro della pubblica
istruzione diano finalmente non a noi, che ab-
biamo finito da un pezzo le nostre scuole, ma
ai ragazzi nostri, ai fanciulli, ai giovani italia-
ni gli edifici scolastici per ,i quali sono stati
stanziati nel corso di sette anni mille miliar-
di, dei quali però solo dieci sono stati spe-
~i. È vero che ieri siamo statI chiamati ad
approvare un decreto-legge che aggiunge cen-
to miliardi a quei mille rimasti inutilizzati.
Ma ciò servirà soltanto per permettere al
Governo, ministri e sottosegretari, se vi sa-
l à una campagna elettorale, di correre su
e giù per il Paese dicendo: vedete dunque:
ancora non eravamo insediatl, ancora non
8vevamo scaldato le nostre poltrone che già
davamo cento miliardi all'edilizia scolastica!

Onorevole Presidente del Consiglio, ho pre-
so un esempio. Ma quanti altri ne potremmo
trarre dal passato del regime democristia-
no, e anche dal suo, onorevole Andreotti, pur
degno di ammirazione, percnc nessuno fra
noi ignora la diligenza, l'applicazione, lo
zelo, forse da qualcuno in qualche momento
ritenuto eccessivo, con cui lei ha diretto i
molti dicasteri che man mano le sono stati
affidati!

Onorevole President!", in base a queste
considerazioni (che d'altra parte non sono
nuove; quante volte non le abbiamo già ri~
petute in quest'Aula!) non possiamo non es-
~ere enormemente scettici nei confronti an-
che del pur modesto, limitato, umile impe-
fila che lei ha assunto di ricorrere finalmen~
te ad un migliore impiego della macchina
amministrativa per sanare i malanni stermi-
pati dei quali il Paese soffre in conseguenza
di 23 anni di egemonia della Democrazia
cristiana!

Ma qui qualcuno potrebbe oppormi ~ for-

se lei stesso, onorevole Presidente del Con-
siglio ~ che ,fino a ieri e da dieci anni i go-
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"e:rni della Repubblica non sono stati omo-
genei, salvo brevi parentesi (dico omogenei
pel senso che lei dà a questa parola); non
sono stati sempre e soltanto all'insegna del~
la Democrazia cristiana ma SOliO stati Gover~

ni di coalizione, dapprima sotto la formula
centrista e poi sotto la formula del centro~
sinistra; e che dunque, almeno per quest'ul-
timo periodo di dieci anni, è ingmsto adde~
bitare al partito di maggioranza relativa, al
suo partito, tutte le colpe, dato che a rispon~
ùerne dovrebbero essere chiamati almeno al~

tri tre partiti: il repubblicano, il socialde-
mocratico e il socialista. Noi non ci opponia-
mo a questa chiamata di correi. D'altronde
poi comunisti lo abbiamo sempre combattu~

Lo il centro-sinistra; e non perchè fosse de~
mocristiano, ma perchè era appunto il cen-
tI o-sinistra, e cIOè una coalizione la quale
SI faceva forte della presenza, a fianco della
Democrazia cristiana, del Partito socialista,
del Partito socialdemocratico e del Partito
repubblIcano. E abbiamo sempre denunciato
la mistificaZlOne che era connaturata alla for-
mula e alla composizione di questi gover-
ni, pur non ignorando che, a causa delle loro
interne contraddizioni, essi potevano offrire
qualche varco alla nostra inizJativa politica.

Infatti, noi abbiamo sempre visto nel Par-
tito socialista ~ ne avesse esso coscienza o
LO ~ un portatore delle istanze che saliva-

no dalle masse laboriose, dai lavoratori, dal~
1a classe operaia; e non escludevamo, anzi,
che in definitiva, a meno ('he non volesse
completamente snaturarsi e abdicare al suo
passato e al suo compito storico, esso non
potesse non avvertire la spinta che saliva
(:al basso verso profondi mU1amenti in cor-

ripondenza al di spiegarsi nel Paese del mo-
vImento riformatore generato dai processi
:n corso nelle sue strutture economiche e
nella sua intessitura sociale. In questo sen-
so abbiamo tenacemente e a lungo con~
dotto la nosua meditata azione, crirticando,
Ida 'insieme proponendo; e, quando se ne
presentò l'occasione, an.:he sostenendo certe
miziative del Partito sociahsta nell'interno
del centro-sinistra contro le resIstenze pro~
venienti particolarmente dall", Democrazia
cristiana.

Però, mentre svolgevamo consapevo]men~
te, e non per una utilità nostra di par~
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tito, questa azione, sapevamo che ve ne era
un'altra in concorrenza da parte di partiti
i quali agivano allo scopo di deviare il Par~
tito socialista verso gli obiettivi di un'altra
unità, tutta apparente e fallace, tale da ri~
durlo a sudditanza completa delle forze di
più sicura garanzia e rispetto dell' ordine co-
stituito. Parlo, onorevole Presidente del Con~
siglio, dell'ordine sociale, con le sue varie
gerarchie di classe e di ricchezze; e non del~
1'ordine costituzionale, del quale noi ci sia~
ma costituiti difensori essenziali.

Ora, una simile fallace unità, onorevole
Presidente del Consiglio, parve che ad un
certo momento fosse stata raggiunta, du~
rante la quarta legislatura, quando, come lei
stesso ha ricordato nel suo discorso intro~
duttivo, il Partito socialista e il Partito so~
cialdemocratico, fra il coro festante di tut~
to il dabbenismo del nostro Paese, si fuse~
ro organicamente e organizzativamente.

Lei, onorevole Presidente del ConsigHo, ha
ricordato con parole di non celata mestizia
quel tempo felice che parve coronare nel
modo più vantaggioso per le forze antipopo-
lari e antidemocratiche il lungimirante pia~
no strategico che era stato fittiziamente in-
titolato all'incontro storico dei cattolici e dei
socialisti, ma che, nelle intenzioni delle men~
ti pensanti della Democrazia cristiana, avreb-
be dovuto risolversi nell'addormentamento
del Partito socialista nell'abbraccio della so-
cialdemocrazia.

E lei, onorevole Presidente del Consiglio,
scrivendo quella frase nel testo del suo di~
scorso, fra sè e sè deve avere pensato: «Ah!
Se quell'abbraccio degli apparentemente af-
fini non si fosse disciolto, come diversamen-
te sarebbero corsi gli avvenimenti del nostro
Paese! Ah! Se nel calore di quell'abbraccio
si fosse davvero realizzato il bramato pro-
cesso di immedesimazione del Partito socia~
lista nel Partito socialdemocratico! Allora
con la stabilizzazione in Italia di una forte
socialdemocrazia (non tanto forte, però, da
costituire, come nei Paesi tedeschi, un'alter~
nativa alla Democrazia cristiana, ma abba~
stanza forte per contendere al Partito comu~
nista il ruolo di rappresentante principale
dei lavoratori) quali migliori tempi non
avrebbe avuto, non l'Italia repubblicana e
democratica, ma la Democrazia cristiana! }}.
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Il fatto si è che la frattura dell'unificazio-
ne socialista (come l'onorevole Andreotti con
una barocca mescolanza di immagini si è
espresso) ha posto fine all' avventato con-
nubio che era nato piuttosto da fuggevoli
sentimentalismi di rispettabili vegliardi che
non da una ragione politica di ponderata
maturazione. E avvenne che il Partito socia-
lista ne trasse uno slancio di maggiore riav-
vicinamento agli altri partiti di classe, il Par-
tito comunista e il Partito socialista di uni-
tà proletaria, fino a quel momento estrema-
mente importante, del dicembre scorso. nel
quale lo schieramento loro si inserì diret-
tamente sul piano istituzionale, mentre in
precedenza si era affermato solo nell'ambito
delle lotte sociali. Ma come fu preoccupan-
te per lei, per il suo partito e per gli altri
partiti del centro e della destra quell'in-
contro dei partiti della classe operaia sul
piano istituzionale. che solo in quel momen-
to apparve davvero quale la Costituzione lo
concepì, e cioè fondato sul lavoro!

Comunque è incontestabile che il Partito
socialista ha le sue colpe e le sue respon-
sabilità per avere dato corda alla politica
della Democrazia cristiana. E non saremo
certamente noi, per bassa blandizia, a plau-
dire oggi a quanto già deplorammo in pas-
sato in certe scelte del Partito socialista e
in molti aspetti della sua azione. Ma, fatto
ciò, abbiamo tanto maggiore ragione di ralle-
grarci dei suoi mutamenti in corrispondenza
dei grandi appuntamenti di lotta che i la-
voratori italiani hanno proposto nell'ultimo
decennio alle forze politiche dell'arco co-
stituzionale e democratico.

Ma se nei confronti del Partito socialista
la corrispondenza delle sue e delle nostre
posizioni dinanzi al Governo monocolore,
omogeneo o integrale o integrali sta demo-
cratico cristiano, non può non confortarci
ad attendere un sempre nitl stretto nostro
IeQame nella prospettiva di maggiori batta-
glie, altro è il discorso che debbo fare nei
confronti del Partito repubblicano e del Par-
tito socialdemocratico, per i quali la dichia-
rata opposizione al Governo non significa af-
fatto una revisione di giudizi, l'assunzione
di nuove posizioni politiche dinnanzi ai pro-
blemi del Paese, ma semplicemente la ricer-

ca di nuovi collegamenti con la Democrazia
cristiana, dato che i precedenti si sono de-
finitivamente consunti, per rimettere in pie-
di con lei una politica che in definitiva non
sarebbe che la pessima prosecuzione della
mala politica fatta in precedenza. Direi an-
zi che il Partito socialdemocratico ~ e sarei

lieto se qualcuno poi vorrà riferire al sena-
tore Saragat questo mio giudizio che non
verte sul suo discorso, un vero trattato di
economia politica, anzi un completo volu-
me della direzione centrale di statistica, ma
sulla sua impostazione politica ~ il Partito

socialdemocratico che nel 1966-67 condusse,
sotto specie di unificazione, una sottile ma-
novra di avvolgimento e risucchio del Par-
tito socialista verso l'area centri sta, adesso,
per motivi anche di utilitarismo elettoralisti-
co ~ ne abbiamo colto l'eco nel discorso
del senatore Saragat ~ rifà l'occhietto al
Partito socialista e gli manifesta una rinno-
vata simpatia. sperando di poterlo ancora
una volta adescare. Perchè lo fa? Ma per-
chè di fronte al l'i avvicinamento costante,
non ideologico ma d'azione politica, tra il
Partito socialista e il Partito comunista, la
socialdemocrazia intende ancora una volta
porre fra di essi un cuneo per impedire che
esso si consolidi ed acquisti un carattere di
continuità.

Ma noi ricordiamo la frase di Victor Hugo
a proposito di Napoleone III: che ogni fatto
storico, se si ripete, da tragedia che fosse
stata, diviene una farsa. In questo momento
la farsa socialdemocratica vorrebbe essere
una contromisura alla unificazione delle for-
ze democratiche di sinistra, e specialmente
di quelle che, nello schieramento di sinistra,
rappresentano le masse lavoratrici, la clas-
se operaia.

Ri<usdrà queslta manowa? Non 110cn~do.
Dopo l'epi,sodio dell diloembre ecco infatti
che di nuovo oggi, dovloodosli giudicalre la
vald,di!tà del Governo, le posizioni deil Pal1t'ilO
sooiall:iista e di quello comunista sono talnto
vicine da coincidere. L'opposizione della so~
oiaMemoc:mzia, onorevdle AindreO'tti, Inon .la
deve dunque troppo preoccupal'e, neanohe
se poi avvenilsse ciò ohe il senatore MerZJa-
gara ci ha sventolato dilna:nzi per Ìint~m]dilrci,
e cioè ohe per un vota oo!otra:Iìio ai suo Go~
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ve['l1Joil Senato e 'la Camera dei deputati do-
vessero essere sdOilti anticipatame:nte. Lei
conosce molto bene il mondo politico ita~
liana, gli uomini che vi operano, e gli aper~
ti e i riposti disegni di quanti vi hanno
voce in capitolo, e pertanto non ha dubbi
sul fatto che iln defilIlIiti:va,se nOln Wn vila
tattica certo nella sua strategia, la social~
demooraziaitailiana mi1ra ess,enzialmente ad
impeditre H prOloesso storÌrco di r]unificazio-
ne, Ise non organi:zzatliva, poIiitica delllle forze
demOlcratiche e operaie, piuttostO' che a C01n~
tes taDe 'l'egemonia detla Democrazia oDi-
Sltiana.

In quanto al Partito repubblicano, mi
cOImpiaoCÌla vnnanziltutto che il nostro co:ne~
ga senatore Cifareilli sia sempre sullla brec~
da, 'in qualunque oocasione e per quaillsiasri
dibattito, augurando al suo partito che, se
vi saranno nuove eleziOlni e pelI' ,di'sg;raziatils~
sima ipotesi eg}] 11100n,riavesse piÌùirr suffra~
girOdell'elettorato, alI posto ISUOvenga a:l!ffie~
no un aLtro repubblka'l1o come lui OOSltlall1Jte
e combattivo.

Detto dò, devo però agg:ilIDgere che nel
comportamento del Partito repubblicano vi è
un eccesso di abilità e furbizia, perchè si
possa credere alla sua sincerità. In codesto
comportamento non vi è infatti serietà poli-
tica, ma semmai il riflesso della bizzosità di
certa gente almeno dal giorno nel quale il
Partito repubblicano ha incominciato ad al-
lontanarsi dai governi di centro-sinistra.

Lenta, pUintligli'OSlaè sta;ta 'la Sil'a manavlra
di distaoca, defatigante ed alnche Uin po'
noiosa per chi aSisÌJsteva a!Ua >sua maDeia di
t<rasferimen:to daUa ma:ggiora:nza aLl'opposi-
zilone. Giò forse in conseguenza delilegra:ndi
diffiooiltà nel rendere cOlnto ad all,tirio magarÌi
a se steslso delle vere reause di questa opera-
zione. Seinfat:ti ;le 'I1iceI1chiamo neH'inltricata
fm:seOllogia repubblicaTha di questi ul;timi due
anni, queste cause dovI1ebbero riduvsi 'rullo
spi1rita pignOllo e piattamente contabille, da
ragioniere, del maggiore esponente del par-
tito, il che è troppo poco per giustHìcarle.

C I FAR E L L I. Siamo alla rovina!
(Commenti dall'estrema sinistra).

T ERR A C I N I. Senatore Oilfarelil1i,
non intendo umiliare il leader del suo par-

t~to. Pensi che dil ragioniere generale ddlo
Stato oocupa nellll'ord~ne di p'I1eoedenza delJe
ahe car]che uno dei primi postri. Sta di fatto
che ancora Ulna volta al P,a:rtlilto.repubbIHcano
è manca:to il coraggio poili:tico delle proprie
azioni, 'la capacità dialssumere apertamente
,la re5ponsabihtà di un comportamento che

tuttavia pvetende:rebbe di pI'esetntansi roOlme
esemplare in fatto di osservanza delle norme
demooraJtiche e parlameThta:ri. Ire:pubblicani
rivendrrcalno la paterniltà deHa crrilsi che ha
pO'rtato aHa formazione del goV'e[,ll1o A!l1~
dreotti, pur oOlndaThn:ando questo Govemo.
Ebbene, nOlnsempre si ottiene quelllo che si
ceI1ca o che sii Ispera di avere! Ma bisogna
rÌ!cOInOlsoereche è ai vepubbhcani che si deve

addebitaI'e gran parte della lJ1esponsabi<lifà
per i>l COl1150tortuOlso delllLacnilsi, per i 'sUioi
svi11uppi di!S>tOl~tieda:nche per ques1Ja Isua
conclusione postkcia. Se i 'I1epubblrircall1i,
avendo dedso IiI pasisaggio alIII'opposiziOlne,
si fossel~o invece attenutli davvero allmetodo
demooratico, una cOlsa ,sola dovevano fave
invece di invocare ,incO'ntri al vertioe e par-
tecipare a cento e cento consultazioni: do-
vevano depositare in Parlamento, qui ~ sì,

senatore CifrurellH, anche con la sua sola
firma ~ una moziO'ne di slfiduda.

CIFARELLI
dimissionario.

U Governo 'era già

T ERR A C I N I. Voi ,ne 'state pa:r1a1l1do
da mesi deiUa vostra opposizione. Il calenda-
Irio valle per noi e per voi: ma a quanto pare
si può essere buoni oontabili re i:gnmaI1e ill
Clallendario!

Sei ,repubblicani avessero presentlato una
mozione di sfiducia chiedendo agli altri Grup~
pi di rSosteneda 00'11i 10'1'0votli, sarebbes1Jata
aperta aHa crisi la sill1cera 'Stlrada demorona-
1ica e parlamentare, evitalndone Il'avv~luppa~
ta procedura dalllla qiJJa!le pareva che non si
sapesse più come venir fuori. Solo lo sapeva
l'onorevole Andreotti che teneva il bandolo
della matassa e che ha potuto dip3ll1'ada a
suo libÌito fino al momentoaHuale.

Ma depositando una mozione di sfiducia
oont,ro IH governo Colombo, dal qUalle era~
vate SOl'tÌiti e cOIntro il qua:le passavate aJ~
l'opposizione, avreste osservato il fair play...
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C I FAR E L L I. Sem:atore TermcÌni, ab-
biamo chiesto]l dibattito parlamentarre.

Voci dall' estrema sinistra. Non è vero!

C I FAR E L L I. Leggete gIri at<tJipar-
lamentari!

T ERR A C I N I Non 'si chiede un di-
battito, Ia si provoca.

P RES I D E N T E. Senatore Cif)arel~i,
lei non si deve meraviglrÌaire se nan è stata
accolta la sua richiesta: non è stato accolto
nemmeno i,l mio consirgllio!

T ERR A C I N I. Senawre CifareUi, voi
volete 'esseJ1e nuovi e origvnaili in tutto. CQlsì
avevate escoghata la cUI1iQlsa procedura di
mandare una :lettera ai PIJ1eSlvdenti dei due
ramÌ! ,del PacJ1lamento per annunciare 10['0' il
/ostro passaggio alla opposizione.

C I FAR E L L l. La abbilamo comurni-
cato al Presiden:te del CQlnsigilio. (Commenti
ironici dall' estrema sinistra).

T ERR A C I N I. È al Parlamento che
voi dovevate rivolgervi, al Parlamento di cui
fate parte e che rappresenta la sovranità del
popolo. Qui dovevate portare It. vostre carte!
lndirizzandole altrove avete complicato la
c.dsi e la avete per intanto portata all'attua-
le sbocco governativo.

È ben probabiile che il risultato di una
vot'aziiOne su una vOlstra moziione di sfiduClia
sarebbe stato uguale a guelllo che conduderà
questa discusSli1o'llIe nel ,senso di sfiducia. Ma
',uel voto, reso secondo la retta norma,
avrebbe offerto le indicazioni valide per la
formazione di un Governo al quale non si
contrapponesse l'alternativa, che oggi in-
combe, dello sciogHmento del Parlamento e
crella indizione di elezioni antIcipate.

Il fatto si è che i repubblicani temevano
che un VOltosu una mozione disfiduoia avveb-
be sottolineato il peso decisivo dei Gruppri
(~ella sinistra, i quali gli avrebbero impresso
il proprio suggello; dal che, se si fossero os-
servati i princìpi del sistema, sarebbero venu-
te chiare indicazioni per 1'assegnazione del-

l'incarko da parte del Presidente della Re-
pubblica.

Ma ciò avrebbe posto in rischio le carte
repubbHcane per un <flei1flgresso nel~,a nuova
formazione governé\1tiva, ~IIche, pelI' un par-
tito che da ventitrè anni ininterrottamente
ha sempre fat1to parte di tUltti i governi, non
poteva non eSisere OIstioo. Di qui Ila pI1efiea:e'llza
pea: l'altra infehceSitrada imboccata.

Se le mie considerazioni hanno validità,
allora è difficile concedere al Partito social-
democratico e al Partito repubblicano, no-
nostante il voto contrario che hanno prean-
nunciato, una esimente in confronto aUe re-
:- ponsabiLità che portano assieme alla Demo-
crazia cristiana per la politica condotta nel
decenni passati ed anche per la crisi che inve-
ste tutti gli aspetti della vita del Paese e che
di quella politica è il risultai o inevitabile.
Tuttavia, io credo che se ncon.)soeranno che
la matrice della scatenata offensiva delle ri-
wrte formazioni squadriste fasciste da essi
~tessi denunciata è da ricercar.,i nella politica
Jmposta per venti anni dalla Dpmocrazia cri-
~tiana e, abbandonando 'Ì chiacchiericci sui
due estremismi, vorranno concorrere alla ne-
cessaria aÒone di difesa democratica, questi
clue partiti potrebbero dare un contr,ibuto al-
l'avvio di una nuova poIltica quale sollecitata
dalle lotte popolari in cors~. Che sono lotte
per le riforme, onorevole Presidente del Con-
siglio, parola che lei si è ben guardato dal
ljrOnunciare durante il suo discorso pro-
f',rammatico, sono lotte per le riforme, sociaLi
e civili. Ora parrebbe che con il suo silenzio
in proposito, onorevole Presidente del Consi.
glio, lei ritenga di avere cancellato le riforme
dall'ordine del giorno del Paese. Le ha invece
(ancellate soltanto dall'ordine del giorno del
Consiglio dei ministri; ma non da quello dei
lavoratori, delle loro organizzazioni di mas-
",a, dei 10'1'0 partiti, del movimenti giovanili
(anche di quello democratico cristiano che
ci si illude di fare tacere, rinserrandolo nel
custodito asilo del partito), dei movimenti
sludenteschi; dall'ordine del ~'iorno dell'im-
menso esercito dei vecchi per.sionati, delle
campagne degradate e abbandonate, delle cit-
tà devastate dalla speculazione e dagli inqui-
namenti; dall'ordine dei giorno delle donne
che si sentono beffate da una parità nomina-
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le che non ne solleva la dignità umana ed il
ruolo nella società, e di tutti coloro che, ab~
bracciando -la causa dell'infanzia negletta,
élbbandonata e torturata, danno voce e brac~
cio alla sua angoscia disperata.

Che cosa prevarrà a reggere il corso aspro
e contrastato della nostra vita nazionale? Il
&.rigiore di un Governo a maggioranza, sep~
pure l'avrà, estremamente rislcata, o l'alta,
tonante voce di un popolo il quale ha assun-
to a proprio comandamento seriamente l'al~
to dettame della Costituzione che lei, onore-
vole Presidente del Consiglio, ci ha riletto a
suggello letterario delle sue comunicazioni
programmaviche? Siamo stati noi comunisti
a diffondere in Italia in ogni modo lecito e
2dibile il testo della Costituzione, anche
quando certi prefetti ~ anche nei tempi nei

quali lei, onorevole Andreotti, stava nelle
~ale del Vi minaI e ~ citavano in giudizio per

responsabilità contabile i sindaci che aveva-
no osato far stampare la Costituzione e la
distribuivano ai ragazzi delle scuole al termi-
ne dell'anno scolastico come premio per quel-
li che erano stati promossi. Siamo stati noi
:.-he abbiamo voluto che fosse conosciuta
ovunque la pagina nella quale si dichiara
che « è impegno della Repubblica rimuovere
gli ostacoli di ordine economico e sociale
che limitano di fatto la libertà e l'uguaglianza
dei cittadini ». Si sorrideva e rideva ai tempi
miei giovanili allorchè dicevamo che i dirit-
ti democratici nella società borghese sono
formali e che per renderli reah, fruibili biso-
gna ottenere per tutti, per cgni lavoratore,
l'effettiva partecipazione all'organizzazione
politica, economica e sociale dEl Paese. Oggi
è verità sancita e proclamata. Ma ancora si
cerca di vanificarla sostenendo che basta
allo scopo ripulire dalla ruggine e dalla pol-
vere gli ingranaggi dell'amministrazione del-
lo Stato, o magari attuare le leggi sino ades-
so neglette o dimenticate, le cui coperture,
\ atate dal Parlamento, sono rimaste nei for-
zieri delle banche come massa finanziaria di
manovra per le loro losche e temerarie spe-
culazioni.

No, non così si perseguono gli obietti-
vi indicati da quest'articolo della Costituzio~
ne, ma bensì rompendo le vecchie strutture e
costruendo le nuove adeguate; ristrutturan~

do ciò che può essere valido ma che non fun-
ziona; aprendo lo Stato alle forze popolari;
innalzando sempre più le masse lavoratrici al
loro ruolo politico e sociale dirigente; e fa-
cendo pagare ~ sì, la frase l'ra usata anche
lei, onorevole Presidente del Consiglio, ma le
mancava l'indirizzo ~ facendo pagare il prez-
zo di questa opera grandiosa a chi può pa-
gare; che non sono certamente i modesti,
gli umili, i lavoratori dipendenti e indipen-
denti, gli artigiani, i coltivatori diretti, i sa~
lariati della campagna, gli operai delle fab-
briche, gli insegnanti delle scuole, ma i de~
tentori del potere economico.

Il Ministro delle finanze sa da vecchissima
data chi siano costoro e dove custodiscano le
loro accumulate ricchezze. Ebbene, nella
prossima competizione elettorale questo pro-
blema ~~ chi deve pagare ~ c( stituirà il ter~
mine di paragone, il banco di prova delle po-
fJzioni programmatich2 dei partiti. Anche
della Democrazia cristial1a, la ouale non può
illudersi di poter al10ra garant,rsi il successo
dietro la copertura di questo munito squa-
drone ministeriale che Scor.c8'77erà per tutta
Italia con seguito e staffette di prefetti, di
c.uestori e di alti graduati dei carabinieri,
lasciando dietro di sè una scia sfarfalleggian-
te di contributi, di sussidi straordinari, di
elargizioni, nonchè di promesse e di giura-
menti.

A questa stregua il Governo monoco~
lore, omogeneo, potrebbe anche rivelarsi co-
me un pessimo accorgimentI) ::: difesa degli
interessi elettorali della Democrazia cristia-
na, perchè è contro di questa resasi bersaglio
unico, che si leveranno tutto il malcontento,
lùtta la denuncia, tutta ]'indignazione di
quanti hanno sofferto e soffrono le conse-

!2'uenze sciagurate di venti anni di governo
',consigliato. Non per nulla l P;utiti socialde-
IIlOcratico e repubblicano son0 oggi passati
all' opposizione. Essi credono Ò essersi così
lIberate le spalle dal pesante Ccl'ico delle loro
responsabilità. Troppo fdcile e troppo como~
(;o~ No, non basterà loro l'opposizione a que-

sto Governo per riqualificarsi in termini di
(:emocrazia e di impegno costituzionale di~
uanzi ai cittadini; questo non è semmai che
un piccolo anticipo. Poi dovranno seguire il
sostegno dell'aziÌone efficiente, l'appoggio ad
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una poLitica progressiva, l'approvazione del-
le rifopme incis]ve che, realiu:ando ciò di cui
f>potenzialmente feconda la nostra democra-
zia, riusciranno a stroncare le insidie di chi
'/Uole minarne ,i fondamenti con la calunnia,
la corruzione e anche con la viulenza crimina-
le. Ma questa grande impresa di rinnovamen-
to e di progresso nazionale non dovrà più es-
sere affidata alla vecchia congrega governa-
t iva, coagulatasi in venticinque annri di ege-
monia democratica cristiana.

E contro questa egemoni'1 che noi chia-
miamo a combattere tutte le sinistre demo-
cratiche, sempre più collegate e unite. E poi-
,:hè questa egemonia oggi trova nel suo Go-
verno, onorevole presidente AndreottlÌ, la
l11aggiore e più spavalda espressione politico-
parlamentare, noi voteremo contro Iii suo Go-
\emo. (Vivissimi applausi dalla estrema si-
mstra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. E iscritto a parlare
iI senatore Cifarelli. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presidente,
onorevole Presidente del Consiglio, onorevoli
colleghi, se fossi presuntuoso direi last but
not least in quanta, non per me persona, ma
per la posizione politica dei repubblicani,
questo dibattito ha inizio da un'attività dei
repubblJicani e prosegue caratterizzato dalle
prese di posizione dei repubblìcani.

Del resto, nel discorso che abbiamo ascol-
tato or ora, siamo stati accusati non già di
una errata posizione polit1ca, ma di non ave-
re consentito al Partito comUl1lsta di metter-
si alle nostre spalle, quanto alla mozione di
:-fiducia. Ho ascoltato attentamente, onorevo-
le Andreotti, l'esposizione del suo programma
di governo, che, come già ieri ho dichiarato,
si pone onestamente nella prospettiva di un
f-overno elettorale. Evidentemente, per ri-
spetto verso le prerogative del Presidente
della Repubblica, ella non ha potuto e non
ha creduto di pronunciarsi circa l'eventualità
dello scioglimento delle Camere, all'indoma-
ni del voto, che a nostro avviso non potrà
essere di ,fiducia. Ma in sostanza approviamo
ch'ella abbia limitato la considerazione dei
problemi, nella prospettiva di un Governo
che duri poco più di dieci settimane.

25 FEBBRAIO 1972

Però, in questa prospettiva, ella, onorevole
Presidente del Consiglio, ha posto l'accento
su alcuni punti ~ di cui, pur se non votere-
mo la fiducia al suo Governo, noi repubblica-
ni sottolineiamo l'importanza ~ come anzi-
tutto quello rilguardante l'ordine democra-
tiCO.

Mi rifmto di parlare puramente e sempli-
cemente di ordine pubblico intendendo per
ordine democratico ill rispetto della Costitu-
zione e delle leggi, in relazione a tutte le tur-
bative dell'ordine, vengano queste dalla cri-
minalità imperversante ~ frutto di profon-
de trasformazioni della nostra società ~ o
dalle ragioni di scontento che agitano deter-
minati ambienti, specie coloro che sono stati
spostati dall'irrompere del processo tecnolo-
gico e della rivoluzione industriale.

E non da oggi noi repubblicani abbiamo
chiesTO che nella legislazione fossero intro-
dotte riforme tali da chiarire le ragioni del
cittadino rispetto a quelle dello Stato. Oggi
evidentemente, in prospettiva di un governo
elettorale, non è di leggi o di norme che si
può parlare, quanto di un senso dello Stato,
a cui SIano richiamati tutti, dalla magistra-
tura agli organi della polizia e in genere a
coloro che formano la pubblica opinione.

Naturalmente, l'ordine democratico va
conseguito nei confronti di qualsiasi vi0-
lc'nza, nefasta per la libertà: SIamo netta-
mente contrari al fenomeno di strabismo
lJer cui si vede la violenza solo da una parte.
Infatti, da qualsiasi direzione provenga, essa
è violazione della legge e pericolo per la de-
mocra!zi1a. Ho avuto l'onore d: ripetere più
volte in quest'Aula che lo Stato non ha fatto
il suo dovere al momento opportuno, dimo-
strando la sua forza, iI suo prestigio e la sua
capacità di agire.

La provocatoria violenza fascista è quali-
ficata in un modo particolare; ella lo ha ri-
cordato, onorevole Andreotti, citando iI fa-
moso appello di De Gasperi nei confronti
dei giovani, i quali, non potendo avere memo-
ria di quel che avveniva nel nostro Paese,
cinquant'anni or sono all'avvento, e trent'an-
ni or sono alla rovina di quel regime di so-
praffazione e di violenza, potrebbero essere
j,Igannati e tratti a confusione. Proprio per la
difesa della gioventù dallo« scandalo », come
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si dice con linguaggio di eco evangelica, ab-
biamo il dovere di contrapporre a retoriche
parate un richiamo assiduo e severo contro
le spinte verso una soluzione storicamente
condanna ta.

Questa mattina, il senatore Nencioni ha
espresso con veemenza d'avvocato la con-
danna della violenza, evidentemente riferen-
dosi anche alla parte politica che gli è cara.
Io debbo dire che l'importante non è condan-
nare nell'Aula parlamentare, ma ritenere che
tutto l'insieme della retorica, delle imposta-
zioni, preparazioni o esercitazioni di violenza
non è ammissibile in una Repubblica fondata
sui valori di libertà e sulle norme fondamen-
tali della Costituzione.

Io stesso dopo il 1948, modesto repubbli-
cano in Puglia, sollecitaI'do l rappresentanti,
locali della Democrazia cristiana a colloquia-
re con qualsiasi forza politica, salvo quelle
l he si ispirassero a revivÌscenze del fascisml',
indicavo l'esempio di De Gasperi a Roma.

Ebbene, onorevole Andreotti, quando ella
dice che nel suo programma di GovenlO vi è
una caratterizzazione assoluta su questo pun-
to, ne prendo atto e ne traggo la certezza di
un'adeguata risonanza nel Paese.

L'ordine democratico è anche nel suo pro-
gramma, per quanto riguarda il funziona-
mento dello Stato, in relazione alla grande
e nuova realtà delle regioni.

Noi repubblicani, che abbiamo contribuito
con le nostre forze all'attuazione dell'ordina-
mento regionale, non manchiamo di preoc.
cupazioni circa l'esperienza, così come si va
concretando, e ci porremo, al momento op-
portuno, i problemi delle norme da aggior-
nare e quelli delle leggi-quadro. Penso in
questo momento all'indispensabile legge-qua-
dro per l'urbanistica, o penso, onorevole pre-
sidente Panfani, alle sorti della legge-quadro
sui parchi nazionali, dietro le quali non sono
davvero folle in tumulto.

Ci saranno i problemi delle norme, ma già
ora si possono fare alcune cose buone e co-
raggiose come evitare al più presto le situa-
zioni di stalla dei poteri, fra quello che spet- I
ta alle regioni e quello che spetta allo Stato.
In Sicilia, infatti, non si applicano le leggi
delegate riferentI si a tutte le regioni italia-
ne, di fronte allo statuto regionale, che sa-

l'ebbe più ampio o diverso. Credo che il più
comprenda il meno: si potrebbero attuare le
norme valide per tutta l'Italia, salvo qual-
che particolare, in relazione alle norme dello
statuto regionale siciliano.

Secondo me, è urgente e grave regolare il
trattamento del personale delle regioni: oc-
corre che, nè apertamente, nè surrettiziamen-
te, si crei uno status di privilegio, perchè la
creazione di un'altra struttura parassitaria
non comprometta i rapporti con l'ammini-
strazione centrale.

Per quanto riguarda l'aspetto che più mi
è caro ~ da me tante volte argomentato ~

cioè la tutela dei beni culturali, in attesa an-
che qui di una legge credo che il Governo deb-
ba promuovere un'azione di coordinamento
degli assessori regionali all'urbanistica, af-
finchè essi siano, in una specie di unione giu-
rata, contro un'espansione edilizia assoluta-
mente disordinata che compromette tutto e
tutti.

Particolare attenzione mi pare meriti la ri-
forma universitaria. Beninteso, non mi rife-
risco alla legge, ma alla situazione cui l'ono-
revole Presidente del Consiglio ha fatto cen-
no. 11 passaggio, in questo decennio, da 200
mila a 636.000 studenti universitari già di
per sè imporrebbe una riforma degli atenei,
se questa non si rendesse perentoriamente
necessaria per altre ragioni.

Noi repubblicani ci siamo battuti viva-
mente sui contenuti della riforma universi-
taria e sappiamo attraverso le precedenti di-
chiarazioni del Presidente che Ì princìpi da
noi difesi hanno un'eco TIel suo pensiero, Ab-
biamo anche letto le sue notazioni lo scorso
autunno, al ritorno da un viaggio tra diverse
università degli Stati Uniti d'America.

Non perchè io creda nel miracolismo delle
e!ézioni anticipate, ma perchè sono convinto
dell' ora che volge e dunque guardo già a
quello che si farà dopo la consultazione po-
polare, penso che all'inizio della nuova le-
gislatura si dovrà anzitutto affrontare il pro-
blema dell'università italiana. È necessario
un ritorno alla ragione e una volontà sul com-
porre i punti ancora controversi tra le forze
d'èmocratiche se non vogliamo che la situa-
,ione incancrenita esploda e soprattutto se
vogliamo che la ripresa dello sviluppo eco~
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nomico conti su tecnici qualificati. D'accor~
do dunque sulla necessità che le università,
il Consiglio superiore e quanti in genere han~
no responsabilità in materia, utilizzino i me~
si, nei quali le forze politiche si troveranno
impegnate nella lotta elettorale, per predi~
sporre soluzioni e adempimenti per l'arrug~
ginita macchina dell'università.

Non occorre poi sottolineare l'esigenza di
una ferma tutela della legalità all'interno de~
gli atenei ~ è un altro degli aspetti dell'or-
dine democratico al quale ho fatto già cen~
no ~ ancora più ferma, se possibile, nella de~
licatissima fase elettorale. Non dimentichia-
mo che la maggioranza degli studenti che in-
tende studiare è composta di elettori attuali
o di cittadini, che saranno elettori a brevissi~
ma scadenza. Non dimentichiamo che essi ci
giudicano e ci giudicheranno.

Vorrei richiamare alla sua attenzione, ono~
revole Presidente, il blocco di concorsi a cat~
tedre universitarie, proprio per le considera-
zioni che lei ha qui richiamato. A suo tempo,
fu votata una legge che li sospendeva, con
!'intesa però (completata in un voto solenne
e unanime del Senato su un ordine del gior~
no del collega Spigaroli, alla fine del 1970),
che se entro un anno non si fosse approvata
la riforma universitaria, i concorsi sarebbero
stati riaperti. I colleghi ricorderanno che
quell' ordine del giorno fu la condizione poli-
tica perchè passasse una legge che incontra-
va in Senato non lievi perplessità.

Se prolungassimo quella situazione, lede~
remmo ingiustamente le prospettive di una
leva di giovani studiosi, e ci prepareremmo
condizioni meno serene di giudizio sulla ri-
forma universitaria, nella prossima legisla-
tura. Non credo in questo caso, nè in alcun
altro, alla teoria delle leggi ricatto, vale a
dire alla tesi che il blocco costringerà il Par-
lamento alla riforma. Le difficoltà politiche
che questa ha incontrato sono di tutt'altra
natura é vanno risolte sul terreno politico,
anzichè con espedienti e ricatti, di dubbia
correttezza. Nè possiamo arrestare il ritmo
ordinario delle cessazioni dal servizio o far
fronte all'accresciuta massa studentesca con
l'argomento che il Parlamento deve sospen-
dere la legalità e la normalità per costringere
se stesso a fare una legge di riforma.

Noi repubblicani riteniamo che si debba
urgentemente provvedere, se occorre con un
decreto-legge, a rimuovere l'attuale sospen~
sione, destinando nuove cattedre alle facoltà
esistenti. In questo senso si è di recente pro~
nunciato il Consiglio superiore della pubbli~
ca istruzione, preoccupato che l'università,
mentre ci affaccendiamo intorno alla rifor-
ma, non abbia a morire per soffocazione.
L'università calabrese, varata nella passata
legislatura, non sarà riuscita a decollare nem-
meno nel corso di questa e rischia di perdere
gran parte della prossima. Il voto di associa-
zioni, come la Lega di università democrati~
che, va nello stesso senso. Sappiamo, onore~
vole Andreotti, che ella è stato raggiunto da
un telegramma contrario, ma ne legga le fir~
me e si accorgerà che si tratta di coloro che,
pro pugnando le immissioni in ruolo a fiu-
mane ope legis, auspicano una soluzione con-
traria agli accordi di governo passati e, per
quello che riguarda il futuro, contraria alla
linea del ministro Misasi e ~ ho ragione di
ritenere ~ contraria all'animo suo.

I repubblicani sono stati sempre fautori,
per l'università, di una soluzione globale.

l"lon ci smentiamo in questa circostanza e,
lungi dal chiedere una leggina parziale, chie-
diamo di rimuovere le dannose conseguenze
di una leggina precedente che, prorogando
Il monopolio di posizioni a favore dei vecchi
liberi docenti nell'ordinamento ospedaliero,
inquina la chiara e aperta discussione tra tut~
te le forze democratiche, che è auspicabile
con la nuova legislatura.

Passando alla politica estera, siamo d'ac-
cordo col Governo. Sarebbe un fuor d'opera
per noi repubblicani sottolineare l'accor~
do sulla linea atlantica della nostra politica
estera, sulla solidarietà della difesa dell'Oc-
cidente che essa comporta, e sul significato
di pacificazione che ne deriva, secondo quel~
le previsioni di De Gasperi e Sforza che ab-
biamo visto confermate dai fatti.

Mentre dal viaggio in Cina di Nixon viene
avanti questa tripolarità nel vastissimo pia~
no degli equilibri mondiali e mentre già la
politica americana pensa ad elaborare il viag-
gio a Mosca dello stesso Presidente, nella spe~
ranza di qualche nuova impostazione, in vi-
sta della Conferenza sulla sicurezza euro-
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pea, tutta una nuova angolazione della nostra
politica estera può derivare dalla riaffermata
nostra partecipazione al sistema difensivo
dell'Occidente democratico e soprattutto
dal nostro sforzo, rinnovato e consapevole,
di partecipazione all'integrazione europea.

Tra pochi giorni anche nelle Aule del Par-
lamento sarà ricordato il centenario della
morte di Giuseppe Mazzini. Il grande pen-
satare, maestro di libertà e di iniziativa de-
mocratica per tutti i popoli, non ci ha lascia-
to soltanto, in retaggio, un pensiero politico
dalle modernissime concezioni sociali e non
solo una concezione religiosa dell'autoconsa-
pevolezza dei popoli e delle nazioni, ma ci
ha lasciato anche un messaggio di libertà
nell'unificazione dei Paesi europei.

Tornando a valutare il programma gover-
nativo per le dieci prossime settimane, dob-
biamo dire che l'Europa non aspetta e un
Governo, anche nell'eventualità che rimanga
in carica soltanto per la gestione degli affari
di ordinaria amministrazione, dovrà cimen-
tarsi con siffatti problemi. È in discussione
a Bruxelles la modifica o la proroga dei
prezzi agricoli, in attuazione della politica
agricola comune. Dai viticoltori della Sici-
lia agli agrumicoltori di Catania, a tutti
quanti gli orticoltori e gli ortofrutticoltori
italiani, vi sono innumerevoli moltitudini
nel nostro Paese che sentono immediata-
mente nell'intimo dei propri bilanci [ami-
liari la voce concreta dell'Europa unita e
l'incidenza dei successi o degli insuccessi che
in tal senso possiamo conseguire.

È stato ripreso lo sforzo per l'unione eco-
nomica e monetaria: l'Europa non attende,
nè la voce dell'Italia può essere dimissiona-
ria o limitata. Lo stesso valga per la politica
regionale europea: il rappresentante ita-
liano in seno al Consiglio dei ministri si è
espresso contro la modifica dei prezzi agri-
coli se non in relazione al varo della politica
delle strutture, così come c'è stata una presa
di posizione francese contro la politica re-
gionale, a meno di non riesaminare le basi
di un nuovo assetto monetario.

Un moltiplicarsi di esempi confermerebbe
come sarebbe assolutamente inammissibile
e nefasta per il Paese qualsiasi carenza di
politica estera, anche per un giorno solo.

Quanto alle direttive del CIPE, è mia con-
vinzione che, attuando le leggi esistenti, si
può far ben funzionare lo Stato senza farne
di nuove; è poi mia profonda convinzione
che bisogna far funzionare gli organismi che
esistono: i consigli tecnici, il CNEL, il Co-
mitato per la programmazione economica. Vi
è stata, in questi ultimi tempi, un'ondata in
pro del CIPE e ne sa qualche cosa chi si è
occupato della nuova legge per il Mezzogior-
no. Come risultato, il CIPE, se non vado er-
rato, dovrebbe emanare diciassette direttive
di azione incentivatrice nel Mezzogiorno, do-
ve non bastano gli investimenti per opere
pubbliche della Cassa per il Mezzogiorno,
che si vanno muovendo come meglio pos-
sono.

Non occorre una legge per ottenere le di-
rettive del CIPE: anche se il Parlamento è
chiuso, è opera di Governo. Onorevole An-
dreotti, se l'accenno che ella ha fatto deve
essere esplicitato e sottolineato al riguardo,
voglia tener conto di questa nostra notazio-
ne, fondata sull'esperienza e sulla nozione
delle norme esistenti.

Come ho detto all'inizio, noi non voteremo
la fiducia a questo Governo. Non la votere-
mo perchè esso è nato proprio dalla consta-
tazione che non era possibile trovare, nel-
l'ambito dei partiti del centro-sinistra, quella
ripresa di consapevolezza, quella volontà di
collaborazione, quel sacrificio su uno o più
punti essenziali, che avrebbero dovuto por-
tare per lo meno alla formulazione di un pro-
gramma limitato a un anno.

Questo l'abbiamo constatato in una sedu-
ta, nella quale ella ha pure esposto, come
Presidente del Consiglio incaricato, certe li-
nee ridotte, con tentativi di concretizzazione.

Ebbene, questa prospettiva dei problemi
immediati del Paese è qualche cosa che per
noi non deriva da una invenzione dell' oggi.
Ho sentito con disappunto da un uomo poli-
tico, senza dubbio informato, fino a ieri al
pin alto livello, un livello prestigio so per tut-
to il suo passato, dico il senatore Saragat,
che i repubblicani avrebbero concepito la so-
luzione delle elezioni politiche anticipate in
paio con il Partito comunista italiano, quasi
che noi ne fossimo o complici o succubi,
Niente di più infondato.
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In ]}ealtà il Partito oomunista italiano si è
diJchiamto disponibile e ha portato innanzi il
discOIrso sulla sOIluzlione delle elezioni an:tki-
pate in relazione al problema del referendum
sul divorzio.

Noi repubblioani abbiamo sempre detto
riguardo al referendum che lo riteniamo la
attuazione di un istituto costituzionale, e
per ciò stesso rispettabile: una forma di
estrinsecazione di democrazia diretta e una
istituzione che, attuata regolarmente e ai
momenti opportuni, potrà servire all'edu~
cazione politica del popolo, disabituato in
passato a: cimentarsi, in ogni oaso, con assi-
se democratiche o Icon l'ese]}cizio di diiritti
cLemocrattci.

In rdazione al referendum, nOli I1epubbli-
oani, ohe abMamo seriament,e sostenuto la
battagllia per il divorzio, e ,riteniamo questa:
una riforma dVlile ed ,importante per il pro-
gI1esso della nostra nazione, il1'001Jpossiamo
conoepke ohe alcuDli pa:rtiti Istiano insieme
nel Governo e nello stesso tempo, 'inevitabil-
mente cedendo, da una parte e dall'altra, al
rioatto delle eSltlJ1eme, v:adano sulJe piazze a
cont,endere su questo punto.

Noi 'repubblicani nan abbiamo oentrato la
attenzionesUll problema del referendum sul
divorzio. Pier nai, e non da oggi, l'attenzione
è stata oent,rata sulla grave erisi di disgrega~
ZJione pollitica e sulla grave crisi economioa,
finanziaria: e sociale, che angoscia il nostro
Paese. Siamo di£ronte a:d un monumento di
faziosi:tà politica, a1loJ1chè il collega senatore
Terracini fa carico ai repubblicani di aver
denunaiato questa angasoia, ovvero fa carico
ai repubblioani di aver suscitato la Ol~isi.

Infatti, senza volere meniti particolari, ma
per 'dspetto della verità, dobb1amo nicordare
che di questa disgJ:1egazione economica e 50-
aiale, di questi gravi problemi che si pongo-
ino al Paese, noi abbiamo gridato l'allarme a
.tutte lIe forze politiche, demooristiani, social-
democratid, sooialisti, iliberaH, alle estreme
di destm e di sinistra, linfinite volte. Voglio
qui 'ricordare che, quando l'anno scorso, nel
mese di febbraio, propI1io prima de1,la gran-
de nevicata che quasi sommergeva Roma, ci
siamo diSiimpegnati dal Governo e abbiamO'
detto che rimanevamo nella maggioranza
pI1opl1io per non creare uilIa crisi, 'mentre 00-

davamo al semestre bianco con tutta la pro-
blematica per la PI1esidenza deLla Repubbli-
ca, abbiamo anche detto le ragioni del nost'ro
oI1Ìentamento: ci pareva che agni partito
m2-I'ciasse isolatamente, succubo di questa o
quest'altra cOI1rente, di questa o quest'altra
improvvisazione personale. Ci paI'eva anco-
ra che gli accordi di programma gove11nativo
non venissero rispettati, oppure \!lenissero so-
stituiti da nuave escogitazlionli di quel curio-
so assemblearismo, contro il quale non ci
stancheTemo mai di protestare, perchè con-
cepiamo l'Assemblea parlamentare come se-
de del dialogo, della discussione, dello scon-
tra, ma nan della contusione tra la funzione
della maggioranza e quella della minoranza,
tra i diritti de] gaverno e quelli dell'oppo-
sizione.

Ebbene, sul terreno della struttura di go-
verno e delle possibilità di azione del gover-
no, abbiano posto questo problema, in rela-
ziane alla situaziane economica e sociale, e
a quelle tali riforme che soprattuttO' gene-
rano allarme, senza nulla suscitare di effet-
tiva, nel Paese.

Lamentiamo oheai siano spostamenti del-
l'opinione pubblica, lamentiamo che certe
orecchie si faccianO' sensibili ai richiami del-
la destra eversiva o ai richiami di altI1i mas-
Siimalismi; ma quesito deriVla dal fatto che,
quando si vuole esse:re riformatani, bisogna
individual1e gli obiettiv:i, bisogna oor>relare le
forze a quello che si vuoI 'raggiungeI1e; biso-
gna far vivere nella struttura dello Stato lo
sforzo corrispondente alla meta: una riforma
per kl! quaLe non ci siano i mezZJi finanziari,
e tanto mena quelli di rriorganizzazione edi
strumentalizzazione dell'ordinamento, è una
truffa ai danni del popolo; una riforma che
sia attuata, come spesso aocade, a danno di
una olasse e a vaIT1ltaggio di un'altra è1ngiu-
sta e inco3tltuzionale, perchè tutti i citta-
dini sono tenutli ad affrontare i costi delle ri-
farme: chi più ha dia di più, ma nel quadro
dell'ordinamento ddlo Stato e in funzione
dell'equità 1'ributaria, ,e non già perchè piove
a grand:iJnata sul mio fondo, mentre su quello
del vicino splende jJ sole. E soprattutto ac-
corre ohe le 'riforme, inquadI1ate neUa pro-
grammazione e nelle conseguenti priorità,
servano a OI1eare un'Italia più libera e più
giusta e non un'Italia statlalista o un'Italia
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co,rporativa. Dopo che abbiamo sofferto per
il vieto corporativ,ismo, dopo che abbiamo
veduta !intonno a noi, da parte di certi Paesi,
ogni sforzo possibile per uscire dallo -statali-
sma comunista, mentre :anche (la Cina si po-
ne determinati problemi perchè non è riusci-
ta a ~agg~ungere gli soopi secondo dottrine
economIche insuHìClenii ed errate, sarebbe
veramente macabro che iLitalia, in nome di
i~ifarme che nan sono It'ali, andas,se sul terre-
no che altri abbandonano a con ,estrema fa-
tica vorrebbero abbandanare.

Ma quanto ho voluto dIre mi porta a n-
spandere ad una obiezione del presidente del
Gruppo liberale, senatove Bergamasco; il
quale vedendO' che noi, come andavo dicen-
do, non voteremo a favore di questo Gover-
no, perchènon troVliamo in eS1sonemmeno
una possibilità di collaboraziane ~ del resto
il monaco,lore è sorto proprio dalla lfnpOissi-
bilità di fare 'UJn:acoalizione anche con pro-
gramma limitato ~ deduce che, mentre di-
ciamo dI voler fare una politica di contenuti,
ne facciamo una di schieramenti. No, noi
facciamo una politica di contenuti, nel senso
che per noi l'accordo tra le forze politiche
deve essere su quello che tali forze politiche
intendono realizzare e non facciamo una po-
litica di schieramenti, in quanto diciamo no
ad un Governo, le cui dimissioni noi auspi-
chIamo siano una fase dell'iter che va verso
elezioni anticipate.

D'altra paTte, la cnisi economioa e sociale
nan è poi il risultato di nequizia di uomini,
o di casi 'eccezionali, tlipo un tenemato. Chi
come me ha l' anore di parlare in nome deli
repubbHcani, per ,rispetto della verità, può
ricardare che la politica di programmazione
(presidente del Cansiglio l'onarevole Fanfa-
ni) ha avuto in Ita1ia una sua formulazione
moderna, dapo il famoso schema Van.oni del
1956, con la nata aggiuntliva del 1962, dovuta
al repubblicano La Malfa, e che questa poli-
tica di pragrammaziane noi abbiamo voluto
venisse attuata con gli arganismi .corrispon-
denti, can la piena partecipaZJiane dei sinda-
cati dei 'lavaratori e dei sindacati dei datori
di lavoro. Inoltre, 1a lettera al presidente del
Consiglio Moro (febbraio 1964) poneva le ba-
si della politica dei redd1ti,ricordata dal se-
natore Saragat nel suo discorso. Tale poli ti-

25 FEBBRAIO 1972

ca soprattutto sul piano europeo viene po-
stulata 111tuttI i programmi di politica eco-
nO'mica a medio termine, che la CommissiÌo-
ne approva ,e che 11Consiglio dei Ministri de-
ve varare per tutti glI Sitati par1JedpantiÌ Cisei
di O'ggie i dieci di domani).

Alhndomam del cosiddetto autunno caldo,
nel novembre del 1969, vi fu un'altra IDJostra
presa dI posiziOne nei conkanti del gaverno
Rumor, ma queste cOlse sono caduiJe nel nul-
la. Dice il senatore lerracini: fate una mo-
zione di sfiducia! A parte .ohe Cl yuoJe un
dieoi per cento dell'Assemblea per sottoscri-
veJ:1ela mozione, 111problema noi 1.0abbiamo
posto con responsabilità e, proprio perchè
non oi prestiamo a manoy,re diissolUitr1cinella
vita politica italIana, il'abbiamo posto sem-
pre riv01gendoci alle farze demaoratiche, af-
tmchè queste trov:mo in sè l'energia e la chia-
rezza necessarie.

La stesso discorso il'abbiamo fatto ai sin-
dacat.i; meridionale e meridionali sta quale
io sono, come deploro le sit.ua2Jioni di abban-
dono nel campoimprenditariale, come deplo-
ro gli sperperi nei grandi ,enti pubblici, co-
me deploro situaziani ditensioneeoonomka
per cui non vengO[lJOfatit:i adeguati ammorta-
men1Ji Ce si rischia che .la mano pubblica un
bel giorno si travi di fronte ad una crisi inso-
stenibHe), così debbo critiÌcrure i sindacati dei
lavaratO':d, i quali, perseguendo una politica
degli oocupa1Ji ed una sperimentaziome caoti-
ca ,e molto 'spessa oltranzlsta drca le moda-
lità di lavora nelle fabbriche del Nord, fini-
scono cOlI.comp:mmettere !'industriaLizzazio-
ne del Mezzogiorno. Il Mezzagiorno, come al
solito, rischia di essere la vittima dell'esodo
tumultuoso e torrentizio, nO'nchè del r:i.flusso
disperato deHa emigrazione, al Nord o allo
estero, ie dei disinvestimenti o delle mallicate
mcentivazioni al suo progl1esso, che tuttora
nan è tanto consolidato da essere irreversi-
bHe.

Vagliamo aggiungere che saprattut:to ab-
biamo posta l'accento sulla finanza pubbhca.
Non è vero che non abbiamo offerto agli al-
tri partiti ~ i colleghi comUlnisti ne av,rebbe-
ro dovuto tenere conto ~ l' occasiane di un
grande dibattito pubbliico: quando si è costi~
tuÌJto il governo Colombo, abbiamo pO'sto co-
me condizione della nostm fiducia la pub-
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blicazione del libro bianco suLla finanza pub-
bUca nel nost11OPaese, e Inel gennaio il !libro
bianco è stato pubblicato. L'allora ministro
del tesoro Fermri-Aggmdi 'raccolse i dati che

I

riteneva significativi. Ebbene, un solo parti-
to, il repubblicano, ha commentato ed ha
portato iin Aula ,la discussione su:lllibro bian-
co, là dove noi abbiamo esaminato in delttla-
glio le abnormità della finanza pubblica, dal
problema dei ,residui al problema dei rappor-
ti tra !ilUVlestimenti e 'ricorso al credito, e tra
ripiam,a:mento in bilanci0' e £onti tributarie
per lo stesso. Quando si vuoI fare una poLiti-
ca democratica ooncreta e non già del massi-
maJ1Ìsmo avveniiristico, è in questi modi che
bisogna operare. Ed io voglio ancora fare ap-
pello alla tesltimolDii!anza diretta del Presiden-
te del Consiglio: arrivati al decisivo vertice
del 9 febbraio e quando di fronte al program-
ma governativo oocor1'eva dimostrm-e una vo-
lontà costruttiva, e quindi la possibilità, sia
pure con lo spazio temporale dell'ultimo
anno di questa IlegiSll!atura, diricostitUlire un
Governo di coalizione di centro-sinistra, noi
abbiamo commentato il documento GioHtti,
pubblicato quando egli era ancora ministro
del bi:lando. L'ipotesi ragionata, lo 'I~icordo
per me, contenuta nel documento, è che il
lJ:1eddito nazionale potrebbe nel 1972 (il pro-
gramma nazionale, come i colleghi ricordano,
è per :i1 1971-75, ma qui il discorso è fatto
per ill 1972 giacchè 11 1971 apPaJrtiene ormai
al passato) !regilsltrare u/n aumento del 4,5 o
5 per cento lin termini l'ealli, qualora si potes-
sero fare investimenti pubblici deWordine di
1500 miliardi nel 1972 e cont,ribuiire con tali
investimen1Ji a saldare il divani0' tra domanda
e offerta di beni. La possibilità di un tale vo-
lume di investimenti! pubblici potDebbe a sua
volta realizzarsi quaJorasi veri,ficassero ailtre
condIzioni, ad esempio l'ipotesi ragionata di
Giolitti, cioè i,lrÌitorno aLla nonmalità delle
fabbriche, UD aumento dei prezzi non supe-

riore al 5 per oentO', un aumento del reddito
att,ribuito al lavoro dipendente non superio-
re al 10 per cento in tet1mini monetari, e
quindi meditamente non superiore al 5 per
cento in termini reali, un aumento dei consu-
mi pubblici del 7,5 per cento in termini mo-
netad, e quindi del 2,5 per cento in termini
reali.

Queste condizliO'ni avrebbero richiesto, per
diTla con Giustiniano, una fenea volontà di
demere supervacanea, rinunziando a dò che
non si può fare e portando l'attenziO'ne su
qualche punto che eflet!uivamente potesse
impegnard. EHa conosoe, onorevole A:ndreot-
ti, ,la ,dsposta che ne 'ricevemmo: la lI'iforma
sanitaria deve essere fatta IÌn ogni caso; bi-
sogna aumentare le pensioni, e così via. La
conclusione che se ne è tratta è stata che
mancaVla l'auspicaua volontà, a prescindere
dalle .prospettive oO'munque gravi deLl'ultimo
anno di Ilegtislatura, dUIiaIJite iil quale, all1Jro
che pensare oostruttivamente, si finisce un
po' tutti col diveniIie vrittlÌme della dema-
gogia.

Vol'Iiei 'rispondere a quello che ho sentito
,prO'pdo questo ,pomeriggio dall,senatore Sa-
ragat, cioè che nO'i avremmo oontribuito al

disegnO' della Demoorazlia oristiana di mono-
polizzare tutte le Il,ev,e del P0'tere, e che no:i
repubblicani condivideremmo il giubilo del
Parlito comunista perchè ci si avvia alle ele-

ziO'ni antidpate, condividendo, con ciò, lill
COlDicetto di mimoolismo, cÌJrca queste ele-
zIoni. Si tratta di affermazlioni che, ci si per-
metta di dido, non hanno alcun fondamen-

tO'. D'altra parte, non ha alcun f0'ndamento
neppure ritenere necessaJdo, in relazione allO'
scioglImento delle Camere, un governo che
abbia conseguito una maggioranza o un gO'-

V'erno di coalizione. A parte che tutto ciò non
ha fondamento nella Costi1JuziOlne, mi paJre
che non abbia neanche fondamento nella 10'-
gica demooratica.

RiteniamO' che nO'n è ne1ressere, oome di-
oeva il senatore MelrzagoI1a, «:a mano a ma-
no» quattrO' partiti, o nell'esser,e uno solo,
che ISIÌ,possonO' garantilre il rispetto della leg-
ge Q la lealtà democratica, iin ,relazione a
queSlte dezioni. Gua:rdiamo linvece ad un'al-
tra considerazione: con l'!agrre affinchè sia
rotta questa speÒe di oorsa fatale verso una
disgregazione sempl~e peggio ve, noi 'riaccen-
diamo una speranza di dSP0'sta democratica
nel nostro Paese, cont<1'O ~'m1goscia di un
anno di ileggine, onoDevoli col1eghi, la co-
stosa fiumana delle leggÌine disorganiche, tali
da infossa're la pubblica finanza. Quando,
durante le scorse elezioni, ;il fenomeno già
gravislsimo non era oerto lin un quadro di
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sfacelo carne l'attuale, visionammo ,in Italia
un film del regista Gregoretti, nella cui soe-
na fondamentale le commissioni di una ipo-
tetIca camera approvavano così tante e ra-
pIde ,leggine, che a un certo momento se ne
oscurava ,iJ cielo. Fuori dall'immag:inazione
di Gregoretti, con ,la mano Isulla coscienza,
diciamo che nonSliano gli infiniti interessi
~ategoriali, regionaJi, personali, dii collegi
elettorali, a premere in maniera iÌnsos.teni-
bIlle quando la legislatura valge al term]ne!
E poi, ci ,attendeva una specie di anno bian-
co, nella discordia più evidente e in un mas-
simalismo inevitabile, con la prospettiva di
grandi agitazioni sociaJi, oltr,e che nella di-
lacerazio!l1ie del referendum.

Noi abbiamo fiducia negLi 'Ìltaliani, abbia-
mo fiducia nel sostanziale buon senso del
Paese, abbIamo fiducia nella maturazione
della collettività naZJionale, in rdazione ai
prohlemi che noi le presentiamo. E quindi
facciamo im sostanza e cOllsigliamo dI fare
come chi ,in una città assediata es.ca in sor-
tita gagliarda e 'rompa [l'assedio senza nes-
suna 'sommessione e senza neSiSuna esita-
zione.

Noi riLeniamo che questo nostro pessimi-
smo a bIieve iermine possa essere compeI1:r-
(saio dall'ottimismo suocess:ivo, perchè, di
froIlte allo spazio di tempo e alla stabilità
di una nuova :acquisizione democratica,co-
munque dif:ronte a una chiarificazione O
pedcoli, quali che siano, vengano quanhz-
;z:a1:i,le realtà nuove, quali che siano, ven-
~ano espresse) neLl'ambito di una nuova ,le.
gislatura si poss.ano affrontrure seriamente
i prob1:emi del Paese e ,rÌstabiilire senza de-
magogia una prionità tra le loro soluzioni.

Quindi, in funzione di progresso economi-
00 e di progresso sociale, noi, forza demo-
cratica sicurissima, forza onitica nell'ambito
del centro~sinilstra (pur s.eta:nto contribuim-
mo a farlo sorgere), noi che :tenacis,simamen-
te abbiamo voluto questa crisi, ad essa dia-
mo il significato di uno sforzo per Ulna chia-
rificazione, convinti che i risultaTIi di chia-
rificazione verrranno, con vantaggio di tutto
il popolo italiano. (Applausi dal centro-si-
nistra ).

1"RES I D E N T E Rinvio il segmto
della discussrione aJ,la prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia 1ettum delle
interrogazioni pervenute rulla Presidenza.

L I M O N I, Segretario:

ALESSANDRINI. ~ Al Mimstro del lavori
pubblici. ~ Per essere informato in merito ai

lavori in corso di attuazione per l'allarga-
mento e la sistemazione della strada statale
n. 394, nel tratto che va da Luino a Maocagno,
in provincia di Varese, che sembra vengano
inaspettatamente interrotti lasciando alcu-
ni brevi tratti incompiuti.

Si richiama l'attenzione del Ministro sul
fatto che la strada statale n. 394 scarica una
notevole aliquota di traffico mternazionale
in quanto il'a:ntel1ia costituisce uno sbocco
pianeggiante da Bellinzona e, quindi, dai va-
hchi del S. Gotta:rdo e del S. Bemardino.

I lavori ancora necessan nguardano 111
special modo:

a) un tratto di 300 metri di strada fra
Luino e ,la£razione di Colmegna;

b) il completamento della galleria Col-
megna-nord;

c) l'allargamento del trattG di strada fra
Colmegna e Maccagno, con ,la costruzione di
una galleria parasassi, lavori tutti per i qua-
li sono state redatte perizie suppletive.

Il ritardo nell'esecuzione delle opere in
questione rende il traffico sul~a strada stata-
le n. 394 estremamente pericoloso e, pertan-
to, l'interrogante rivolge al Ministro un pres-
sante invito affinchè venga immedIatamente
finanziata la prosecuzione delle opere sopra
indicate. Ont. or. ~ 2692)

PREMOLI. ~ Al Presldente del Conslglio

dei mimstn ed al Ministri dell'agrIcoltura
e delle foreste, della pubblica istruzione, dl
grazia e giustizia, dei lavori pubbllci, del tu-
risl1w e dello spettacolo e delle finanze.
Per conoscere:

1) qua:li provv!ectimenÌiÌ cautelativi e so-
spensivi abbia adottato la Prefettura del-
l'Aquila nei oonfronti del sindaco di Pescas-
seroli, Bevnrurdo T,rillò, accusato di mO/ltis-
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sdmi l'eatieI1ecentemente incriminato dalla
Magistratura per interesse pl1ivato in atti di
ufficio, falso ideologico, abuso di potel'e, abu-
so di ufficio e truffa, nOIJJchè per istigazione
a delinquere, adunata sediziosa ed altri 'l'ea-
ti, ed altresì 'responsabile del caos ediliziÌo
senz<a precedenti, per cui un'inchiesta del Mi-
nistero dei lavori pubblici del 1970 acoertò
l',esistenza di 126 licenze, tUltte ilJegittime, in
gran paJ:1tea:ll!'interno del Pa,rco nazionale di
Abruzzo per un complesso di 400.000 metri
cubi di volumetrli:a;

2) quali provvedimenti di giustizia abbia
adottato 11a P'I'Ocura della Repubblioa del-
l'Aqui:la nel confronti de:Ho stesso ,sindaoo
che, ma'lgr:ado ,i procedimelrrti a propdo ca~
rioo, ,~lude e ritarda scandalosamente 'le p["o-
oedure giudizia:l'ie, oontinuando, tu1:ttora a
pÌ!ede libel'o edÌ!n pi1eno possesso dei potle[1i
deUa ca:I1ica, a irÌ!lasci:am :le più inored:ibiillli
licenze ed a minaoOÌiare turba:menti dell'OIr-
ditn:e pubblioo ogni qua:lvollVa voglia oO[}jtlm-
Sita:re H ripriSitÌJno deHa ,legalità ,e la rti'a:ttiivla~
zÌ!one ddle funZJiol1li di tutela del P,a:rco;

3) quaLi provvedime:Dltli ~:a Pretum di Oa~

stel di Sangro e ila PI1efe1Jtura de:lJ'AqUlillia
abbilano adotta:1:to, anche in rellazi:on:e alle nu-
merose denUlnoile, mchies:te ,ed indagini svo'l-
te nei confronti della SISIPNA (Società im-
pialI1~ti sport linverna!l:i P',WCO naZJionaile d'A~
bruzzo), lI1esponsabÌ!le di :numer:osli guals:ti 'nel
P,arco, di: cui sfrutta abusivamente pel'slÌ:no

la denominazjiOlne, a scopo commeraiaQ'e, nel-
lla propI1iJa mgione sodé1lle.

Tlal'e siOoi,e:tà, infatbi, sotto Ila pI1esidenz:a
de]l'avvocato Ben~am~no P,rove:nzano, che
va:nta a:ltILssimi appoggli sopDattu1Jto in Sleno
all Pa:rt'ito S'ocila'ldemocratioo, ottenne dall co-
mune di PescasSleroll!i una cOIll'cessÌ!one iHe-
g~ttima, senza ,sdema:nilalEzzazione nè muta~

meDito di des,tÌinaziOlne, di 1o ettari di rte:rrleno
demani'ale soggetto ad uso civico, e vi oostruì
impianttÌ. ,sdistid, oocupando di fatto, a tut.
t'oggi, una superficie di almeno 100 ettari,

e doè dieci voil1Jemaggiore, procedendo quin-
di :aLllacostruz,Lone di pis'te abusive, nonchè

a!H'aUargameilllto ed aMa ({'ripuktura» delNe

piste. (int. or. ~ 2693)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PIOVANO. ~ Al Ministri della pubblica

istruzione e dell'interno. ~ Per conoscere
quali provvedimenti abbiano preso, per quan-
to di rispettiva competenza, per perseguire
i provocatori che hanno scritto e diffuso,
nella città di Messina, il giorno 9 febbmio
1972, un volantino, a firma ({ Fronte della
gioventù », nel quale si riportava un elenco
di 9 studenti del liceo « La Farina », segna-
landoli come obiettivi da colpire con la vio~
lenza.

Si desidera, in particolare, conoscere qua.
le sia stato in proposito il contegno delle au-
torità scolastiche e della pohzia. (int. SCI'. -
6825)

PIOVANO. ~ Al Ministri dell'interno e

della pubbhca istruzione. ~ Per conoscere
quali provvedimenti abbiano preso, per
quanto di rispettiva competenza, per per-
seguire i provocatori che hanno scritto e dif.
fuso, nella città di Palermo, nei giorni scor-
si, un vol,ootino, a firma « FIDonte della gio-
ventù », nel quale ~si ripo["tava un elenco di
9 studenti del liceo «Meli» (accanto ad al-
cuni nomi emno indicati perfino findiriz:w
ed lil numero di telefono), s,egnalandolli come
obbiettivi da colpire con la violenza.

Si desidera, in particolare, conoscere qua-
le sia stato in proposito il contegno delle
autorità scolastiche e della polizia. (int. SCI'.

~ 6826)

PIOVANO. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e dell'interno. ~ Per sapere quali
provvedimenti siano stati presi per perse~
guire i teppisti che, la sera del 18 gennaio
1972, sono penetrati nei locé1lli dell'istituto

" Cattaneo» di Milano, salendo fino al quar-
to piano, dove alcune aule sono riservate al-
!'istituto « San Vito» e dove, con il pretesto
di cercare una ragazza, hanno provocato gli
studenti presenti e preteso di sapere da essi
quali fossero le loro opinioni politiche. Uno
dei giovinastri, che agitava un manganello,
è stato bloccato dal vigile urbano Andrea
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Coggi, il quale, fuori delle ore di servizio,
Drequenta i corsi sera1i.

Si desidera, in particolare, conoscere quale
sia stata, in presenza di tali fatti, la reazione
delle autOlrità scolastiche responsabiLi (era
presente il vice preside, professar Rosselli).
(int. SCI'.- 6827)

PIOVANO. ~ Ai Ministri della pubblica

istruzione e dell'interno. ~ Per sapere quali
provvedimenti siano stati presi per perse-
guire i provocatori che, il giorno 14 gennaio
1972, hanno distribuito davanti al VI Liceo
scientifico di Viale Campania, a Milano, ma-
teriale di propaganda antidemocmtica, fir-
mato «Fronte della gioventù », nel quale,
tra l'altro, erano espresse minacce contro
la persona del preside dell'Istituto (<< pre-
side, la tua carriera di antifascista al VI Li-
ceo è finita»). Provoca:z:ionie minacce ve-
nivano, a1vJ:1esì, rivolte agli studenti da una
decina di teppisti che facevano la spola, dan-
dosi il cambio, con altri che erano nella sede
del MSI in v,ia Mancini. (int. SCI'. - 6828)

PIOVANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se siano stati individuati i respon-
sabili dell'attacco teppistico contro la sede
della CISL di via Bernardino Luini, a Varese,
avvenuto nella notte tra il 21 e il 22 gennaio
1972, nel corso del quale sono andate distrut-
te tre vetrate, le stesse che erano già state
fatte oggetto di analogo vandalismo circa un
anno prima. (int. SCI'. - 6829)

PIOVANO. ~ Ai Ministri della pubblica

istruzione e dell'interno. ~ Per sapere qua-

li provvedimenti siano stati presi per per-
seguire gli esponenti del cosiddetto {{ Fronte
della gioventù », i quali, la mattina del 2
febbraio 1972, hanno aggredito giovani stu-
denti dell'istituto {{Stellini» di Udine, rei
di aver dfiutato un volantino che stavano
distribuendo: si sottolinea che le aggressio-
ni, iniziatesi all'esterno dell'istituto, sono
pOiÌ contlill1iUate anche all'interno.

Si desidera, in particolare, conoscere qua-
le sia stata, :in presenza di tali fatti, !la rea-
zione deJle autorità scolastiche responsabi-
li. (int. scr. - 6830)

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se non ritenga di
rivedere il provvedimento con il quale il so-
printendente regionale agli studi di Aosta ha
inflitto la sospensione della retribuzione per
15 giorni al professar Fiou, segretario del
sindacato CGIL-Scuola della Valle d'Aosta.

Il provvedimento, infatti, è stato motivato
come « reato di opinione », in quanto l'inse-
gnante sarebbe colpevole di aver espresso
giudizi non graditi sullo stato della scuola
italiana, sul settimanale « Le Travail ». (int
SCI'. - 6831)

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per CODioscere se non ritenga

di compiere accertamenti sulla situazione esi-
stente all'Istituto per geometri di DarDo, in
provincia di Brescia, dOVlerIa presride, p:J:1ofes-
sor,essa Amelia Cantamessa, ha preso un se-
vero provvedimento contro 'il professor BrÙ-
no Domini e dove manifesti affissi daglistu-
denti SOThOstati strappati dal professOlr Cot-
1Jine11i.

La reazione degLi studenti, che contro tali
provvedimenti hanno energkamente prote-
stato, anche astenendosi dalle lezioni e parte-
cipando ad una manMesvazione, dimostra che
della giust:izia di quanto è avvenuto essi non
sono per nuLla convinti, e la 100ro opinione è
laJ:1gamoote condivisa dalla popolazione dei
comuni mteressati aIJ'IstHuto. (int. scr. -
6832)

CELIDONIO. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per essere rassicu
rata sulla determinazione di disporre con
urgenza che il servizio locale Pescara-Sulmo-
ITa, in partenza alle ore 5 del sabato, sia rin-
forzato con una automotrice per corrispon-
dere alle esigenze degli utenti, i quali, in
coincidenza di detta corsa, si quantificano
notevolmente con un'eccedenza di circa 200
viaggiatori provenienti da Torino, ove gli
stessi trascorrono la settimana lavorativa
quali partecipanti al corso di qualificazione
presso la FIAT.

Quanto sopra si chiede ad evitare la conti-
nuità di legittime proteste, che fortunatamen-
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te sino ad oggi non hanno avuto manifesta-
ziani di comprensibile violenza. (int. scr.
6833)

CELIDONIO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso che, in

spedal modo durante la stagione invernale,
notevoli sono i disagi da affrontare da parte
dei lavoratori con residenza in località mol-
to distanziate rispetta al capoluogO' della
provincia dell'Aquila, ave hanno sede gli uf-
fici deH'INPS, si chiede se non sia urgente
intervenire pressa il campetente consiglia
centrale di amministrazione per l'istituzione
di sezioni distaocate, rispettivamente ad
Avezzano ed a Sulmona, corrispondendo in
tal modo ad un'avvertita esigenza che si
rend'e sempre più attuale. (int. scr. - 6834)

SCIPIONI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~- Per conoscere quali provvedi-
menti urgenti intenda adattare, di cancerto
con gli altri Ministeri interessati, per assicu-
rare la tutela delle innumerevoli opere d'ar-
te sparse nel territario nazionale.

Con riferimento a quanto sopra, l'interra-
gante fa presente carne anche in provincia

di Ascoli Piceno, nel corso degli ultimi mesi,
si siano verificati furti e danneggiamenti di
opere d'arte presenti in diverse chiese, con

gravissimo pregiudizio del patrimonio sto-

rico, artistico e culturale dell'intera comu-

nità nazionale.

Nel merita, l'interrogante ritiene opportu-
na richiamare l'attenzione del MinistrO' sul
fatta che molte opere di valore artistico e
storico presenti in chiese, palazzi patrizi ed
edifici pubblici sana, di fatta, alla mercè di
qualunque malintenzionato, in quanto pri-
ve della necessaria e razianale custodia, e,
in consIderazione di quanto sopra, doman-
da, inoltre, se non sia il caso di studiare ido-
nee misure legislative perchè tali opere, nel
pieno rispetto dei diritti di proprietà e, co-
munque, dei legittimi interessi delle popo-
laziani interessate, possano venir raccolte
presso edtfici sottopasti a vigilanza o da par-
te dello Stato o da parte dei comuni. (int.
scr. - 6835)

25 FEBBRAIO' 1972

ALESSANDRINI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~~ Per canoscere se, trascarsi ormai

4 anni, nan ritenga di dover rivedere ~ per
adeguarla alle esigenze nel frattempO' mani-
festatesi ~ il programma dei lavari di cam-
pletamenta della rete autostradale dell'IRI,
approvata can il cansensa della Commissia-
ne di parlamental1i prevista daU'adioolo 1
della legge 28 marzO' 1968, n. 385.

In particalare, !'interrogante desidera sape-
re se, in alternativa alla reaJizzaziane della
terza corsia dell'autastrada MIlana-Bergama,
il Minisrera dei lavori pubblici, consultati gli
argani respansabili della Ree;iane lombarda,
nan ritenga di praparre la saluziane ~ ad
avvisa dell'interragante più ra?ianale ed eco-
namica ~ di costruire una nuova autostrada
direttissima da Milano a Brescia, che risal-
verebbe il problema del traffica a larga rag-
gio senza inceppare per molta tempo, aggra-

vandO' la precaria situaziane esistente, l'eser-
cizio della Milana-Bergamo, ehe sarebbe la-
sciata prevalentemente al traffica lacale.

Anche per quanta riguarda la nuava auto-
~trada Voltri-Gravellona Tace, l'interrogan-
te lamenta l'incomprensibile mancata antici-
pazione dei lavori per l'attuaziane della
« bretella» di collegamento dell'autostrada
dei laghi can Invario-strada statale n. 32 che,
nell'attesa di completare l'astil fondamentale
den'autostrada, avrebbe decongestionato, in
misura apprezzabile, il traffica della strada
statale n. 33, a nord di Vergiate, con imme-
diati grandi benefici per le zone servite dal-
l'importante arteria. (int. ser. - 6836)

FUSI, FABBRINI, DEL PACE, PALAZZE~

SCHI. ~ Ai Ministri dell'indl.stria, del com-

mercio e dell'artigianato e dei lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere:

se ai panifici cooperativi esistenti e già
in possesso della necessaria autorizzazione
che operino trasformaziani ~iano applica-
bili o meno le narme dell'articolo 3 della leg-
ge 31 luglio 1956, n. 1002;

se per detta tipo di coaperativa, avente
saci in più cOInuni limitrofi a quello dove
ha sede l'impianla, le norme limitative pre-
viste dall'articalo 2 (densità dei panifici e va~
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lume della produzione) non vadano applica-
te all'insieme del territorio Ìl: cui opera;

se non ritengano che ogni eventuale li-
mitazione dell'attività dei pmlifici coopera-
tivi sia in contrasto con gli articoli 41 e 45
della Costituzione, che trattano dell'utilità so-
ciale e dello sviluppo della cooperazione.
(int. scr. - 6837)

stante delle scuole magistrali private, 69 del-
le qua1i sono state autorizzate dal Ministero
solo nel periodo 21 gennaio - 30 giugno 1971.
(int. scr. - 6840)

ALBANESE. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se
risponde a verità che, nella sede del suo Di-
castero e sotto la presidenza del Sottosegre-
tario di Stato onorevole Leandro Rampa,
gli enti mutualistici e la Federazione degli
Ordini dei farmacisti italiani stanno per sot-
toscrivere una convenzione ristrutturativa
dell'Ufficiofiduciario, tra i detti enti e la
FOFI stessa.

La convenzione prevede una specifica clau-
sola in forza della quale le responsabilità
che incombono sulla FOFI per la non orto-
dossa conduzione che essa ha tenuto in ta-
lune sezioni provinciali del predetto Ufficio

I 6duciario vanno riversate sui titolari di far-
macia, i quali verrebbero gravati di oneri
economici alfine di soddisfare le sanzioni
pecuniarie che dalla FOFI stessa devono es-
sere assolte, per il volontario omesso paga-
gamento di contributi previdenziali ed assi-
curativi dovuti dalla Federazione degli Or-

BRUSASCA ~ Al Presidente del Consi- dini dei farmacisti all'INPS ed all'INAM per
glia dei ministn. ~ Per chiedere che, in re- il personale di alcune sezioni provinciali del

lazione aHa costruzione dell'autostrada Vol- richiamato UHìcio fiduciario.
tri-Ovada-Alessandria e ai fini del migliore Si chiede, infine, di conoscere se il Mini-
impiego dei fondi pubblici càe concorreran- stro ritenga giusto che le responsabilità ri-
no per la costruzione della ste~sa, siano age- cadenti sulla FOFI, per le sue illecite omis-
volati con ogni possibile intervento gli in- sioni contributive, vengano di fatto soppor-
sediamenti industriali particolarmente ne- tate da soggetti incolpevoli e, nel caso il

cessati e facilmente realizzahili nei comu- Ministro ritenga ingiusta tale copertura del-
ni di Ovada, TaglioJo, Lerma, Silvana, Ca- le responsabilità della FOFI, si chiede di

stelletto e Capriata d'Orba, nei quali vi sono ; conoscere quali provvedimenti intenda adot-
disponibilità di ottime mae~\ranze in am~ tare affinchè non venga perpetrato un siffat-
bienti ancora ecologicamente ]illilluni da in~ to tentativo di addossare ai titolari di far-
quinamenti atmosferici e iclrki. (int. scr. _ macia le responsabilità incombenti sulla

6839) Federazione degli Ordini dei farmacisti. (int.
ser. - 6841)

BRUSASCA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per chiedere che

siano attentamente seguite le condizioni del~
l'occupazione nel comune di Acqui Terme
ed in quelli vicini nei quali, a causa di im-
pianti statali realizzati in altre regioni d'Ita-
lia, non rispondenti ai princìpi fondamen-
tali di una economia competitiva, alcune
migliaia di persone potrebbero rimanere
senza i mezzi di vita, con irreparabili con- i

seguenze per un'area che sta diventando
sempre più depressa in relazione anche agli
insufficienti stanziamenti che vengono fatti
dallo Stato per le locali Terme di proprietà
dello stesso ed al perdurante isolamento dal-
le grandi vie di comunicazione. (int. scr. -
6838)

FARNETI Ariella, CINCIARI RODANO
Maria Lisa. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se ritenga compa-
tibile con l'esigenza di adeguate prepara-
zioni degli insegnanti di scuola materna e
con la conclamata necessità di riforma della
scuola media superiore il gonfiamento co-

PALA. ~ Al f/Itnlstro delle finanze. ~ Per

sapsre se COl'r;sponda a viClri,tà la notizia S'e'
condo la quale l'DiTino centrale deHe impo-
ste d~re[ te emc:Uerlòbhe v;n nwlo per l'esa-
zione, tt'amite l'UHlc~o distJrettualle di Tem~
pio, di iI~lposte erariath a carico dl territori
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ricadenti neLl'ambito de:l comprensor.ùo di
bonifica montana del Liscia (Gallura), iin pro~
vino1a di Sassalri.

Poichè l'al1ticolo 1 del'la legge 16 maggio
1956, n. 501, sltabi'lisce che LÌ'territ0'ri dei co"
muni della GaJl'lura r1cadana nel compren-
sorilO di bonifica montana deil Liscia, e pai-
chè, a norma ddl'artioo1a 14 dellla :legge 25
lugHa 1952, n. 991, i territori dei camuni 11j..
cadenti nel o0'mprensor,ia suddetta godana
di tutte le agevuliaziorri concesse da questa
ultima legge, ivi campresa l'eSienz:lane dallLa
impasta eralr1ale (alrtJioOlla 8 deUa citata ~eg-
ge ed s!rtJicolo 58 del testa unica sulll,e rimpa"
site dirette, decreta del Pms:idente deHa The-
pubblica 29 gennailO 1958, n. 645), l'intenra-
gante 'ritJ1ene ohe 'l'iscrizione a ruala di impo"
<;te emda:lli a owica dei terf\Ìltor:i ailtati >SiÌ:ai~-
legÌ'ttima. (int. seT. - 6842)

VIGNOLA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Tenuta pI'esente che, con 'Or-
dinanza del sua Ministero, debbono esse:re
emanate norme per l'attuaziane della legge
14 agosto 1971, n. 821, relative al conferi-
mento, da parte dei pravveditori agli studi,
degli incarichi annuali di presidenza nelle
scuole e negli istituti d'istruziane d'ordine
secondario, si chiede di canosoeIie se il Mi~
nistra non 'ritenga necessaria che neHa gra-

duatoria a) di cui all'arti:calo 2 deHa oltata
legge S'iana :inolusi a domrunda anche quei

pra£essOil1i di ruala che abbiana superato,

can punteggio minima di 70/100, l'esame-
colloquia dei concorsì a preside ancora in
carsa di espletamenta, sulla base di una di-
chiarazione degli interessa.ti, in ana:lagia a
quanta dispasta nell'ordinanza ministeria,le

relativa agli incacrichied alle sUipplenze dei
professari che abbiana superata l'esame dri

abiHtazione all'insegnamenta. (int. ser. -
6843)

RICCI. ~ J:l Ministro di graZia e giusti-

Zia. ~ Per conoscere quanda ~ in attuazio-

ne del decreto ministeriale 5 luglia 1971 ~

verrà dispO'sta l'assegnazione alla Pvetur;a di
BeneventO' dei due coadiutori dattilogmfl
giudizi ari previsti nel decreto medesima.
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Ogni ulteriare indugia cancorre a rendere
mena spedita il corso della giustizia. (int.
scr. - 6844)

RICCI. ~ Al Ministro del bilancio e della
progrommazione economica. ~ In canside-
raziane delle gravi candiziani di cronica de-
pressiane ecanamica in cui versa la pravin-
cia di Beneventa, si chiede di canascere:

a) i mativi per i quali il CIPE nan ha
ancara deliberata alcun insediamenta indu-
striale in pravincia di Beneventa, nanastan-
te glI impegni a sua tempa assunti e verba-
lizzati;

b) i mativi per i quali ~ in callega-
menta anche can i giacimenti di petralia
utilizzati nei territari di Cercemaggiare, di
Santa Croce del Sannia e di Calle Sannita ~

non si fa menziane di alcun investimenta in
provincia di Beneventa nei pragrammi di
sviluppa del settore chimica;

c) se, camunque, nan si ritiene che le
sacietà titalari delle concessiani di estrazia~
ne debbano versare alle Amministraziani 10'-
cali interessate idanee cantribuziani per il
risarcimenta delle strade che, castruite can
i sacrilfici dei cantribuenti lacali, vengana
dissestate dal transita delle autacisterne;

d) se, infine, non si ritiene di callocare
nelle zone interne della pravincia di Bene-
venta gli impilanti di mtIinazlione ed aHiVliltà
callegate che debbona essere trasferiti da
Napali e qualcuna delle centrali termaelet-
triche per le quali l'Enel trava difficaltà di
callocaziane, giusta dichiaraziani rese alla
stampa dal direttare generale dell'ente, pro-
fessar Angelini. (lnt. scr. - 6845)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per canasoere quali pravvedimenti
urgenti intenda adattare per superare, me-
diante il più seDia impegna deli teonici e dei
mezzi dell'ANAS, la sÌituaziane di carenza
funzionale e di pericala che si lamenta tut-
tO'ra sulla strada statale Trapani-PalermO',
nel tratta da Balata di Baida a Castellam-
mare del Galfa.

Vinterragante richiama, al riguarda, la
sua interragaziane can ricMesta dirispasta
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scritta n. 4410 del 19 gennaio 1971. (i[]jt.
sor. - 6846)

CIFARELLI. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord ed al Mini-
stro dei lavori pubblici. ~ Per conoscere
quali provvedimenti intendano adottare per
risolvere in modo soddisfacente e definitivo
il problema dell'approvvigionamento idrico
del comune di Marsala, che è caratterizzato
da un territorio molto esteso, nel quale sono
numerosi gli insediamenti accorpati e quel-
li diffusi, specie in relazione alle partico-
larità dell'agricoltura locale.

Le opere di acquedotto finora impostate
richiedono lil coordinamento e ,la completa
realizzazione, onde l'attività finora effica-
cemente esplicata dalla Cassa per il Mezzo-
giorno possa trovare il migliore completa-
mento con le opere attinenti alla rete di di-
stribuzione ed a quella di fognatura. (int.
scr. - 6847)

RICCI. ~ Al Ministro della pubblica istru-

zione. ~ In relazione a notizie riferite dalla
stampa, secondo le quali il rettore dell'Uni-

versità di Napoli assume impegno nei con-
fronti di un Ministro a promuovere presso

l'Ospedale generale di Caserta corsi paralle-
li della facoltà di medicina e chirurgia, !'in-
terrogante chiede di conoscere se tale impe-
gno abbia l'avallo del Minist~ro della pub-

bli.ca istruzione.

In ogni caso, si fa presente che una pro-
posta per istituire a Benevento corsi paral-

leli della facoltà di ingegneria è stata respin-
ta dal Ministero della pubblica istruzione,
quantunque la città di Benevento sia indi-
cata, nel programma 1971-75, come sede di

nuova istituenda Università. (mt. scr. - 6848)

ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores, FER-

MARIELLO, PALAZZESCHI. BRAMBILLA,

MACCARRONE Pietro. ~ Al Ministro del la-

'\,Oro e della previdenza sociale. ~ (Già into

or. - 2655) (int. scr. - 6849)

FILETTI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, del-
l'agricoltura e delle foreste e dei lavori pub-
blici. ~ Ri!tenuto che li provvedimenti adot-
bati 'a favOlre dei p:mprietal1i di te['reni e£ab-
bI1icat~ l1icadenti nei comuni di MHo e San-
1'Ailfio, totalmente o parzÌiél:lmente distrutti a
oausa deLl'eruzione delJl'Ertna velI1ificart:'aS!ime'l
1971, costÌitui<scono l1imedi inadeguati per 1a
I1isibille misUJI1a entro ,la quale sono oontenu-
ti, inatruabil1i perchè le 'l1icO'st['tiZioni e lie dat-
tivazioni, laddove è passatO' ril magma ~avi-
00, sO'no rCall,izzahÌili IsolO' dO'po mOlltisslÌmi
aIl1ui da'H'evento distruttivo ed li:ngiuSitamen-
te discI11mÌJnatori;

rivenuto, parti'cO'la:rmentJe, che i[ GO'ver-
no ha incOIngruamente di visa to di adOltitare,
al fine della rifusione dei danni consegUJenti
aJll'eruzione, provvedimemJtJi :legj,s[ativlÌ VlilgenJtIi
genericamente per tutrt"alltJ1e cala.m~tà nart:u-
mli;

ritenuto ohe tra le pO'polazioni delLe zo.
ne oolpite è subenl.lralto U!no 51tata di giuslti-
ficalta sfiducia e di gmv;e :Di'sentimento IÌn di-
pendenza dalle reiterate promesse fatte da
autorevo]i rappresentanti del Governo, '3,He
quali non è segU!ita, purtrO'ppo, concreta ed
adeguata realizzazione;

l'iltenuto che Le AmminisitiI1azio'l1!i oornu-
ITaMdi MilIo e di San1'Alfio, vivamente plreoc-
cupate, hanno segnalavo IiJImailconte[l;to ella
stato di agi'ta:ùione dei 5li'l1!istra:ti e dei dt'ta-
di1ni,ma che !le 'lo.ro sollecitazioni sono :d-
maste sino ad oggi :inascolta1Je;

,nitenuto che si appaJlesa opportuno re ne-
cesS'alrio dispoJ1l1e sollecitamente u:ltJemiomi'e
più efficaci pro.vvidenze.in conformità a quan-
to saggiamente Sii operò ,in o.ccasio.ne delila
precedcnte eru2Jrone degli allmi 1950-51,

s,i chj'ede di co.noscere se e quaM ulte-

riori re più efficaci provved.ime:l1!t,i si inlten-
dano ado.ttar1e, in sede di niesame integrativo
e di migliore vaJlutazione, per un tanglÌbi[le e
congiffio :riS't0I10 dei danni cO'nsegU!enti 'al~e
distiruzioU1lj: pa:ti'te dai propJ:ìiletaIiÌ diterrelni
e f'abb:dcati dei comUJni di MHo e di Sant'AiI-
fio a causa dell'eruzione dell'Etna del 1971
e per evi:tave la disoccupazione che con Ir1iltmo
orescente minaccia i lavoratori deLla zOlna.
(.inri. scr. - 6850)
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FILETTI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dei lavori pub-
blici e di grazia e giustIzia. ~ Ritenuto che
con interrogazioni con richiesta di risposta
scritta n. 2296 del P ottobre 1969, n. 3504
del 29 aprile 1970, n. 4232 del 19 novembre
1970 e n. 4489 del 28 gennaio 1971 sono state
segnalate al Ministro dei lavori pubblici e,
con l'ultima, anche al Presidente del Consi-
glio dei ministri, le gravissime carenze della
strada statale n. 114, nel tratto denominato
«variante panoramica di Acireale », solleci-
tando accertamenti e provvedimenti imme~
diati al fine di evitare attentati alla incolu-
mità dei cittadini e temute, irreparabili con-
seguenze;

ritenuto che tutte le supeI'im~i rntel'I'oga-
zioni, pur involgendo problemi di rilevante
importanza, sono rimaste stranamente ine~
vase;

ritenuto che, in aggiunta ai tragici inci-
denti che frequentemente si sono verificati
sulla strada predetta, altra gravissima scia-
gura (che avrebbe potuto produrre effetti
maggiormente nocivi ed irreparabili) si è
dovuta registrare il giorno 19 febbraio 1972
in dipendenza del franamento di una piaz-
zola di sosta che ha causato la caduta di un
grosso automezzo nella sede feDl'ovrada sul
qual:e veniva ad ,irrO'mpere un treno, con
il conseguente triste bilancio di un morto,
27 feriti e danni ai beni pubblici e privati
ascendenti ad oltre un miliardo di lire;

ritenuto che si appalesa necessario pro-
cedere ad un'inchiesta di carattere tecnico-
amministrativo e, occorrendo, di natura giu-
diziaria per acclarare le cause delle gravis~
~sime disfunzioni e carenze che caratterizza-
no il nodo stradale predetto e la sottostante
({ timpa », determinare le responsabilità ed
adottare gli urgenti provvedimenti idonei ad
evitare ulteriori sciagure che potrebbero as-
sumere effetti di rilevantissima entità,

si chiede che il Governo, rispondendo an-
che, sia pur tardivamente, alle precedenti

reiterate interrogazioni, voglia far conosce~

re se e quali accertamenti e provvedimenti
urgenti intenda disporre al fine di acclarare

le cause delle gravissime carenze, più volte
segnalate, della strada statale n. 114, nel
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tratto denominato « variante panoramica di
Acireale », e del sottostante costone lavico
e timposo, di determinare le responsabilità
civili ed eventualmente penali e di eseguire
senza alcuna remora le opere idonee ad evi-
tare ulteriori sciagure. (int. scr. - 6851)

RIGHETTI, AVEZZANO COMES, VIGNO-
LA. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini-
stri ed ai Ministri dell'interno e del tesoro.
~ Per sapere se sono a conoscenza del fatto
che l'Opera nazionale invalidi di guerra ha
approvato le seguenti gravissime riduzioni
nel billancio preventIvO' per il 1972:

stanziamento assistenza alimentare per
malatli tbc e menLali ridotito da Hire 850 mi~
lioni a 200 milioni;

stanziamento per cure climatiche e idro-
balneotermali ridotto da lire 1 miliardo e
300 milioni a 200 milioni;

stanziamento per assistenza materiale
ridotto da lire 250 milioni a 200 milioni;

stanziamento per cure ambulatoriali ri~
dotto da lire 650 milioni a 500 milioni.

A ciò aggiungasi la sospensione dell'assi-
9tenzastomatollogka e protesica e deH'!assÌf-
stenza generilCia ollt're i 180 gj'Oillni, tutte misu-
re che vengono a c'Olpi:I1euna categoria cui 110
Stato deve la sua piena riconoscenza per il
sacri,ficio dato dai suoi componenti in difesa
dei piÙ alti valori morali e che mod1ficano
sostanzialmente le finalità di istituto che
l'ONIG deve perseguire.

Le responsabilità di tale decisione non
possono non ricadere anche sulla Presiden-
za del Consiglio dei ministri e sul Ministero
del tesoro, che ad oggi non hanno ancora
approvato il bilancio preventivo per il 1971.

Il Presidente del Consiglio dei ministri,
inoltre, certamente non ignorerà che per evi-
.tare drastiche misure l'Associazione mutilati
ed invalidi di guerra aveva chiesto in tempo
un contributo statale.

Gli interroganti chiedono, pertanto, se il
Governo non intenda intervenire immedia~
tamente, al fine di evitare una gravissima
agitazione della categoria che potrebbe de-
terminare uno stato di tensione nel Paese,
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estremamente dannasa nell'attuale mamen-

t'O palitico. (int. ser. - 6852)

POERIO. ~ Al Ministro dell'agricaltura e
delle fareste. ~ Per sapere:

se sia a canascenza delle manifestaziani
cantadine che nei giarni scarsi hanna avuta
luaga in diversi camuni del cratanese, in
pravincia di Catanzaro, per rivendicare !'im-
mediata pagamento delle integraziani di prez-
zo del grana dura e dell' 'Olia di 'Oliva per le
annate agrarie 1969-70 e 1970-71 e, saprattut-
to, per rivendicare la mancata carrespansia-
ne dei benefici previsti dal deoreta ministe-
riale 4 giugna 1971 a favore delle aziende
agricole danneggiate dagli eventi siccitasi del
1970, giusta articola 5 della legge 25 maggia
1970, n. 374;

se sia, inoi!it!ve, a oonosce!l1za delila criunio-
ne che ha avuto luoga a Catanzaro pressa
l'Ispettarato campartimentale agrario, su
propasta dell'assessare all'agricaltura della
Regiane Calabria, dei sindaci dei 25 comuni
calpiti dalla siccità e delle 'Organizzazioni sin-
dacali dei coltiva t'Ori, per sallecitare !'imme-
diata applicaziane del citata decreto ministe-
riale nel m'Oda più ampia e camunque per
accagliere le rivendicaziani deUe aziende cal-
pite dei piccali e medi caltivatari, che vivo-
na in una stato di drammatica situaziane
ecanamica essenda il danna pradotta dalla
siccità del 1970 di eccezionale gravità. (int.
scr. - 6853)

POERIO. ~ Al Ministra dei lavari pub-
blici. .~ Per COIlosceDe quali misure 'Intenda
prendere per far sì che venga immediatamen-
te approvata, e quindi resa esecutiva, il pro-
gramma di fabbricaziane di IsaIa di Capa
Rizzuta, in pravincia di Catanzara.

Il territaria di quel camune (che si esten-
de per circa 14.000 ettari quale punta divi-
soria tra il Galfa di Squillace e il Galfa di
Cratane, con un litarale di quasi 35 chila-
metri, nel quale si travana laoalità turistiche,
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quali «Le Castella» e « Capa Rizzuta », ed
impartanti impianti turistici, quali quelli del-
la «Valtur », della SIAR e della SlAT, can
migliaia di pasti-letta, ritravamenti di vaste
sacche metanifere, un'avanzata 'Opera di tra-
sfarmaziani agrarie e un aeraporta) ha ur-
gente bisagna di un pragramma di fabbrica-
ziane che ne disciplini l'usa ed abbia farza
di legge.

Il Cansiglia camunale di Isola di Capa
Rizzuta ha appravato il pragramma di fab-
bricazione sin dal 5 luglia 1971 e subito dapo
lo ha trasmesso al Pravveditarata alle 'Ope-
re pubbliche per la Calabria per gli ulteriari
adempimenti.

A tutt' 'Oggi pare che il pragramma di fab-
bricaziane si travi presso la Saprintendenza
a:lle beUe a:rti di Cosenza e s'venti a perve-
nire all'approvazione definitiva degli altri
organi preposti e voluti dalla legge per bloc-
care speculaziani edilizie e scempi nell'usa
dèl territorio, nonchè per permettere una
ripresa dell'attività edilizia, tanta necessaria
a bloccare l'emigrazione che danni sempre
pill incalcolabili produce ad Isola di Capa
Rizzuta, al crotanese ed alla Calabria tutta.
(int. scr. - 6854)

Ordine del giorno
per le sedute di sabato 26 febbraio 1972

P RES I D E N T E. Il Senata tornerà
a riunirsi damani, sabata 26 febbraia, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30
e la secanda alle 'Ore 16,30, can il seguente
ordine del giorna:

Seguita della discussiane sulle camunicazio-
ni del Gaverna.

La seduta è tolta ('Ore 20,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




